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L’Italia si ritrova in piena emergenza 
sanitaria del virus Covid-19. Una situazione 

che è precipitata giorno dopo giorno e che 
ha di fatto bloccato il paese, sempre alle 

prese con nuovi contagi da coronavirus e con 
una realtà economica disastrosa. Grande 

lavoro per i nostri agricoltori che non si 
fermano, seppur con le precauzioni imposte 
dall’emergenza e con i rischi che ne possono 

derivare, - come è specificato nell’ultimo 
Decreto dell’11 marzo -; e grande lavoro per 
tutti gli uffici Cia, dalla sede regionale, alle 

sedi provinciali e territoriali.
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Grande paese l’Italia! In pochi giorni 
siamo riusciti a sventare un nuovo attacco 
alla nostra competitività, sferrato nell’am-
bito dell’ormai inarrestabile guerra com-
merciale intrapresa dai cinesi!

Un manipolo di valorose ricercatrici 
dell’ospedale Sacco di Milano (ovviamente 
precarie), ha letteralmente messo nel sacco 
i cinesi, confezionando a tempo di record 
il primo Corona-virus da filiera 100% ita-
liana.

Mentre si stanno perfezionando le pro-
cedure di certificazione di questa nuova 
Doc, è già partita un’imponente campagna 
promozionale, che sta dando un deciso 
slancio all’export di questa nuova eccellen-
za nostrana.

Nel panorama mondiale non mancano, 
purtroppo, i comportamenti fraudolenti: 
alcuni provano a spacciare come italiani 
Corona-virus di scarsa qualità provenien-
ti da Cina, Corea o Iran; altri cercano di 
arginare il nostro export con blocchi alle 
frontiere.

Ma fortunatamente il nostro paese è in 
prima linea, compatto ed unito, nella di-
fesa del made in Italy da contraffazioni e 
protezionismi sovranisti.

Scherzi a parte la situazione è seria, gli 

italiani sono talmente schizzati che ogni 

notizia pubblicata sui social diventa…vi-

rale.

Se l’infezione si trasmettesse via inter-

net, ci sarebbero già 50 milioni di contagia-

ti! Allora fermiamoci un momento, prima 

che l’ipotetica pandemia si trasformi in un 

pandemonio certo.

Manteniamo tutti la calma, niente pa-

nico, affrontiamo la situazione iniziando a 

seguire poche semplici regole basilari: non 

diamo la mano a nessuno, ma cerchia-

mo di dare una mano a tutti; smettiamo 

di dare fiato agli insulti urlati in faccia al 

prossimo e, soprattutto, evitiamo di sputa-

re sentenze; laviamoci spesso le mani, ma 

non ce ne laviamo le mani, come troppo 

spesso siamo abituati a fare.

Infine un suggerimento alimentare: si 

raccomandano diete a base di prodotti 

vaccini, come da ricettario del Ministero 

della salute. Una cosa è sicura, il virus si 

cura, parola di Speranza!

Buona Emme a tutti. 

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Eccellenze italiane

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Il premier Giuseppe Conte ha fir-
mato l’8 marzo il nuovo decreto della Presi-
denza del Consiglio recante ulteriori misure 
per il contenimento e il contrasto del diffon-
dersi del virus Covid-19 sull’intero territorio 
nazionale.
È chiaro che ora è il momento della massima 
responsabilità, in cui tutti dobbiamo fare la 
nostra parte per arginare l’emergenza, senza 
interrompere le attività agricole che rispondo-
no a una necessità primaria. In questo senso, 
abbiamo subito chiesto l’emanazione di una 

circolare attuativa del DPCM per una corret-
ta interpretazione delle disposizioni in merito 
alla circolazione delle merci e dei lavoratori 
all’interno della zona interdetta, onde evitare 
il blocco delle attività produttive delle aziende 
agricole nelle zone interessate.
Non si è fatta attendere la risposta del Mipaaf. 
“In attesa delle, auspicabilmente rapide, Linee 
Guida sulla movimentazione delle merci, in 
relazione all’articolo 1 del DPCM 8 marzo 2020 
e alle numerose richieste giunte nelle ultime 
ore dalle Associazioni di categoria del settore 
agroalimentare al Mipaaf - si legge nella nota 
ufficiale - il Ministero chiarisce che i prodotti 
agroalimentari possono entrare e uscire dai 
territori interessati. L’attività degli operatori 
addetti al trasporto è un’esigenza lavorativa: 
il personale che conduce i mezzi di trasporto 
può entrare e uscire dai territori interessati 
e spostarsi all’interno di essi, limitatamente 
all’esigenza di consegna o prelievo degli stessi 
prodotti”.

del presidente
IL POST-IT

Italia in quarantena,
cambiamo le nostre abitudini

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Firenze - Lunedì 9 marzo. Avrebbe 
dovuto essere il giorno, tanto atteso, dell’inau-
gurazione della nuova sede regionale della Cia 
Toscana, la nuova sede di tutti noi. Anche Di-
mensione Agricoltura aveva programmato l’u-
scita del numero di marzo, con qualche giorno 
di ritardo rispetto al normale, ma in funzione 
del taglio del nastro, appunto. Avevamo pre-

visto due pagine, con un po’ di informazioni 
sulla nuova sede, commenti del mondo Cia 
e le fotografie di una giornata di festa. Invece 
l’inaugurazione della sede regionale di Via No-
voli è stata rimandata a data da destinarsi. 
Siamo in piena emergenza sanitaria per il vi-
rus Covid-19. L’escalation di fatti è stata rapida 
ed imprevedibile, e quando leggerete questo 
numero del giornale le situazioni saranno 
già modificate. Perché ogni giorno tutto può 
cambiare. Decreti su decreti, norme com-
portamentali che ci stanno modificando la 
vita, regole e (giuste) imposizioni da seguire. 
Dall’altra parte un virus che in Italia è partito 
da Codogno si è diffuso in tempi rapidi in tutto 
il Nord prima e nel resto del Paese poi, nessuno 
escluso.
Molto colpita anche la Toscana. Ogni giorno 
è un bollettino di guerra: arrivano i dati della 
Protezione civile a tenerci compagnia, mentre 
ognuno di noi è costretto in casa, sul numero 
di casi positivi, tamponi effettuati, e purtroppo 
anche numeri di decessi. Un’ecatombe anche 
per l’economia, tutta. Nessuno è escluso.
L’agricoltura aveva avuto le prime avvisaglie 
con l’assenza degli importatori alle Antepri-
me dei grandi vini toscani. Ma allora, era metà 
febbraio, l’emergenza coronavirus riguardava 
solo la Cina e qualche altra parte di estremo 
Oriente.
Poi l’escalation. Zone rosse, regioni blindate, 
fino all’Italia tutta ‘zona protetta’ come stabili-
to nel decreto del 9 marzo #iorestoacasa. Con-
sumi che calano, difficoltà di spostamento del-
le merci, fiere di settore annullate o rimandate, 

basti pensare ai grandi eventi del vino con il 
Prowein di Dusseldorf che ha dato appunta-
mento direttamente al 2021, o al Vinitaly, che 
al momento si dovrebbe tenere in giugno. Ma 
anche a fiere agricole come Agriumbria che 
doveva tenersi a fine mese di marzo e si svol-
gerà a settembre. E come loro molte altre. Il 
turismo e di conseguenza l’agriturismo, molto 
importante nella nostra regione, è andato su-
bito in crisi; nei primi giorni dell’emergenza 
con le disdette da parte degli stranieri, poi con 
la chiusura definitiva visto che è vietato ogni 
tipo di spostamento.
Consumi interni, export, diffidenza e fake 
news all’estero sui prodotti italiani; insomma 
una situazione davvero particolare a cui tut-
to il settore deve far fronte, resistere nei limiti 
del possibile, con le istituzioni e la politica che 
devono fare la loro parte e fornire adeguato 
sostegno a tutte le aziende agricole. Intanto, 
nell’ultimo DPCM, quello dell’11 marzo 2020, 
illustrato dal premier Conte, l’agricoltura non 
si ferma: restano infatti garantite, nel rispetto 
delle norme igienico-sanitarie (oltre ai servizi 
bancari, finanziari, assicurativi) anche le atti-
vità del settore agricolo, zootecnico di trasfor-
mazione agro-alimentare comprese le filiere 
che ne forniscono beni e servizi.

Ricordiamo che sul sito della Cia 
Toscana troverete ogni giorno tutte le 

informazioni utili ed aggiornate sul 
comparto relativamente all’emergen-

za sanitaria: www.ciatoscana.eu

Mipaaf, sosteniamo economia.
Cibo italiano sano, sicuro, di qualità
Bellanova in videoconferenza con assessori regionali,

associazioni e rappresentanze dei lavoratori

	 Firenze - “Affrontiamo 
insieme l’emergenza  e soste-
niamo la nostra economia”. 
Così la ministra per le Poli-
tiche agricole, alimentari e 
forestali, Teresa Bellanova in-
tervenendo in videoconferen-
za nell’incontro con gli asses-
sori regionali all’agricoltura, 
le associazioni di categoria e 
le rappresentanze dei lavo-
ratori per un aggiornamento 
sullo stato dell’arte e ulteriori 
criticità del settore agricolo 
e agroalimentare  nei diversi 
territori, anche alla luce delle 
ulteriori misure emergenziali 
per contrastare il Coronavirus.
“Il  nostro cibo è sano, sicuro 
e di qualità -ha continuato 
la ministra- Rispetto ferreo 
delle regole ma non fermare 
l’Italia”.
Al termine, la ministra ha poi 
sottolineato: “Ho condiviso 
con gli assessori regionali, in 
via informale, la nostra griglia 
di interventi per il settore, per 
le imprese, per i lavoratori e le 
famiglie e delineato compiu-
tamente tutti i problemi che il 
settore sta affrontando. Anche 
per questo, mi preme dire due 
cose con chiarezza. La prima. 
Dobbiamo essere capaci di af-
frontare tutti insieme l’emer-
genza, #distantimauniti come 
invita a fare una campagna 
lanciata ieri sui social e che 
condivido in pieno”.
“L’emergenza spinge tutti noi 
a cambiare radicalmente il 
nostro stile di vita, laddove è 
ovviamente possibile farlo: 

seguiamo scrupolosamente le 
regole per la sicurezza nostra e 
chi chi sta intorno, lavoriamo 
da casa se e quando possibile, 
evitiamo luoghi affollati  -ha 
ribadito la Bellanova-.  Tutto 
questo non significa che l’I-
talia debba fermarsi: i negozi 
alimentari, i mercati, i super-
mercati sono e rimarranno 
aperti, anche nei giorni festi-
vi.  Stiamo assistendo a code 
e accaparramenti davanti ai 
negozi. Vi invito tutti ad evita-
re questi comportamenti che 
mettono a rischio la vostra 
salute e provocano nient’altro 
che un accumulo che rischia 
di sfociare in spreco di cibo e 
di soldi”.
“La seconda. Verdure, frutta, 
carne o pesce, così come latte, 
formaggi e generi alimentari 
comunque freschi e deperibi-
li sono sicuri. C’è di più: sono 
uno dei fondamenti della die-
ta mediterranea e non c’è nes-
suna ragione al mondo per 
modificare il nostro regime 

alimentare che è sano, sicuro 
e di qualità  - ha evidenziato 
la ministra -.  Anche in questo 
momento così delicato, dob-
biamo ricordare che dietro 
ai prodotti c’è il lavoro, l’im-
pegno e  il sacrificio di mol-
tissime imprese e lavoratori: 
garantirle e sostenerle anche 
con l’acquisto dei loro pro-
dotti, significa garantire e so-
stenere una parte fondamen-
tale della nostra economia e 
del nostro Paese. Abbiamo 
bisogno di rispettare le rego-
le, certo, e quanto mai sono 
necessari la saggezza, l’equi-
librio, la misura. Così, insie-
me, riusciremo a sconfiggere 
il coronavirus. Distanti, ma 
uniti come non mai. Voglio 
essere chiara - ha concluso la 
ministra Bellanova -  sì  al ri-
spetto ferreo delle regole per-
ché dobbiamo assolutamente 
contenere l’epidemia, ma no a 
fermare l’Italia: non possiamo 
e non dobbiamo farlo. L’Italia 
deve restare in piedi”.
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Remaschi: «L’agricoltura
toscana farà la sua parte 

per superare l’emergenza»
	 Firenze - “Con i recentissimi provvedimenti adotta-
ti per fronteggiare l’emergenza della ormai conclamata 
pandemia da Coronavirus, il Governo ha dato delle prio-
rità ai sistemi produttivi del Paese, riconoscendo di fatto 
il ruolo strategico delle attività legate al settore agricolo, 
zootecnico e di trasformazione agro-alimentare, com-
prese le filiere che ne forniscono beni e servizi. Un fronte, 
questo, su cui le imprese agricole ed agroalimentari to-
scane possono e debbono avere un ruolo centrale”.
Lo afferma l’assessore all’agricoltura della Regione Mar-
co Remaschi, aggiungendo di aver condiviso con il Go-
verno, e con la ministra Bellanova in particolare, la ne-
cessità di affrontare tutti insieme l’emergenza.
“In queste ore cruciali per le famiglie italiane - continua 
l’assessore Remaschi - la produzione e la reperibilità di 
generi alimentari è una priorità assoluta, seconda solo 
alle attività dei servizi sanitari. Per questo faccio appel-
lo alle nostre imprese agricole toscane, agli allevatori, ai 
trasformatori, ai distributori a non mollare. Oggi più che 
mai dobbiamo incoraggiare i nostri agricoltori e fare in 
modo che venga percepito lo sforzo delle imprese per ga-
rantire che sulle tavole dei nostri cittadini arriva un cibo 
espressione di qualità, sicurezza e salubrità”.

		  Roma - Lo stanziamento di 25 miliardi per l’economia annunciato dal governo è un passo 
importante e necessario per affrontare la situazione straordinaria che sta vivendo il Paese con l’e-
mergenza Coronavirus. Così Cia Agricoltori Italiani, secondo cui si tratta di risorse fondamentali 
per sostenere famiglie e imprese, lavoro e sanità.
Questo piano deve consentire il riavvio e il rilancio delle attività produttive, dopo la scure su ope-
ratività, commercio e consumi -spiega Cia-. Servono misure per il sostegno al settore agricolo, che 
non può e non deve fermarsi, rispondendo a una necessità primaria come quella degli approvvi-
gionamenti alimentari.      
Come Cia, non ci sottrarremo all’impegno e al lavoro necessario per far ripartire l’Italia. Ma sarà 
importante procedere tutti insieme, in un grande sforzo comune di unità nazionale.   

Cia, agricoltori in prima linea
per garantire cibo fresco e sano

L’approvvigionamento di grande
distribuzione e industria degli

alimenti è assicurato in tutta Italia

	 Roma - Le circa 200mila aziende di Cia e i più di 900mila agri-
coltori soci, in questo momento così difficile per il Paese, sono in 
prima linea per consentire a tutti i cittadini di acquistare e consu-
mare prodotti freschi e di qualità, lavorati nel pieno rispetto delle 
norme igieniche imposte dalle autorità.
È quanto sottolinea Cia Agricoltori Italiani, aggiungendo che frut-
ta, verdura, latte e carne sono assolutamente garantiti dal lavoro e 
dai sacrifici dei nostri produttori e allevatori che in tutta Italia, dal 
Trentino-Alto Adige alla Sicilia, stanno lavorando senza sosta per 
tutti gli italiani.  Cia non lascia soli cittadini e agricoltori, assicu-
rando, infine, i servizi di assistenza essenziali attraverso Caf, Caa, 
Patronato Inac e strutture del territorio.

Prodotti alimentari 
italiani bloccati
alle frontiere

	 Firenze - “Sui nostri prodotti ali-
mentari bloccati nella notte ai confini 
con la Croazia, dopo aver sventato in 
parte il rischio del blocco per quelli alla 
frontiera del Brennero, abbiamo già 
attivato la nostra rete diplomatica” ha 
dichiarato il ministro Teresa Bellanova.
“Le ulteriori segnalazioni giunte in que-
ste ore dalle associazioni di categoria, 
dal Gruppo Veronesi e altri importanti 
player sono, oltre che evidentemente 
allarmate, fin troppo eloquenti. Siamo 
al lavoro insieme a Ministero della 
Salute e Ministero dei Trasporti perché 
le nostre merci e i nostri prodotti 
alimentari non siano penalizzati da 
richieste e comportamenti irricevibili. 
E stiamo sensibilizzando con le nostre 
Ambasciate, in accordo con la Farnesi-
na oltre che come ovvio il Presidente 
del Consiglio, le autorità degli altri 
Paesi di quanto sta accadendo alle 
frontiere e anche della minaccia che 
la grande distribuzione tedesca possa 
non accettare le merci se gravate da 
ritardi. È necessario e urgente che 
la Commissione Europea richiami 
tutti i Paesi membri al rispetto delle 
regole del mercato unico e alla leale 
collaborazione perché comportamenti 
di questa natura, ancorché assunti 
da singole catene distributive, non si 
traducano in pratiche e concorrenza 
sleale, mettendo a rischio i nostri pro-
dotti - soprattutto la catena del fresco 
-e le nostre imprese, già gravate da 
una situazione eccezionale di criticità. 
Abbiamo lavorato senza sosta, in que-
ste settimane, per garantire il corretto 
funzionamento della filiera alimentare, 
mettendo in sicurezza per quanto 
possibile la sopravvivenza di imprese e 
lavoratori. Ci aspettiamo che l’Europa, 
considerato come l’emergenza da 
coronavirus sia mondiale, comprenda 
a pieno questo sforzo. Le parole della 
Commissaria Von der Leyen, siamo 
tutti italiani, ci autorizzano a crederlo” 
ha concluso Bellanova.

Piano del governo
da 25 miliardi. Utile
a far ripartire l’Italia

Misure per sostegno ad agricoltura, in 
prima linea per rispondere a esigenze 

approvvigionamenti alimentari

COMUNICAZIONE
AGLI ASSOCIATI E AI CLIENTI

Nel rispetto delle misure di contenimento e prevenzione  igienico sanitarie contro il coronavirus e la malattia
COVID-19 contenute nei DPCM del 9 marzo e 11 marzo 2020, la Cia Agricoltori Italiani della Toscana informa che gli uffici 
Cia Toscana e Cia provinciali e territoriali, il Patronato Inac, il CAF Cia ed il CAA Centro Cia restano operativi e sono 
a disposizione di associati e clienti, nel rispetto delle disposizioni contenute nei Decreti.

Per gli adempimenti necessari, chiediamo a tutti di mettersi in contatto con gli uffici per telefono o mail, per valutare di 
volta in volta le modalità per l’espletamento delle pratiche necessarie e non rinviabili.

All’interno degli uffici, mantenere sempre e comunque almeno 1 metro di distanza gli uni dagli altri ed evitare contatti 
come suggerito dalle norme sanitarie precisate nel provvedimento.

È chiaro che tutto ciò è dettato dalle straordinarie situazioni sanitarie, fatto nell’interesse di tutti e ci auguriamo di poter 
riprendere al più presto l’ordinaria attività. Eventuali evoluzioni che lo svolgimento delle pratiche potranno subire delle 
modifiche, per questo vi chiediamo di controllare il sito internet di Cia Toscana nel quale saranno pubblicati tutti gli aggior-
namenti dal punto di vista sanitario sia per i servizi erogati.

Certi che il senso civico di ognuno di noi prevarrà su tutto il resto, con la speranza di poter riprendere la normalità nel più 
breve tempo possibile.

INFO E CONTATTI (REGIONALI E PROVINCIALI) SU: www.ciatoscana.eu
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		  Firenze - Estensione 
degli ammortizzatori sociali 
anche per il settore agricolo 
in deroga alle norme attuali, 
come la cassa integrazione, 
l’indennità di disoccupazione 
estesa a tutte le imprese del 
settore ed anche ai lavoratori 
autonomi.
Inoltre prevedere gli anticipi 
Pac, sgravi fiscali a chi acqui-
sta cibo Made in Italy, soste-
gno ad agriturismi ed export, 
incentivi ai giovani agricoltori, 
semplificazione nell’accesso 
al credito, green ticket per im-
prese, richiesta di deroga agli 
aiuti di Stato. Queste alcune 
delle proposte presentate da 
Cia Agricoltori Italiani al ta-
volo del Governo con le parti 
sociali, convocato dal premier 
Giuseppe Conte.
Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda gli sgravi fiscali, Cia 
chiede una detrazione fiscale 
per le famiglie, del 19% sulle 
spese per acquisto di prodot-
ti agricoli e alimentari Dop e 
Igp e derivanti da agricoltura 
biologica. Per fare fronte all’e-
mergenza che coinvolge al-
cune regioni, Cia ritiene indi-
spensabile lo stop delle tasse e 

dei contributi previdenziali. In 
particolare - evidenzia Cia To-
scana - è necessario che oltre 
agli interventi sanitari, si at-
tendono interventi economici 
urgenti che interessa l’intero 
sistema produttivo. 
Nella riunione in Regione To-
scana, con il presidente Enri-
co Rossi, sono stati affrontati 
i temi dell’emergenza corona-
virus, ma anche le priorità dal 
punto di vista economico che 
sono in via di definizione da 
parte della Conferenza Stato-
Regioni e che saranno pre-
sentate al Governo. “Anche la 
situazione economica è molto 
preoccupante - spiega Gior-
dano Pascucci, direttore Cia 
Toscana - perché dobbiamo 
far fronte ad una pesante ri-
duzione dei consumi. Come 
Cia abbiamo proposto di te-
nere attivo un tavolo econo-
mico (proposta accolta dallo 
stesso governatore), al fine di 
valutare le ricadute economi-
che dell’emergenza sanita-
ria: allarmante la riduzione 
dell’export e turismo interno, 
la commercializzazione dei 
prodotti anche per le manca-
te manifestazioni e fiere che 

sono state rinviate in Italia e 
all’estero, dove comunque si 
concludono rapporti commer-
ciali importanti. Un mancato 
export - aggiunge Pascucci - 
che ci riporta ad un mercato 
interno però già saturo proprio 
perché sono fermi anche i con-
sumi. Bisogna quindi interve-
nire per rilanciare in primis 
i prodotti toscani sia rilan-
ciando i consumi del mercato 
interno, sia mettendo in atto 
una serie di strategie per con-
solidare le vendite nei mercati 
esteri riprendendo i rapporti 
economici già esistenti anche 
attraverso nuovi incentivi e so-
stegni da parte dell’ente pub-
blico, a partire proprio dalla 
Regione”.       
“Oltre alla gestione immedia-
ta della crisi - sottolinea Luca 
Brunelli, presidente Cia To-
scana -, Cia propone due linee 
d’intervento che riguardano: 
il settore agrituristico, già in 
allarme per le prenotazioni az-
zerate; l’export. Come misure 
tampone, infatti, Cia chiede 
per gli agriturismi italiani, so-
spensioni dei contributi previ-
denziali e dei pagamenti delle 
rate dei mutui per un periodo 

non inferiore a 12 mesi. Allo 
stesso tempo, occorrono in-
centivi che rilancino il settore, 
con adozione di coupon a par-
ziale rimborso spese, detrazio-
ni fiscali e sospensione della 
tassa di soggiorno.
A sostegno dell’export, Cia 
rilancia, invece, la necessità 
di una campagna promozio-
nale all’estero che punti sugli 
elementi di salubrità del cibo 
italiano, oltre a incentivi a tu-
tela del sistema fieristico inter-
nazionale. Quanto al sistema 
produttivo, per Cia è opportu-
no un intervento di natura fi-

nanziaria che dia ossigeno alle 
aziende agricole per almeno 
24 mesi, parallelamente a una 
semplificazione dell’accesso al 
credito grazie al fondo Ismea. 
Nel piano di azione previsto 
dal Governo, si auspicano an-
che interventi strutturali che 
fungano da volano per il com-
parto, come il prolungamento 
del credito d’imposta e la sta-
bilizzazione delle esenzioni 
fiscali per i primi insediamenti 
in agricoltura, a supporto dei 
giovani imprenditori.
Cia Agricoltori Italiani propo-
ne, inoltre, l’ipotesi del green 

ticket per le imprese, uno stru-
mento che semplifichi i rap-
porti di lavoro in agricoltura, 
introducendo una maggiore 
flessibilità. Infine, serve la ra-
pida approvazione del “colle-
gato agricolo” alla legge di Bi-
lancio. “Occorre pensare a un 
progetto di rilancio e sviluppo 
dell’intero sistema economico 
- ha sottolineato il presidente 
Brunelli -. Chiediamo misu-
re concrete e immediate per 
fronteggiare il momento diffi-
cile. Servono anche impegni 
di prospettiva per tornare a 
crescere”.

di Francesco Sassoli

	 Firenze - In merito alle numero-
se richieste di chiarimento sulle sca-
denze previste nel prossimo periodo, 
colgo l’occasione per fare il punto 
della situazione in maniera più orga-
nica possibile.
La Cia Toscana, a fronte dell’emer-
genza sanitaria in corso, venerdì 6 
marzo ha inviato alla Regione, una 
richiesta di proroga dei bandi in fase 
di attuazione. Il riferimento è sicura-
mente al PSR, all’OCM (vigneti e mie-
le) ed altri provvedimenti quali nuovi 
impianti viticoli da realizzare a fron-
te di autorizzazioni ottenute negli 
anni 2016 e 2017, ma in generale per 
tutte le scadenze riguardanti questo 
periodo.
Nella giornata del 10 marzo sono 
stati annunciati alcune disposizioni: 
nell’home page di Artea si legge della 
proroga dell’OCM investimenti al 3 di 
aprile, mentre nel sito della regione si 
dà conto della decisione di Giunta 
regionale che proroga al 30 aprile, i 
bandi del Pacchetto Giovani, delle 
sottomisure 8.3 - danni da calamità 
nel settore forestale - e 8.6 - sostegno 

agli investimenti nella filiera foresta-
le.
Con la stessa decisione viene inoltre 
prorogata, l’uscita dei bandi prevista 
nel primo semestre 2020, che da cro-
noprogramma dovrebbe riguardare 
le seguenti sottomisure: - 2.1 servizi 
di consulenza; - 4.2.1  investimenti a 
favore della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agri-
coli; - 5.2 ripristino dei terreni e del 
potenziale produttivo danneggiato 
dalle calamità; - 8.5 Investimenti di-
retti ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali; - sottomisure a superficie, 
ovvero la 10 agroambiente, la 11 bio-
logico, e la 13 idennità compensativa.
A fronte delle scadenze previste dai 
vari bandi in uscita, la Cia ha rite-
nuto opportuno mettere in evidenza 
anche ulteriori criticità, ovvero quel-
le che riguardano la presentazione 
delle domande di saldo, le richieste 
di collaudo e svincolo delle polizze 
fideiussorie. Le aziende che hanno 
terminato le attività previste aderen-
do ai vari bandi, a fronte delle ulterio-
ri restrizioni previste dal DPCM del 9 
marzo scorso, trovano difficoltà a re-
perire la documentazione necessaria 
per la chiusura formale dei percorsi, 
rischiando in questo modo di non 
vedersi riconosciuti gli aiuti previsti 
a fronte delle spese sostenute. Pur es-
sendo un aspetto più difficoltoso da 
affrontare, in quanto si intersecano 

competenze non sempre esclusive 
della Regione, siamo fiduciosi sulla 
possibilità che possano essere trovate 
soluzioni compatibili con le norme, le 
necessità delle aziende ed il momen-
to di criticità che stiamo vivendo.
Oltre a quanto menzionato, ricordia-
mo che per il 31 di marzo sono pre-
viste anche le scadenze riguardanti 
la richiesta delle autorizzazioni per 
i nuovi impianti di vigneti - di com-
petenza strettamente Ministeriale - e 
le richieste di indennizzo dei danni 
da predazione per le quali la data di 
presentazione è oggetto di notifica 
a Bruxelles. In entrambi i casi, dai 
colloqui intercorsi con gli uffici com-
petenti, stiamo raccogliendo rassicu-
razioni sullo slittamento dei termini.
Pur auspicando che il periodo di 
emergenza finisca al più presto, 

dobbiamo rilevare che tra poche 
settimane ci troveremo ad affronta-
re anche la scadenza delle domande 
RPU, che per il numero di aziende 
coinvolte, rappresenta l’impegno più 
oneroso dell’anno. A tal proposito 
abbiamo già chiesto alla Regione To-
scana, che si faccia portavoce presso 
gli uffici competenti, di questo stato 
di necessità.
Nessuno poteva immaginare che si 
potesse verificare un’emergenza di 
questo tipo, ma mettendo in campo 
le capacità organizzative, la volontà, 
il senso civico, il rispetto delle norme 
ed un bel po’ di sacrifici, riusciremo a 
far fronte a tutte le difficoltà, in attesa 
di un ritorno quantomai veloce alla 
normale vita quotidiana, che per il 
nostro settore spesso è già abbastan-
za difficoltosa.

Sarà garantito
il rifornimento

di prodotti
alimentari e merci
	 Firenze - “Sarà garantito rego-
larmente l’approvvigionamento 
alimentare. Non è necessario e, 
soprattutto, è contrario alle motiva-
zioni del decreto, legate alla tutela 
della salute e a una maggiore prote-
zione dalla diffusione del Covid-19, 
affollarsi e correre ad acquistare 
generi alimentari o altri beni di prima 
necessità che potranno in ogni caso 
essere acquistati nei prossimi giorni. 
Non c’è alcuna ragione di affrettarsi”. 
Questa la nota diramata da Palazzo 
Chigi subito dopo l’annuncio delle 
nuove misure restrittive in tutta Italia 
per contenere l’epidemia di Coro-
navirus. Specifica del Presidente del 
Consiglio emersa come necessaria 
per arginare, immediatamente, le 
corse e le lunghe file nei supermer-
cati h24 per l’acquisto dei generi 
alimentari che si sono verificati con 
estrema rapidità in tutto il Paese.
“Il decreto del presidente del Con-
siglio - viene, infatti, spiegato dal 
Presidente del Consiglio - prevede la 
possibilità di uscire di casa per motivi 
strettamente legati al lavoro, alla 
salute e alle normali necessità, quali, 
per esempio, recarsi a fare la spesa. 
Non è prevista la chiusura dei negozi 
di generi alimentari, che anzi rien-
trano tra le categorie che possono 
sempre restare aperte”. Per quanto 
riguarda il rifornimento di supermer-
cati e negozi di prodotti alimentari è 
consentita, come disposto da DPCM, 
la libera circolazione delle merci.

Sgravi agli agricoltori e anticipi Pac. Bonus a chi
acquista cibo Made in Italy e rilancio prodotti toscani

Misure concrete e immediate per fronteggiare il momento difficile. Tra le richieste
a Conte semplificazione accesso credito e sostegno agli agriturismi 

Psr e Ocm. La Cia Toscana
chiede la proroga dei bandi 

Mettendo in campo le capacità organizzative, la volontà, il senso civico, il rispetto 
delle norme ed un bel po’ di sacrifici, riusciremo a far fronte a tutte le difficoltà
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		  Firenze - Come se non 
bastassero i 100mila ettari di 
superficie agricola persi dalla 
Toscana nell’ultimo decennio; 
adesso sono i fiumi ed i torrenti, 
più che in passato, ad erodere il 
terreno coltivabile alle aziende 
agricole. Per effetto dell’orografia 
del territorio - ha spiegato la Cia 
Agricoltori Italiani della Tosca-
na -, in alcuni tratti del percorso 
di fiumi e torrenti verso la foce, 
avviene il rilascio di materiali 
inerti sul letto, con conseguente 
allargamento del letto del fiume 
che va ad allagare i campi. Una 
situazione molto preoccupante 
che la Cia Toscana ha fatto pre-
sente, attraverso una lettera det-
tagliata, al presidente della Re-
gione Toscana Enrico Rossi e agli 
assessori a agricoltura Marco 
Remaschi ed ambiente Federica 
Fratoni. 
In passato questo fenomeno è 
stato gestito dragando il letto 
dei fiumi, prelevando gli inerti 
e destinandoli ad un uso in edi-
lizia che oggi in base alle norme 
vigenti in materia non è più pos-
sibile. 
“Oggi - ha detto Luca Brunelli, 
presidente Cia Toscana - nello 
stato dei corsi d’acqua, nei pe-
riodi di piogge in occasione an-
che di normali ondate di piena, 
i campi vengono spesso invasi 
da fiumi e torrenti, diventando, 
prima casse di espansione poi 
letto del fiume, provocando gravi 
danni ai campi stessi ed alle col-
tivazioni sovrastanti. Ripristina-
re i campi per farli divenire nuo-
vamente coltivabili non è sempre 
possibile, ma anche dove potreb-
be esserlo, i tempi sono lunghi (si 
tratta talvolta di anni), ed i costi 
divengono molto alti, in alcuni 
casi più del valore del terreno”. 
Una situazione ulteriormente 
aggravata dalla maggiore fre-
quenza di piogge torrenziali che 
negli ultimi anni avvengono, an-

che probabilmente per effetto dei 
cambiamenti climatici.
I danni ricevuti dalle aziende 
agricole per le alluvioni degli 
anni passati - ha aggiunto la 
Cia Toscana inviata in Regione 
- sono stati risarciti solo mar-
ginalmente dagli enti pubblici, 
provocando un grave proble-
ma di reddito e di prospettiva ai 
conduttori di tali aziende, come 
confermato anche dall’ultima 
alluvione dell’autunno sorso per 
la quale ancora non abbiamo 
nessuna certezza sull’eventuale 
risarcimento spettante alle im-
prese agricole.
“È pertanto necessario affron-
tare questa emergenza per rida-
re prospettiva e reddito a que-
gli agricoltori che si trovano in 
questa condizione, mettendo 
in sicurezza i campi, per evitare 
nuovi danni alle aziende agricole 
e spreco di denaro pubblico” ha 
sottolineato il presidente Brunel-
li.
Nelle situazioni dove è difficile 
o impossibile predisporre ope-
re sicure atte alla protezione 
dei campi e delle coltivazioni - 
ha scritto la Cia Toscana -, non 
possiamo accettare che questi 
appezzamenti di terreno di pro-
prietà privata, che rappresenta-
no un valore patrimoniale, oltre 
che uno strumento di reddito e di 
lavoro per gli agricoltori, diventi-
no di fatto del demanio pubblico 
gratuitamente. La perdita dei 
campi in prossimità degli argini 
dei corsi d’acqua riduce sensibil-
mente la produzione della azien-
da, (trattasi in genere di terreno 
irriguo e fertile).
Per le aziende interessate si rende 
necessario ricercare nuovi terre-
ni da condurre, pena la chiusura 
della azienda stessa, con le diffi-
coltà conseguenti, come la divi-
sione dell’unità aziendale e nel 
caso in cui i terreni disponibili 
sono in vendita, ulteriori difficol-

tà sono rappresentate dai costi di 
acquisto.
La categoria degli agricoltori al 
momento della pensione perce-
pisce un assegno economica-
mente basso, e il valore del pro-
prio “podere” e la conseguente 
monetizzazione in vecchiaia, 
rappresenta la possibilità o meno 
di trascorrere gli ultimi anni di-
gnitosamente ed in serenità. 
“La Cia - ha concluso il presi-
dente Luca Brunelli - chiede un 
particolare interessamento alla 
Regione Toscana, per mettere 
in atto tutte le azioni necessa-
rie per valutare puntualmente 
le varie realtà e predisporre gli 
interventi di carattere tecnico, 
normativo e finanziario per ri-
muovere queste difficoltà, ove di 
competenza regionale, e di farsi 
parte attiva nei confronti di altri 
enti interessati per gli aspetti di 
loro competenza”.

	 Firenze - Dopo la lettera inviata al 
governatore Enrico Rossi e agli asses-
sori ad agricoltura Marco Remaschi 
ed ambiente Federica Fratoni, nelle 
scorse settimane, Cia Toscana ha 
subito un attacco da WWF Toscana. 
Ovviamente non è tardata la rispo-
sta: “Ancora una volta WWF Toscana 
sottovaluta le problematiche del 
settore agricolo evidenziando lacune 
conoscitive ed una visione ideologica 
ben lontana dalla realtà. L’attacco 
alla Cia Toscana - che difende sempre 
gli agricoltori ed il territorio -, risulta 
insensato e denigratorio, e fa emer-
gere che quanto da noi dichiarato 
nelle scorse settimane sul tema della 

gestione dei fiumi e torrenti non sia 
stato compreso o più probabilmente 
volutamente strumentalizzato”. 
“Insomma dopo il tema degli ungu-
lati ora per WWF è la volta dei fiumi 
- ha proseguito la Cia Toscana -: come 
abbiamo chiaramente e apertamente 
detto, non vogliamo deviare o draga-
re i fiumi, come è stato invece riporta-
to da tale associazione ambientalista. 
Abbiamo chiesto, e siamo pronti a 
ripeterlo in ogni momento, che i corsi 
d’acqua devono essere regimati e 
gestiti in maniera tale da non creare 
inondazioni, e quindi che non vadano 
ad invadere i terreni e le coltivazioni, 
provocando ingenti danni economici 

e sociali alle aziende agricole ed alle 
popolazioni delle aree rurali. Ma può 
darsi che a qualcuno l’aspetto ‘socio-
economico’ ed il valore reale della 
campagna sia sfuggito. Un conto 
è vivere il territorio - ha aggiunto 
Cia Toscana -, creando economia e 
limitando l’abbandono delle aree 
rurali con conseguenti ripercussioni 
ambientali; altro conto è l’ambien-
talismo da salotto che di certo non 
ci appartiene”. Infine - ha precisato 
la Cia - anche il dato contestato dei 
“100mila ettari di superficie agricola 
persi dalla Toscana nell’ultimo decen-
nio” è un dato regionale ed ufficiale, 
facilmente verificabile. 

	 Firenze - Assomma a 4,4 milioni 
di euro la quantità di risorse messa a 
disposizione dalla Regione per le im-
prese colpite dall’evento calamitoso 
del 27-28 luglio dell’anno scorso quan-
do precipitazioni temporalesche vio-
lente e persistenti, associate a grandi-
nate e vento forte colpirono varie zone 
della Toscana, in particolare nelle pro-
vince di Arezzo e di Firenze.
La Regione ha potuto attivare queste 
risorse provenienti dal Piano di svi-
luppo rurale a seguito del decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali con il quale è stato 
riconosciuto per quell’evento il carat-
tere di avversità atmosferica assimila-
bile a calamità naturale.
I comuni interessati sono 13, di cui 10 
in provincia di Arezzo e 3 in quella di 
Firenze. I comuni aretini sono Arez-
zo, Anghiari, Monterchi, Sansepolcro, 

Monte San Savino, Civitella in Val di 
Chiana, Marciano della Chiana, Luci-
gnano, Castiglione Fiorentino, Foiano 
della Chiana, quelli della provincia di 
Firenze, Castelfiorentino, Certaldo e 
Gambassi Terme.
Le imprese agricole con sede in questi 
Comuni potranno accedere al bando 
della misura 5.2 del Piano di Svilup-
po Rurale della Regione Toscana che 
riconosce la copertura del danno su-
bito, fino ad massimo di 200.000 euro, 
purché questo rappresenti almeno il 
30% del potenziale produttivo dell’im-
presa.
Gli interventi finanziabili, con co-
pertura fino al 100%, riguardano, 
tra l’altro, il ripristino delle strutture 
aziendali danneggiate, l’acquisto di 
impianti, macchinari e attrezzature 
distrutte, il ripristino degli impianti 
frutticoli ed olivicoli.

“Siamo soddisfatti di aver potuto atti-
vare un quantitativo di risorse signi-
ficative per tutte quelle aziende che 
furono travolte da quell’improvvisa 
ondata di maltempo” evidenzia l’as-
sessore regionale all’agricoltura Mar-
co Remaschi. “Grazie a questo stan-
ziamento - prosegue - si realizzerà un 
intervento importante per riattivare e 
rilanciare l’economia di aree agricole 
fondamentali per tutto il territorio to-
scano”.
“Ringrazio il collega Remaschi - ha ag-
giunto l’assessore regionale al governo 
del territorio Vincenzo Ceccarelli - Si 
tratta di misure importanti che dan-
no sostegno alle aziende di un settore 
strategico per lo sviluppo del terri-
torio. Le imprese agricole, che erano 
state duramente colpite e danneggia-
te dall’alluvione, attendevano queste 
misure e la Regione ha risposto dimo-

strando attenzione alle loro esigenze”.
“Subito dopo le piogge della scorsa 
estate che hanno seminato danni in 
un’ampia area della Toscana ci erava-
mo mossi per trovare forme e risorse 
per indennizzare aziende e cittadini - 
commenta l’assessore alla presidenza, 
Vittorio Bugli - L’abbiamo fatto anche 
per quei territori che non erano stati 
ricompresi nel riconoscimento dello 
stato di calamità nazionale, adope-
randoci affinché anche a loro fosse 
riconosciuto in egual misure il giusto 
ristoro. L’abbiamo fatto per i cittadini, 
per le attività produttive ed ora anche 
per le imprese agricole, mantenendo 
gli impegni presi”.
Il bando che riguarda le aziende agri-
cole sarà pubblicato a breve sul bollet-
tino ufficiale della Regione Toscana e 
rimarrà aperto fino alle ore 13 del 30 
giugno 2020.

Campi invasi dai fiumi. Aumenta l’erosione della 
campagna toscana, colpa di clima e burocrazia

Lettera di Cia Toscana al governatore Rossi e agli assessori Remaschi
e Fratoni. Situazione sempre più complicata. Inoltre le aziende registrano

il mancato risarcimento dei danni subiti

CIA TOSCANA RISPONDE AGLI ATTACCHI DEL WWF
Visione ideologica lontana da realtà, problematiche

socio-economiche agricoltori strumentalizzate 

Maltempo del luglio 2019: 4,4 milioni alle imprese colpite
I comuni interessati sono 13, di cui 10 in provincia di Arezzo e 3 in quella di Firenze
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		  Bruxelles - Il 20 e il 21 
febbraio i leader degli Stati mem-
bri si sono riuniti in Consiglio Eu-
ropeo a Bruxelles per discutere 
del bilancio dell’UE (2021-2027). 
L’obiettivo di avere un accordo 
sul Quadro Finanziario Plurien-
nale-QFP non è stato raggiunto.
In vista dell’incontro infatti, il 
Presidente del Consiglio europeo 
Charles Michel, aveva inviato agli 
Stati membri una  proposta di 
compromesso al ribasso rispet-
to alla proposta avanzata dalla 
Presidenza finlandese nei mesi 
passati e alle richieste del parla-
mento europeo per un maggio-
re impegno da parte degli Stati 
membri. Il compromesso presen-
tato dal Presidente Michel preve-
deva una riduzione di oltre il 14% 
degli stanziamenti per l’agricol-
tura rispetto alla dotazione 2014-
2020. In valore assoluto, il taglio 
è di 54 miliardi di euro a prezzi 
costanti (2018). Per l’Italia, rispet-
to alle risorse relative all’anno in 

corso, un taglio di circa 2,7 mi-
liardi.  
Gli Stati membri non sono riu-
sciti a raggiungere un accordo 
e la decisione è stata rinviata al 
prossimo Consiglio Europeo, 
convocato per il 26-27 marzo. A 
non mettere d’accordo la mag-
gioranza è il contributo che ogni 

Stato membro deve versare nelle 
casse dell’Unione. Da una parte i 
c.d. Paesi “Quattro Frugali”, ossia 
i contributori netti (Austria, Sve-
zia, Danimarca e Paesi Bassi), che 
vorrebbero limitare la loro spesa, 
dall’altra l’Italia con il gruppo de-
gli “Amici della Coesione” (Spa-
gna, Portogallo e paesi dell’Est) 

che sono d’accordo per un budget 
più ambizioso. Ago della bilancia 
politica europea sembrano per-
tanto essere ancora la Germania 
e la Francia che nelle prossime 
settimane dovranno trovare una 
soluzione di compromesso, per 
portare una proposta che metta 
d’accordo i leader europei.

Gli agricoltori
manifestano
a Bruxelles

contro i tagli
	 Bruxelles - In occasione del Consiglio 
Straordinario del 20 febbraio gli agricoltori 
europei hanno organizzato una manife-
stazione a Bruxelles di fronte al Consi-
glio per ribadire la forte contrarietà ad un 
eventuale taglio di risorse per il settore. 
Non sarà possibile raggiungere gli obiettivi 
ambiziosi su sostenibilità, clima, sviluppo 
e occupazione senza mantenere almeno 
l’attuale livello di spesa agricola nel prossi-
mo bilancio Ue.
Alla manifestazione, organizzata dal Ceja 
(Consiglio europeo dei giovani agricoltori) 
insieme ai produttori e allevatori di Val-
lonia e Fiandre, con il sostegno del Copa-
Cogeca (l’organizzazione degli agricoltori 
e delle loro cooperative nell’Ue), ha aderito 
e partecipato anche Cia Agricoltori italia-
ni per sostenere la protesta contro i tagli 
previsti al bilancio della Politica agricola 
comune.

	 Firenze - Continua il dibattito sul 
progetto del nuovo Green Deal europeo, 
presentato dalla Commissione euro-
pea e adottato dagli Stati membri che si 
impegnano a conseguire la neutralità 
climatica dell’Unione europea entro il 
2050.
Nel mese di febbraio sono iniziate a cir-
colare le prime bozze di proposte della 
Commissione relative al Green Deal, 
inclusa la proposta per la Strategia per la 
Biodiversità al 2030, che ha l’obiettivo di 
preservare e ricostituire la biodiversità 
nei territori dell’UE, e la Strategia Farm 
to Fork -F2F-, che ha lo scopo di svilup-
pare un sistema agro-alimentare più so-
stenibile. 
La Commissione intende individuare 

Target e azioni specifiche per ridurre 
l’utilizzo di prodotti fertilizzanti e fito-
sanitari, incrementare le superfici agri-
cole da dedicare all’agricoltura biologica 
e ridurre l’utilizzo degli antimicrobici. 
La nuova visione per un’Europa più so-
stenibile influenzerà anche la PAC post 
2020,  gli Stati membri dovranno tene-
re conto degli ambiziosi obiettivi della 
strategia nella definizione dei loro Piani 
strategici nazionali. In particolare, attra-
verso la Strategia F2F, la Commissione 
intende promuovere iniziative legislative 
che contribuiscano a garantire una mag-
giore trasparenza per il consumatore con 
lo scopo di educare e aiutare i cittadini a 
scelte più consapevoli. A questo proposi-
to la Commissione lavorerà per una re-

visione legislativa sull’etichettatura che 
potrà includere, oltre alle informazioni 
nutrizionali, anche informazioni rela-
tive alla sostenibilità ambientale delle 
produzioni.  Punti chiave della Strategia 
sono anche il miglioramento del benes-
sere animale, il suolo, la gestione delle 
risorse idriche, l’innovazione agricola, la 
riduzione degli sprechi di cibo e la lotta 
alle frodi nel settore agroalimentare.
Secondo le informazioni attuali, la Com-
missione pubblicherà la Strategia F2F 
entro fine marzo. Nel frattempo, è stata 
pubblicata una Roadmap  con lo scopo 
di raccogliere commenti da parte degli 
stakeholder e dell’opinione pubblica. La 
consultazione alla “tabella di marcia” 
terminerà il prossimo 16 marzo.

Biologico. Da Ifoam 
uno studio sugli
eco-regimi nella

Pac post 2020
	 Bruxelles - La Federazione Interna-
zionale dei movimenti per l’agricoltura 
biologica (Ifoam) ha pubblicato uno studio 
sull’applicazione degli eco-regimi nella 
nuova PAC. Il rapporto è stato commissio-
nato da IFOAM EU e redatto dagli istituti di 
ricerca FiBL (Istituto di ricerca sull’agricol-
tura biologica) e IEEP (Istituto per la Poli-
tica Ambientale Europea). Nel documento 
gli esperti affermano che gli eco-regimi 
possono avere un ruolo importante nel 
favorire la transizione verso sistemi 
agricoli più sostenibili e raccomandano di 
definire una percentuale minima iniziale 
di pagamenti  per gli eco-regimi nel I 
pilastro, da aumentare negli anni. FiBL 
e IEEP propongono inoltre, un sistema a 
punti che copra tutte le dimensioni della 
sostenibilità e sottolineano la necessità di 
un coordinamento tra i due pilastri. Secon-
do gli esperti le strategie del progetto del 
Green Deal europeo e in particolar modo 
la strategia “Farm to Fork”, forniscono 
un quadro politico rilevante per portare 
avanti gli ambiziosi obiettivi della PAC. L’I-
FOAM inoltre, ha chiesto alla Commissione 
di porre obiettivi ambiziosi per aumentare 
al 20% la percentuale di terreni utilizzati 
per l’agricoltura biologica nell’Unione 
europea.

Usa e Regno Unito. Protocollo
d’intesa per il commercio delle carni

	 Bruxelles - Nell’ambito dei negoziati commerciali tra gli Stati Uniti 
e il Regno Unito, il 24 febbraio il North American Meat Institute ha an-
nunciato la firma di un protocollo d’intesa con la British Meat Processors 
Association al fine di promuovere regolamenti, norme e politiche vantag-
giose negli scambi bilaterali di carne e pollame. L’Unione europea teme 
che il Regno Unito voglia avvicinarsi al modello americano e quindi agli 
standard americani, allontanandosi da quelli europei.

Comagri. Uno studio sulle
organizzazioni di produttori in Ue

	 Bruxelles - Durante la Comagri di febbraio, la DG AGRI ha pre-
sentato uno studio sulle organizzazioni dei produttori: “I modi miglio-
ri per formare le organizzazioni di produttori, svolgere le loro attività 
ed essere supportati”.
Lo studio evidenzia la necessità di incoraggiare le pratiche leali, forni-
re più trasparenza e rafforzare il ruolo delle organizzazioni dei produt-
tori agricole. Lo studio sottolinea che far parte di un’organizzazione di 
produttori garantisce: un maggiore profitto in determinati settori, una 
maggiore facilità per l’ottenimento delle licenze e per  l’accesso ai fi-
nanziamenti e in generale più facilità nella gestione di eventuali crisi. 
Gli svantaggi includono invece, il rischio di perdita di autonomia da 
parte dell’agricoltore e concorrenze interne in caso di disomogenei-
tà nella dimensione delle aziende. La Commissione ha ribadito l’au-
tonomia dell’agricoltore ad aderire a queste organizzazioni, che per 
ora occupano solo il 10% del mercato agro-alimentare. Per agevolare 
e incentivare l’aggregazione di prodotto, la Commissione sta lavoran-
do sulla predisposizione di fondi di assicurazione per le organizzazio-
ni per far fronte a crisi di mercato o epidemie. 

Corte dei Conti Ue:
relazione sull’uso

sostenibile dei
prodotti fitosanitari

	 Bruxelles - La Corte dei conti Ue ha pubbli-
cato la relazione speciale sull’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari. Dallo studio della 
Corte risulta che ci sono stati progressi limi-
tati nella misurazione e nella riduzione dei 
rischi derivanti dall’utilizzo dei pesticidi nei 
Paesi Ue. La lentezza dei progressi è dovuta 
soprattutto al ritardo con cui gli Stati mem-
bri hanno recepito la direttiva 128 del 2009 
sull’uso sostenibile dei pesticidi. Inoltre, 
gli agricoltori sono ancora poco incentivati 
ad adottare metodi alternativi, sia per il 
numero limitato di prodotti a basso rischio 
presenti sul mercato, sia perché l’applica-
zione dei principi della difesa integrata non 
sono considerati un requisito per percepire 
i pagamenti Pac. La Corte suggerisce alla 
Commissione i prossimi passi da seguire: 
verificare che gli Stati membri convertano 
i principi generali della difesa integrata in 
criteri pratici che possano essere verificati 
nelle aziende agricole, per poterli collegare 
ai pagamenti della Pac post 2020; miglio-
rare le statistiche sui PPP in occasione della 
revisione della normativa per renderle più 
accessibili, utili e comparabili; valutare i pro-
gressi compiuti verso gli obiettivi strategici, 
migliorare gli indicatori di rischio armonizza-
ti o svilupparne di nuovi, che tengano conto 
dell’uso dei PPP.

Green new deal, continua il dibattito 

Budget Ue. Nessun accordo
sul Quadro finanziario 2021-2027
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OCM Miele contributi
per la transumanza.

Pubblicata la graduatoria
delle domande ammesse

	 Firenze - Con il Decreto 2175 del 17 febbraio scorso, è stata 
approvata la graduatoria riguardante le domande di iniziali di 
contributo presentate il 18 dicembre scorso, ai sensi della mi-
sura C - “razionalizzazione della transumanza”, riguardante 
l’OCM Miele, annualità 2019-2020.
Le risorse destinate a tale bando, ammontano a poco più di 
214.000 euro, che hanno permesso di finanziare 38 istanze del-
le 69 presentate. Gli apicoltori ammessi in graduatoria avranno 
tempo fino alle ore 24.00 del giorno 10 aprile, per completare 
gli investimenti previsti nella domanda iniziale e inoltrare l’i-
stanza di pagamento. Le richieste inviate successivamente a 
tale termine decadranno dal beneficio.
Qualora nel corso della fase di attuazione del bando, si ren-
dessero disponibili ulteriori risorse in grado di ammettere in 
graduatoria nuovi beneficiari, per quest’ultimi il termine per la 
presentazione della domanda di pagamento è fissato per le ore 
24.00 del 31 luglio 2020.
Per maggiori informazioni o per la compilazione delle istanze, 
sarà possibile rivolgersi agli uffici territoriali della confedera-
zione. (f.sa.)

		  Firenze - A seguito della pub-
blicazione della circolare Agea Coor-
dinamento prot. n. 11577 del 13 febbra-
io 2020, in applicazione del reg. (UE) 
1308/2013, sarà possibile presentare le 
istanze per l’assegnazione delle auto-
rizzazioni per i nuovi impianti viticoli. 
Come per gli scorsi anni, la data ultima 
per la ricezione delle domande sul por-
tale SIAN, è fissata al 31 di marzo.
La superficie complessiva che viene 
messa a disposizione e quella pari all’1 
% della superficie vitata nazionale ri-
ferita al 31 luglio 2019, ovvero 6722 ha, 
che per la regione toscana ammonte-
rebbe a poco più di 600 ha.
Per la ripartizione di tale superficie, 
sarà tenuto conto di quanto previsto 
dalla delibera regionale n. 67 del 27 
gennaio 2020, che conferma una priori-
tà per le parcelle agricole ricadenti nel-
le piccole isole, oltre al limite di richie-
sta massima a 30 ha. Nel dispositivo è 
prevista anche l’assegnazione di una 
superficie minima a richiedente pari 
a 2000 mq. tuttavia tale assegnazione 
potrà essere ridotta in virtù della reale 
disponibilità.
L’autorizzazione che verrà rilasciata 
in maniera gratuita, avrà una validità 
pari a tre anni, e dovrà essere esercitata 
entro il termine di scadenza indicato. 
Ai beneficiari che non provvederanno 
a realizzare l’impianto sarà commina-
ta una sanzione, che in funzione della 
percentuale di realizzazione del nuovo 
vigneto, potrà variare da un minimo di 
500 euro fino ad un massimo di 1.500 
euro ad ettaro, oltre all’esclusione da 
uno a tre anni dalle misure di sostegno 
previste nell’OCM vitivinicola.
Sarà possibile rinunciare all’autoriz-
zazione ricevuta solo nel caso in cui 
la superficie assegnata all’azienda sia 
minore del 50% di quella richiesta, per 
non incorrere in sanzioni le eventuali 
rinunce dovranno essere presentate 
entro trenta giorni dalla data del rila-
scio dell’autorizzazione stessa.
Al fine di procedere alla presentazione 
dell’istanza, il beneficiario dovrà ag-
giornare il fascicolo aziendale e redige-
re un piano colturale grafico, dal quale 
sarà verificata la superficie idonea, che 
non potrà essere minore a quella ri-
chiesta. 
Per superficie idonea, si intende quella 
agricola utile, con esclusione dei vigne-
ti esistenti e le aree soggette a vincoli 
che impediscono la realizzazione di 
nuovi impianti. 
È importante rilevare che le autoriz-
zazioni per i nuovi impianti non po-
tranno usufruire dei contributi previsti 
nell’ambito della misura riguardante 
la ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti. (f.sa.)

	 Firenze - È di 8 milioni di 
euro il nuovo stanziamento 
deciso dalla giunta regiona-
le su proposta dell’assessore 
all’agricoltura, Marco Rema-
schi, per permettere il finan-
ziamento di altri 109 progetti 
di investimento nelle imprese 
agricole e forestali.
“Si tratta - spiega Remaschi - 
di progetti che non avevamo 
avuto modo di finanziare per 
mancanza di fondi sufficienti. 
Sono investimenti importanti 
per lo sviluppo della nostra 
agricoltura e delle imprese del 
settore. Vi sono infatti com-
presi anche quelli destinati 
all’utilizzo di fonti da energie 
rinnovabili e alla gestione 

della risorsa idrica, oltre che 
gli investimenti da parte de-
gli enti pubblici per realizza-
re le infrastrutture di accesso 
ai terreni agricoli e forestali. 
Siamo quindi felici di poter 
destinare queste importanti 
risorse che derivano da fon-
di aggiuntivi e da economie 
maturate su quattro bandi del 
nostro Programma di Svilup-
po Rurale 2014-2020”.
In sintesi si tratta di 2 milio-
ni di euro per lo scorrimento 
del bando della sottomisura 
4.1 “Sostegno ad investimen-
ti nelle aziende agricole” per 
l’annualità 2016, che ricom-
prende il tipo di operazione 
4.1.1 per il “Miglioramento 

della redditività e della com-
petitività delle aziende
agricole” e il tipo di opera-
zione 4.1.5 destinata ad “In-
centivare il ricorso alle ener-
gie rinnovabili nelle aziende 
agricole”.
Ulteriori 2,244 milioni di euro 
servono per lo scorrimento 
della graduatoria del bando 
del tipo di operazione 4.1.4 
“Gestione della risorsa idri-
ca per scopi irrigui da parte 
delle aziende agricole” per 
l’annualità 2018. E con que-
sto ulteriore stanziamento si 
arriva allo scorrimento totale 
della graduatoria, cioè tutti i 
progetti ammessi saranno fi-
nanziati.

Oltre 2 milioni di euro consen-
tiranno invece lo scorrimento 
della graduatoria del bando 
della sottomisura 4.2 “Inve-
stimenti nella trasformazio-
ne, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli” 
per l’annualità 2016. E anche 
con questa cifra aggiuntiva si 
arriverà a soddisfare tutte le 
domande ammissibili ancora 
in graduatoria.
Infine 1,8 milioni andranno 
per lo scorrimento della gra-
duatoria del bando del tipo 
di operazione 4.3.2 “Sostegno 
per investimenti in infra-
strutture necessarie all’ac-
cesso ai terreni agricoli e fore-
stali” per l’annualità 2019.

Autorizzazioni per nuovi vigneti.
Domande fino al 31 marzo

NUOVI VIGNETI / TABELLA PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI
% DI VIGNETO REALIZZATO SANZIONE PECUNIARIA (*) ESCLUSIONE MISURE OCM

Uguale o minore del 20%  della superficie concessa 1.500 euro/ha tre anni

Superiore al  20%  ma inferiore al 60%  della superficie 

concessa
1.000 euro/ha due anni

Superiore al 60% ma inferiore al totale della superficie 

concessa
500 euro/ha un anno

Nel caso in cui la superficie non impiantata sia inferiore al 5% del totale della superficie concessa dall’autorizzazione, e comun-

que non superiore a 5.000 mq., non si applica nessuna sanzione. Per le superfici autorizzate non superiori a  3.000 mq, la predetta 

percentuale di tolleranza viene innalzata al 10%.

(*) Gli importi sono da considerarsi ad ettaro o frazione di ettaro, pertanto non saranno riproporzionati alla superficie reale.

Per la Toscana le sanzioni pecuniarie sono ridotte a un terzo.

La Regione finanzia altri 109 progetti per imprese agricole 
La soddisfazione dell’assessore Remaschi che spiega le finalità e gli effetti di questa decisione
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - L’Imposta unica co-
munale (Iuc) perde un pezzo: la Tas-
sa per i servizi indivisibili, meglio 
conosciuta come Tasi. Tranquilli, 
non è stata cancellata, viene solo 
sommata all’Imu.
La IUC quindi rimane in vigore ma 
composta solo dall’IMU e dalla Tari, 
la “tassa” sui rifiuti. La “nuova” IMU 
mantiene in larga misura i connota-
ti che aveva fino allo scorso anno. I 
comuni possono deliberare aliquo-
te, detrazioni, ecc. fino al 28 ottobre, 
per cui la prima rata in scadenza il 
16 giugno, deve essere determina-
ta nella misura del 50% di quanto 
complessivamente dovuto nel 2019 
per gli stessi immobili. Con la rata 
di saldo del 16 dicembre, il contri-
buente dovrà tenere conto degli 
aggiornamenti deliberati dal co-
mune e di quanto pagato a giugno. 
Il presupposto per l’assoggettamen-
to all’Imposta rimane il possesso 
di immobili, con la sola eccezione 
dell’abitazione principale che non 
sia catastalmente classificata come 
A/1, A/8 o A/9.La base imponibile 
su cui si determina è la stessa della 
“vecchia” IMU. Per i terreni agricoli 
la base imponibile è costituita dal 
reddito dominicale rivalutato del 
25% e moltiplicato per il coefficien-
te 135. Se il terreno è classificato 
area edificabile, la base imponibile 
è rappresentata dal valore vena-
le di commercio al primo gennaio 
dell’anno di competenza o alla data 
di adozione degli strumenti urbani-
stici che gli attribuiscono tale clas-
sificazione.
La base imponibile per i fabbricati 

viene determinata applicando alla 
rendita catastale risultante al primo 
gennaio dell’anno di competenza, 
la rivalutazione del 5% e moltipli-
cando il risultato per il coefficiente: 
• 160 per i fabbricati classificati nel 
gruppo catastale A e nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7, con esclu-
sione della categoria catastale A/10;
• 140 per i fabbricati classificati nel 
gruppo catastale B e nelle categorie 
catastali C/3, C/4 e C/5;
• 80 per i fabbricati classificati nella 
categoria catastale A/10 e D5;
• 65 per i fabbricati classificati nella 
categoria catastale D, esclusi i D5;
• 55 per i fabbricati classificati nella 
categoria catastale C/1.

Per i fabbricati è confermata la ri-
duzione del 50% se sono di interes-
se storico o artistico, se dichiarati 
inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati e se sono unità immobi-
liari non di lusso, concesse in como-
dato ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come 
abitazione principale. Aumenta l’a-
liquota IMU ma in larga misura solo 
perché a quella in vigore nel 2019 si 
somma l’aliquota dell’oggi scom-
parsa Tasi:
• 0,86% per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale; i comuni 
possono aumentarla fino all’1,06% o 
diminuirla fino all’azzeramento;
• 0,1% per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale; i comuni possono 
(solo!) ridurla fino ad azzerarla (fino 
allo scorso anno questi fabbricati 
erano soggetti a Tasi nella stessa 
misura);
• 0,76% per i terreni agricoli (quando 
dovuta); i comuni possono aumen-
tarla sino all’1,06% o diminuirla 
fino all’azzeramento
• 0,1% per i fabbricati costruiti e 
destinati dall’impresa costruttrice 
alla vendita; i comuni possono au-
mentarla fino allo 0,25% o diminu-
irla fino all’azzeramento. Dal 2022 e 
fino a quando permane la destina-
zione alla vendita e non sono locati, 
saranno esenti dall’IMU; 
• per le abitazioni locate a canone 

concordato l’imposta è ridotta al 
75%;
• per gli immobili strumentali l’IMU 
è deducibile dal reddito di impresa 
e dal reddito derivante dall’eserci-
zio di arti e professioni nella misura 
del 60% per gli anni 2020 e 2021, in-
tegrale dal 2022;
• per le unità abitative classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 
o A/9, l’aliquota di base è lo 0,5%; i 
comuni possono aumentarla di 0,1 
punti percentuali o azzerarla.
Rimangono esenti da IMU i terreni 
agricoli se:
a) sono posseduti e condotti da 
coltivatori diretti e da IAP iscritti 
all’Inps, comprese le società agrico-
le IAP;
b) ricadono nelle zone montane o 
di collina o nei comuni delle isole 
minori;
c) sono destinati ad attività agro-
silvo-pastorale e proprietà collettiva 
indivisibile e inusucapibile.
Non sono considerati fabbricabili i 
terreni se effettivamente utilizzati 
nell’ambito delle attività agricole, 
posseduti e condotti dai CD e IAP 
iscritti all’Inps, comprese le società 
agricole.
Ogni possessore il terreno deve ri-
spondere all’appena richiamata 
condizione. Da quest’anno, i pro-
prietari del fondo rustico concesso 
in affitto a terzi, composto anche 
da terreni agricoli qualificati aree 
fabbricabili, molto probabilmente 
dovranno determinare e versare 
l’IMU in base al valore delle aree 
stesse a prescindere dalla qualifica 
professionale del conduttore. 

È TEMPO DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Cerchi professionalità, efficienza, 
rapidità, riservatezza, cortesia?

Hai già provato il Caf Cia?
Oltre venti anni al servizio del cittadino, 

500mila dichiarazioni presentante ogni anno. 
Non c’è precompilata che tenga.

PER IL TUO 730 RIVOLGITI AL CAF CIA

!

		  Firenze - L’Agenzia delle 
entrate si è di nuovo pronunciata 
sull’agevolazione fiscale riservata 
al Coltivatore Diretto ed all’Im-
prenditore Agricolo Professionale 
per l’acquisto di un fondo rustico. 
L’agevolazione consiste nel paga-
mento dell’imposta catastale nella 
misura dell’1% e delle imposte di 
registro ed ipotecaria in misura 
fissa di € 200 ciascuna. Il caso 
posto all’attenzione dell’Agenzia 
riguarda il conferimento di un 
fondo rustico gravato dall’age-
volazione fiscale in commento, in 
una SRL uninominale costituita 

dal beneficiario dell’agevolazione. 
L’Agenzia delle entrate ha ribadito 
che nel caso posto l’agevolazione 
non può essere confermata se 
concessa da meno di cinque anni. 
Il conferimento del fondo acqui-
sito con l’agevolazione fiscale ex 
Piccola Proprietà Contadina in una 
società di capitali, a prescindere 
se unipersonale, non rispetta il 
requisito essenziale di conduzione 
diretta e coltivazione del fondo, 
che deve essere mantenuto per 
almeno cinque anni dalla regi-
strazione dell’atto di acquisto. A 
differenza delle società di persone 

infatti, la natura giuridica della 
società di capitali non consente di 
ricondurre in capo al beneficiario 
CD o IAP la conduzione diretta e 
da qui la decadenza dall’agevo-
lazione. Anche nell’ambito delle 
società di persone a cui il benefi-
ciario CD o IAP conferisce o con-
cede in affitto il fondo gravato dal 
vincolo quinquennale, lo stesso 
CD o IAP deve acquisire una condi-
zione che gli consenta di man-
tenere la qualifica di Coltivatore 
diretto o Imprenditore agricolo 
professionale: amministratore o 
socio lavoratore. 

	 Firenze - Con un recentissimo 
Decreto il Governo ha disposto lo slit-
tamento di alcune scadenze fiscali. Si 
tratta delle prime misure che riguar-
dano gli adempimenti con scadenza 
più ravvicinata.
Al momento di andare in stampa il 
Governo sta predisponendo un ulte-
riore decreto, del quale daremo conto 
nel prossimo numero di Dimensione 
Agricoltura. Oltre ad alcuni provve-
dimenti di interesse esclusivo dei re-
sidenti nella cosiddetta “zona rossa”, 
il Governo ha ritenuto opportuno 
rinviare al 31 marzo il termine per la 
trasmissione all’Amministrazione fi-
nanziaria delle Certificazioni Uniche 
ed al 30 settembre la scadenza per la 
presentazione delle dichiarazioni dei 
redditi per pensionati e dipendenti 
(mod. 730). Quest’ultima proroga alli-
nea i termini a quelli già previsti dalla 
legge di Bilancio 2020 per il prossimo 
anno. Dato che uno dei settori mag-
giormente colpito dall’emergenza in 
commento è quello del turismo, il 
Governo ha disposto la sospensione 

per le imprese impegnate in tale set-
tore, del versamento delle ritenute fi-
scali, dei contributi previdenziali, dei 
premi Inail e degli adempimenti con-
nessi. La sospensione riguarda le sca-
denze prefissate nel periodo compre-
so tra il 2 marzo ed il 30 aprile 2020. Il 
termine fissato ad oggi per la ripresa 
dei versamenti è il 31 maggio. Con un 
successivo provvedimento verranno 
disciplinate le modalità di recupero 
dei versamenti rientranti nel periodo 
di sospensione e che probabilmente 
saranno oggetto di una dilazione. Il 
decreto non dispone alcuna eccezio-
ne in merito alle imprese interessate 
dalla sospensione dei versamenti, per 
cui si ritiene che vi rientrino anche le 
imprese agricole con attività agrituri-
stiche. Per il settore agricolo primario 
al momento sono previste specifiche 
misure solo per le imprese ricadenti 
nella “zona rossa”. 

	 LA SITUAZIONE È IN CONTI-
NUA EVOLUZIONE. Segui gli aggior-
namenti sul sito www.ciatoscana.eu

Emergenza Coronavirus. Le prime 
disposizioni del Governo 

Imu 2020. Le novità della legge di bilancio

Ex Ppc. Le agevolazioni decadono con
il conferimento in società di capitali
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		  Firenze - La legge di 
bilancio 2020 ha trasformato 
in credito d’imposta il super 
e l’iper ammortamento per 
l’acquisto di beni strumen-
tali.
Le due misure sostituite po-
tevano essere utilizzate solo 
dai titolari di reddito d’im-
presa, per cui la generalità 
degli imprenditori agricoli 
non poteva beneficiarne. 
In estrema sintesi, la nor-
ma precedente consentiva 
all’imprenditore (non agri-
colo), di portare in deduzio-
ne dal reddito dell’attività, 
un importo maggiorato ri-

spetto a quanto pagato per 
l’acquisizione del bene stru-
mentale.
Da quest’anno invece, il 
credito d’imposta può esse-
re beneficiato anche dagli 
imprenditori agricoli, a pre-
scindere dalla loro natura 
giuridica e dal regime fiscale 
adottato.
Il credito viene riconosciuto 
in percentuale diversa a se-
conda della natura del bene 
strumentale acquistato.
Sul prezzo di acquisto del 
bene, al netto dell’IVA, si ap-
plica una percentuale del 40, 
20 o 6 per cento, a seconda 

della tipologia dell’investi-
mento effettuato. Il credito, 
utilizzabile in compensa-
zione dal prossimo anno, è 
cumulabile con altre agevo-
lazioni che riguardano i me-
desimi beni.
La somma delle agevolazio-
ni non dovrà superare il co-
sto complessivo sostenuto 
da parte dell’imprenditore 
per l’acquisto dei beni, tenu-
to conto anche del vantaggio 
dell’esonero da imposizione 
fiscale del credito stesso.
Tra le agevolazioni cumula-
bili dovrebbero rientrare la 
Nuova Sabatini (finanzia-

menti agevolati) ed il con-
tributo legato al “Bando ISI 
Inail”. In Toscana, così come 
in numerose altre regioni, 
non è invece cumulabile con 
i contributi previsti dalle di-
verse misure del PSR.
I bandi PSR infatti, dispon-
gono espressamente l’in-
compatibilità, tra gli altri, 
dei crediti d’imposta ricono-
sciuti per il medesimo bene.
L’imprenditore dovrà quin-
di valutare, in aggiunta alla 
probabilità di ottenere un 
contributo PSR, la conve-
nienza di richiedere, in alter-
nativa, il credito d’imposta.

	 Firenze - Il regime IVA dedi-
cato alle imprese agricole è noto 
come regime IVA speciale agri-
colo. Contrariamente a quanto si 
crede, non è un regime nel quale 
l’IVA sugli acquisti “si perde”. Trat-
tandosi di un’Imposta per la quale 
l’unico beneficiario è l’Erario e 
l’unico debitore effettivo è il con-
sumatore finale, non è ammesso 
in alcun regime IVA che l’Imposta 
si possa “perdere” o che rimanga a 
carico dell’imprenditore.
L’imprenditore agricolo che adot-
ta il regime naturale IVA, il regi-
me speciale agricolo, recupera 
l’Imposta sostenuta per l’acquisto 
di beni e servizi inerenti l’attivi-
tà, applicando alle cessioni dei 
beni prodotti, le percentuali di 
compensazione. I prodotti pro-
priamente agricoli per l’IVA, sono 
elencati nella Tabella A allegata al 
“Testo unico IVA”. L’elenco com-
pleto può essere scaricato dal sito 

ciatoscana.eu. Ad esempio, alla 
cessione di ortaggi o di frutta pro-
dotta dall’imprenditore agricolo, 
si applica l’aliquota IVA del 4%.
Per la determinazione dell’Impo-
sta da versare all’Erario l’impren-
ditore deve applicare agli stessi 
prodotti ceduti, la percentuale di 
compensazione riconosciuta per 
i medesimi prodotti: per ortaggi e 
frutta è il 4%. In questo caso l’im-
prenditore agricolo non deve ver-
sare all’Erario alcuna IVA, dato 
che non vi è differenza tra quella 
incassata dall’acquirente e quella 
riconosciuta quale percentuale d 
compensazione.
Alla cessione di vino invece, l’im-
prenditore produttore agricolo 
applicherà l’aliquota IVA del 22%, 
a cui corrisponde una percentua-
le di compensazione del 12,3%. 
All’Erario dovrà quini versare 
la differenza del 9,7% dell’IVA, 
mentre il 12,3% rimarrà nelle sue 

tasche a “compensare” (da qui il 
termine percentuali di compen-
sazione), l’Imposta sostenuta per 
gli acquisti inerenti l’attività. La 
percentuale di compensazione 
rappresenta quindi per l’impren-
ditore, la “restituzione” dell’IVA 
sostenuta per l’acquisto di beni e 
servizi inerenti l’attività.
Se lo stesso imprenditore valuta 
che il regime dedicato alle attivi-
tà agricole non gli è conveniente, 
perché ad esempio deve effet-
tuare investimenti importanti in 
beni strumentali, vigneti, stalle, 
cantine, ecc., può scegliere di 
adottare il regime IVA ordinario, 
nel quale l’Imposta da versare 
all’Erario si determinata per dif-
ferenza tra quella incassata con le 
cessioni di beni e quella sostenuta 
per l’acquisto di beni e servizi ine-
renti l’attività. Con l’avvento delle 
attività connesse in ambito agri-
colo, i beni producibili in ambito 

agricolo si sono moltiplicati a di-
smisura. Ma quale regime fiscale 
IVA deve adottare l’imprenditore 
agricolo che produce prodotti che 
non sono elencati nella Tabella A 
suddetta? Se si tratta di prodot-
ti per i quali non è prevista una 
percentuale di compensazione, 
l’imprenditore dovrebbe riversa-
re all’Erario l’intera Imposta in-
cassata dalla loro cessione. Dalla 
stessa imposta però, può detrarre 
l’IVA sostenuta per l’acquisto di 
beni e servizi direttamente ricon-
ducibili al prodotto in oggetto. Ad 
esempio, in caso di produzione e 
cessione di marmellata, prodot-
to non compreso nella Tabella A, 
l’imprenditore dovrebbe riversa-
re all’Erario l’intera aliquota IVA 
10% applicata a quel prodotto; 
dalla stessa però, può detrarre l’I-
VA sostenuta per l’acquisto dei ba-
rattoli, capsule, etichette e magari 
anche per il confezionamento ed 

il trasporto se commissionato a 
terzi e riversare all’Erario la sola 
differenza o recuperare a credito 
quanto pagato in più. Tra i prodot-
ti che ai fini IVA non sono consi-
derati agricoli rientrano il pane, 
la carne, i salumi, la marmellata, 
i succhi di frutta, la pappa reale, 
i sottoli ed i sottaceti, la grappa, 
ecc..
Per la produzione e la cessione di 
tali beni quindi, l’imprenditore 
agricolo non può applicare il regi-
me IVA speciale agricolo ma deve 
adottare il regime ordinario. An-
che i prodotti contenuti nella Ta-
bella A più volte citata, potrebbero 
non essere gestibili con il sistema 
speciale agricolo IVA, ad esempio 
quando vengono acquistati da 
terzi per essere rivenduti tal quali, 
senza cioè essere stati manipolati 
o trasformati dall’imprenditore 
agricolo acquirente. In questa 
ipotesi infatti, non si può che par-

lare di pura attività commerciale 
e come tale è obbligatoria la de-
terminazione dell’IVA con il siste-
ma ordinario.
Quanto alla necessità di tenere 
una contabilità separata per tali 
ultime attività, è necessario veri-
ficare se tali produzioni rientrano 
nel concetto di “occasionalità”, 
oppure sono riconducibili ad un 
ordinario ed organizzato proces-
so produttivo. Se le produzioni 
assumono i connotati di occa-
sionalità, possono essere gestite 
nella medesima contabilità IVA 
dell’attività agricola, anche se in 
regime speciale. L’imprenditore 
o chi per lui, avrà cura di distin-
guere in separati sezionali IVA, le 
vendite e gli acquisti direttamen-
te riconducibili alla produzione 
non agricola. Se la produzione 
non è occasionale, l’interessato 
dovrà tenere una contabilità IVA 
separata.

Tartufi. Nulla di
nuovo per la percentuale

di compensazione
	 Firenze - Delle regole fiscali 
per la raccolta o la produzione di 
tartufi abbiamo dato ampio risal-
to sul nostro sito internet qualche 
settimana fa, in occasione della sca-
denza del versamento dell’imposta 
sostitutiva da parte dei raccoglitori. 
In quell’occasione abbiamo anche 
evidenziato che il legislatore non 
ha ancora reso nota la percentuale 
di compensazione applicabile alla 
cessione di tartufi, nel caso in cui il 
produttore abbia adottato il regime 
speciale IVA agricolo.
Come è ormai noto, ai fini delle im-
poste sui redditi il produttore deve 
dichiarare il solo reddito agrario del 
terreno nel quale vengono prodotti 
i tartufi, sia che si tratti di superfici 
boschive nelle quali il tartufo cresce 
spontaneamente, sia che si tratti di 
superfici impiantate ad essenze ar-
boree appositamente micorrizzate.
Seppure con estremo ritardo rispet-
to a quanto dettato dalla legge di 
bilancio 2019, il Ministeri compe-
tenti hanno reso noti con specifico 
decreto, i limiti delle “quantità stan-

dard” di produzione per tipologia di 
tartufo per ettaro.
Gli effetti del decreto decorrono 
dal primo gennaio 2019 ed ai limiti 
contenuti nello stesso sono diretta-
mente correlati gli effetti fiscali per 
il produttore di tartufi.
Se l’imprenditore agricolo rispetta 
i limiti previsti, può legittimamen-
te adottare il regime speciale IVA 
agricolo ed applicare le certamente 
vantaggiose percentuali di com-
pensazione, in caso contrario, deve 
applicare il regime IVA ordinario. I 
limiti variano a seconda del luogo in 
cui avvengono le produzioni:

TERRENI AGRICOLI
• 60 kg/ha per tartufo bianco pre-
giato e quello nero liscio;
• 80 kg/ha per il bianchetto;
• 120 kg/ha per il nero pregiato, il 
brumale e il nero ordinario;
• 400 kg/ha per il tartufo estivo.

ZONE BOSCHIVE
• 20 kg/ha per tartufo bianco pre-
giato e quello nero liscio;

• 50 kg/ha per il bianchetto;
• 35 kg/ha per il nero pregiato, il 
brumale e il nero ordinario;
• 100 kg/ha per il tartufo estivo.

A tutt’oggi però, non si conosce la 
percentuale di compensazione da 
applicare alle cessioni di tartufo 
e non è dato di sapere quale com-
portamento deve adottare il pro-
duttore che ha superato i limiti di 
produzione.

In attesa che i ministeri competen-
ti si pronuncino, non possiamo che 
ribadire al produttore di tartufi, il 
consiglio contenuto nell’articolo 
pubblicato in proposito sul nostro 
sito: se vengono superati i limiti 
delle quantità standard si applica 
il regime IVA ordinario per l’intera 
produzione. Ricordiamo che anche 
le aliquote IVA da applicare per la 
cessione di tartufi sono condiziona-
te dalle quantità standard: 

a) 4% per i tartufi che rientrano nei 
limiti della quantità standard;
b) 5% per i tartufi freschi o refrige-
rati oltre i limiti della quantità stan-
dard;
c) 10% per i tartufi congelati, essic-
cati o preservati immersi in acqua 
salata, solforata o addizionata di al-
tre sostanze atte ad assicurare tem-
poraneamente la conservazione, 
ma non preparati per il consumo 
immediato.

Credito d’imposta 4.0:
cumulabilità a scartamento ridotto

per gli imprenditori agricoli

Attività agricola ed “operazioni diverse”. Il regime IVA da applicare
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Pensioni
e contributi.
Occhio agli

errori!

	 Firenze - Conti che non tornano 
e versamenti mancanti: amare ed 
ahimè fin troppo frequenti sorprese 
nelle pensioni degli ex lavoratori di-
pendenti, artigiani, commercianti ed 
agricoltori.
Le cause? Spesso, molto spesso, er-
rori dell’Inps in fase di liquidazione 
della pensione. Ed altrettanto spesso, 
molto spesso, cittadini poco attenti o 
con ricordi vaghi dei periodi lavorati.
Proprio per sanare e recuperare per 
il possibile agli errori commessi 
dall’Inps, in buona fede si intende ed 
anche per porre rimedio alla disat-
tenzione degli ex lavoratori, il Patro-
nato Inac in stretta collaborazione 
con l’Anp, l’associazione dei pensio-
nati Cia, sta cercando di “passando al 
setaccio” le storie contributive degli 
iscritti.
Se riceverai una lettera o una te-
lefonata per conto del Patronato 
Inac, con la quale ti invitiamo nelle 
nostre sedi, mostrati disponibile, lo 
facciamo nel tuo interesse. (c.t.)

Importi delle pensioni 2020. La minima
a € 515, l’assegno sociale a € 460

	 Firenze - L’adeguamento all’inflazione porterà nel 2020 pochi spiccioli in 
più ai pensionati. Il decreto ministeriale appena pubblicato conferma per il 
2018 l’incremento all’1,1% del costo della vita rilevato dall’Istat e fissa provvi-
soriamente allo 0,4%, il parametro per il 2020. Come riportato in queste pa-
gine, l’adeguamento interesserà in misura piena solo le pensioni di importo 
fino a 4 volte il minimo (circa € 2.050 mese/lordi). Per le pensioni di importo 
maggiore l’adeguamento verrà effettuato in misura percentuale decrescente 
all’aumentare dell’importo stesso. Poco più di due euro in più al mese per i 
pensionati al minimo (da € 513,01 a € 515,07); poco meno di due euro per i 
titolari di assegno sociale (da € 457,99 a € 459,83). Aumento irrilevante anche 
per l’importo delle prestazioni erogate agli invalidi civili: l’assegno mensile di 
invalidità e la pensione di inabilità civile passano da € 285,66 a € 286,80.

Lavoro domestico.
Gli stipendi minimi 2020

  

		  Firenze - In vigore le nuove tabelle retributive per colf e collaboratori do-
mestici (badanti) per il 2020. L’aumento è modesto: lo 0,1% rispetto al 2019. Lo sti-
pendio mensile base dei lavoratori conviventi è di € 636,71/mese per il lavoratore 
non qualificato (profilo A) e raggiunge € 1.386,71/mese per il lavoratore qualifica-
to (profilo super). Per il lavoratore che viene impiegato ad ore, la retribuzione va 
dai € 4,62/ora per il profilo non qualificato, ai € 8,22/ora per il profilo più qualifica-
to. Aumentano le indennità sostitutive di vitto e alloggio, spettanti al lavoratore a 
servizio intero e solo parzialmente anche a chi è impegnato “a mezzo servizio”, se 
viene occupato per una notevole parte della giornata.
Dallo scorso primo gennaio il valore di ciascun pasto è fissato in € 1,96, quello per 
l’alloggio in € 1,69. L’indennità per la presenza notturna con esclusione di presta-
zioni lavorative per il periodo compreso tra le ore 21 e le 8 del mattino successivo, 
è pari a € 668,54/mese. L’importo mensile da corrispondere al lavoratore per l’as-
sistenza notturna, diversificata a seconda se deve essere prestata in favore di per-
sone autosufficienti o meno, è rispettivamente pari a € 998,47 o €1.131,60, a cui si 
aggiungono € 66 circa se si tratta di personale con profilo qualificato. Rientra in 
questa categoria il personale non infermieristico, assunto per fornire prestazioni 
assistenziali notturne discontinue, per l’assistenza di soggetti autosufficienti 
(bambini, anziani, portatori di handicap o ammalati), inquadrato nel livello B 
super; se si tratta prestazioni assistenziali discontinue notturne per l’assistenza di 
persone non autosufficienti, l’inquadramento deve essere effettuato con il livello 
C super (non formato) o D super (formato).
La collocazione temporale della prestazione deve essere ricompresa tra le ore 20 
e le 8 del mattino successivo. La retribuzione da erogare in favore del lavoratore 
convivente inquadrato nei livelli C, B e B super, oscilla tra i € 578,83 ed € 671,43/
mese. Stessa retribuzione per gli studenti di età compresa fra i 16 e i 40 anni 
frequentanti corsi di studio, al termine dei quali viene conseguito un titolo rico-
nosciuto dallo Stato o da Enti pubblici assunti in regime di convivenza entro le 30 
ore settimanali. Le retribuzioni sopra riportate non interessano i datori di lavoro 
domestico che corrispondono importi più elevati. (Corrado Franci)

	 Firenze - Con una recente circo-
lare l’Inps ha reso noto l’importo dei 
contributi previdenziali ed assicura-
tivi dovuti per i collaboratori dome-
stici nel 2020.
Gli importi hanno subito un modesto 
aumento dello 0,5%. Se il lavoratore 
non supera le 24 ore settimanali, i 
contributi orari sono commisurati a 
tre fasce di retribuzione. Superato il 
limite suddetto, i contributi prescin-
dono dalla retribuzione ed è fisso 
per tutte le ore lavorate. Le aliquote 
di contribuzione sono inferiori ri-
spetto alla generalità dei lavoratori: 
17,4275% rispetto al 33%.
All’aliquota previdenziale si deve poi 
aggiungere il contributo Aspi, l’Inail 
ed il Fondo TFR, per un complessi-
vo del 19,9675% della retribuzione 
convenzionale oraria. La retribuzio-
ne di riferimento per determinare il 
contributo dovuto comprende, oltre 
alla paga oraria, la tredicesima e l’e-
ventuale indennità di vitto e alloggio, 
determinate in misura oraria. Il ver-
samento dei contributi deve avvenire 
con cadenza trimestrale, entro i pri-
mi 10 giorni del trimestre successivo 
a quello di riferimento, tranne il caso 

in cui avviene l’interruzione del rap-
porto di lavoro.
In quest’ultima eventualità, i contri-
buti devono essere versati entro i 10 
giorni successivi alla cessazione. Il 
pagamento può essere effettuato: 
1) direttamente online tramite il por-
tale dei pagamenti, con la modalità 
online pagoPA, con carta di credito, 
carta di debito oppure conto corrente 
bancario;
2) rivolgendosi ai soggetti aderenti al 

circuito “Reti Amiche”;
3) utilizzando il bollettino MAV (Pa-
gamento Mediante Avviso) inviato 
dall’INPS o generato dal sito dell’I-
stituto od utilizzando lo sportello 
automatico disponibile presso le sedi 
dello stesso Istituto; 
4) utilizzando l’avviso di pagamen-
to pagoPA generato online tramite il 
portale dei pagamenti all’interno del-
la sezione lavoratori domestici.
A seguire la tabella riepilogativa.

	 Firenze - Si avvicina l’appunta-
mento annuale per i lavoratori impe-
gnati nelle attività usuranti e notturne. 
L’istanza di accertamento per il ricono-
scimento del diritto ai benefici pensio-
nistici agevolati deve essere presentata 
all’Inps entro il 1° maggio, pena lo slitta-
mento della decorrenza della pensione. 
I lavoratori interessati potranno andare 
in pensione nel 2021 con almeno 61 anni 
e 7 mesi di età e 35 anni di contributi, 
quindi, con “quota” 97,6 e senza l’ap-
plicazione di alcuna “finestra mobile”, 
quindi senza slittamento del pensiona-
mento. Possono beneficiare dell’anticipo 
pensionistico coloro che sono:
1) addetti a mansioni particolarmente 
usuranti quali i lavori in galleria, nelle 
cave, in cassoni ad aria compressa, pa-
lombari, lavori ad alte temperature, in 
spazi ristretti, di asportazione amianto; 
2) lavoratori adibiti a turni di notte per 
almeno sei ore consecutive compren-
denti l’intervallo tra la mezzanotte e le 
cinque del mattino e per un minimo di 
64 giorni all’anno; 
3) lavoratori che, al di fuori del caso pre-
cedente, prestano la loro attività per al-
meno tre ore nell’intervallo tra la mezza-
notte e le cinque del mattino per periodi 
di lavoro di durata pari all’intero anno; 
4) addetti alla linea catena che svolgono 
l’attività in imprese soggette a specifiche 
voci tariffarie Inail in mansioni caratte-
rizzate dalla ripetizione costante; 
5) conducenti di veicoli, di capienza 
complessiva non inferiore a nove posti, 
adibiti a servizio pubblico di trasporto 
collettivo.
Tali attività devono essere svolte per 
metà della vita lavorativa oppure per 

7 anni negli ultimi 10. I lavoratori che 
rientrano in una delle categorie sopra 
elencate e che matureranno i requisiti 
anagrafici e contributivi previsti tra il 1° 
gennaio ed il 31 dicembre 2021, devono 
chiedere entro il primo maggio l’accer-
tamento della condizione all’Inps, per 
poter beneficiare del pensionamento 
anticipato. Se l’Inps accetta la richiesta 
e certifica il diritto alla pensione, il lavo-
ratore potrà a tempo debito presentare 
la domanda di pensione. A corredo della 
richiesta devono essere prodotti i docu-
menti necessari a comprovare di aver 
svolto mansioni usuranti o notturne in 
un determinato periodo: buste paga, li-
bretto di lavoro, ordini di servizio, ecc. Il 
termine del primo maggio è importan-
tissimo: in caso di presentazione suc-
cessiva al predetto termine ma entro il 
primo giugno, la pensione slitterà di un 
mese; lo slittamento sarà di due mesi se 
la domanda viene presentata entro il 31 
luglio, di tre mesi se presentata dal pri-
mo di agosto in poi. Particolare atten-
zione deve prestata dal lavoratore del 
comparto scuola o Afam: la presentazio-
ne della domanda di riconoscimento del 
beneficio oltre il primo maggio, compor-
ta il differimento della decorrenza della 
pensione rispettivamente al primo set-
tembre ed al primo novembre del 2022! 
Attenzione: attività usuranti e notturne, 
ed attività gravose, non sono la stessa 
cosa e danno diritto a distinti benefici: 
per i primi la pensione con requisiti ri-
dotti rispetto all’ordinario; per i secondi, 
l’eventuale diritto all’accompagnamen-
to alla pensione tramite l’Ape Social, al 
compimento (insieme ad altre condizio-
ni) del 63° anno di età. 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE AGRICOLA

SCADENZA 31 MARZO
	 Il 31 marzo è il termine per presentare la domanda di in-
dennità di disoccupazione agricola per le giornate di disoc-
cupazione del 2019. Con la domanda di disoccupazione può 
essere richiesto l’assegno per il nucleo familiare.
	 L’interessato deve poi valutare se è necessario od oppor-
tuno presentare la dichiarazione dei redditi, dato che è l’unico 
modo per recuperare le eventuali detrazioni fiscali spettanti, 
che spesso ammontano a diverse centinaia di euro!.
	 Il Patronato Inac ed il Caf Cia sono a disposizione per forni-
re le informazioni del caso.

!

RED E DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
PER GLI INVALIDI CIVILI

ATTENZIONE!
L’Inps non invia più le richieste ai pensionati ed agli 

invalidi civili. Nelle scorse settimane abbiamo inviato una 
comunicazione ai potenziali interessati, invitandoli a recarsi 

presso i nostri uffici per verificare la necessità di inoltro 
all’Istituto del modello RED e/o della Dichiarazione

di responsabilità per gli invalidi civili.

NON SOTTOVALUTARE LA COMUNICAZIONE,
LO FACCIAMO NEL TUO INTERESSE!

!

COLF E BADANTI - TABELLA CONTRIBUTI 2020

Orario fino a 24ore.
Retribuzione

oraria effettiva

Retribuzione
convenzionale

Importo contributo orario senza contributo addizionale

Con contributo CUAF

Senza contributo CUAF
(non dovuto se il rapporto di lavoro riguarda

coniuge, parenti ed affini entro il 3° grado
conviventi con il datore di lavoro)

Quota datore
di lavoro

Quota
lavoratore

Totale
Quota datore

di lavoro
Quota

lavoratore
Totale

Fino a € 8,10 € 7,17 € 1,07 € 0,36 € 1,43 € 1,08 € 0,36 € 1,44
Oltre € 8,10 e fino €9,86 € 8,10 € 1,21 € 0,41 € 1,62 € 1,22 € 0,41 € 1,63

Oltre € 9,86 € 9,86 € 1,48 € 0,49 € 1,97 € 1,49 € 0,49 € 1,98
Orario superiore

a 24ore/settimana
€ 5,22 € 0,78 € 0,26 € 1,04 € 0,79 € 0,26 € 1,05

Orario fino a 24ore.
Retribuzione

oraria effettiva

Retribuzione
convenzionale

Importo contributo orario con contributo addizionale
(si applica ai rapporti di lavoro a tempo determinato)

Con contributo CUAF

Senza contributo CUAF
(non dovuto se il rapporto di lavoro riguarda

coniuge, parenti ed affini entro il 3° grado
conviventi con il datore di lavoro)

Quota datore
di lavoro

Quota
lavoratore

Totale
Quota datore

di lavoro
Quota

lavoratore
Totale

Fino a € 8,10 € 7,17 € 1,17 € 0,36 € 1,53 € 1,18 € 0,36 € 1,54
Oltre € 8,10 e fino €9,86 € 8,10 € 1,32 € 0,41 € 1,73 € 1,33 € 0,41 € 1,74

Oltre € 9,86 € 9,86 € 1,62 € 0,49 € 2,11 € 1,63 € 0,49 € 2,12
Orario superiore

a 24ore/settimana
€ 5,22 € 0,86 € 0,26 € 1,12 € 0,87 € 0,26 € 1,13

Colf e badanti. Aggiornati i contributi dovuti nel 2020

Lavori usuranti. Istanza per
l’accertamento entro il 1° maggio
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• ATTENZIONE
 Per l’emergenza in corso causata 

dal Coronavirus alcune delle sca-
denze potranno essere prorogate.

• 31 MARZO 2020
 Reg. (UE) 1308/2013 - Autorizza-

zione nuovi impianti viticoli. Pre-

sentazione domande.

 Riconoscimento alle aziende zo-
otecniche dei danni da predazio-
ne provocati dal lupo nel corso del 
2019. Presentazione domande.

• 3 APRILE 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

vitivinicolo - Piano Nazionale di 
Sostegno 2019/2023. Misura In-
vestimenti - Campagna viticola 
2019/2020. Presentazione domanda 

di pagamento.

• 10 APRILE 2020
 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Miele; 

Razionalizzazione della transu-
manza - annualità 2019. Presenta-

zione domanda di saldo.

• DAL 16 APRILE
AL 29 MAGGIO 2020

 Avviso pubblico “ISI 2019” - pro-
getti di miglioramento dei livelli di 
salute e sicurezza sul lavoro. Pre-

sentazione dei progetti.

• 30 APRILE 2020
 PSR 2014-2020 Pacchetto Giova-

ni - “aiuto all’avviamento di impre-
se per giovani agricoltori”. Presen-

tazione domanda di aiuto.

 PSR 2014-2020 MIsura 8.3 - So-
stegno alla prevenzione dei danni 
arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi cata-
strofici. Presentazione domanda di 

aiuto.

 PSR 2014-2020 MIsura 8.6 - So-
stegno a investimenti in tecnologie 
silvicole, trasformazione, mobili-
tazione e commercializzazione dei 
prodotti delle foreste. Presentazio-

ne domanda di aiuto.

 Decreto Legislativo 214/2005 - 
Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Conferma o aggiornamento 
della propria situazione produttiva 
e dell’elenco delle specie vegetali 
prodotte e commercializzate. Pre-

sentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli-
invstimenti ammissibili nell’am-
bito delle operazioni 4.1.6 “Miglio-
ramento delle redditività e della 
competitività delle aziende agrico-
le” e 4.2.2 “investimenti nella tra-
sformazione, commercializzazio-
ne e/o nello sviluppo dei prodotti 
agricoli. Presentazione domande.

Le Scadenze | 3/2020
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		  Pistoia - La giornata di studio, che si è 
svolta presso lo Spazio Convegni Mati, ha visto 
la partecipazione di numerose autorità terri-
toriali e regionali. Nel corso della mattinata 
di studio sono stati presentati i dati e gli stru-
menti del progetto “Reti di RLS per la Promo-
zione della salute”, cofinanziato da INAIL e di 
cui Cia Toscana è partner.
Oltre alla presentazione dei dati emersi nel 
corso delle attività previste dal progetto, è sta-
to presentato il Portale nato nell’ambito del 
progetto stesso, con tutti gli strumenti messi a 
disposizione dei possibili fruitori (RLS di tut-
ti gli ambiti del settore agricoltura; lavoratori 
del settore agricoltura; studenti degli istituti 
tecnici dell’agricoltura o università di agraria; 
associazioni di categoria; operatori, tecnici e 
consulenti di aziende del settore agricoltura). 
Sono intervenuti: Sergio Luzzi per AIDII, Ric-
cardo Baldassini per l’Università di Firenze, 
Alessandra Alberti per Cia Toscana e Riccardo 
Fusi per Vie en.ro.se. Ingegneria. La giorna-

ta è stata arricchita da una serie di interventi 
molto interessanti, da parte del Presidente del 
Distretto Vivaistico di Pistoia Francesco Mati, 
dalla Dottoressa Tartaglia in rappresentanza 
di INAIL Toscana, da parte del Dr. Cipriani 
epidemiologo che ha parlato del progetto “Vi-
vai e Salute”.

È stata inoltre presentata la ricerca MATI4LI-
FE sull’importanza del verde per la salute ed 
è intervenuta L’Assessore all’Ambiente della 
Regione Toscana Federica Fratoni. Per la Cia, 
ha partecipato all’incontro e ha portato il suo 
saluto, il Presidente di Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini.

	 Firenze - Le piscine inserite nelle strutture agrituristiche definite 
piscine private ad uso collettivo, possono usare anche l’acqua del pubblico 
acquedotto per il riempimento, a patto che vengano concordati, con i singoli 
Gestori del servizio idrico integrato, modalità e tempi di riempimento. Di 
seguito riportiamo le indicazioni dell’Autorità Idrica Toscana: I singoli Gestori 
del servizio idrico integrato, pubblicano sul proprio sito internet un Modulo 
di richiesta, che le utenze interessate devono compilare e trasmettere 
al Gestore entro il 31 marzo di ogni anno. La risposta del Gestore dovrà 
pervenire entro il 15 maggio. Il Gestore dovrebbe concedere l’utilizzo del 
pubblico acquedotto comunicando modalità e tempi di riempimento. In caso 
di Ordinanza Comunale di divieto o di dichiarazione di emergenza idrica da 
parte della Regione, il Gestore vieterà l’utilizzo del pubblico acquedotto fino 
al termine di validità dei provvedimenti. La Cia Toscana ha sollecitato tutte 
le altre Associazioni dell’ambito del turismo, a rimettersi intorno a un tavolo 
e riproporre alla Regione Toscana le questioni legate al consumo di acqua 
per l’obbligo di svuotamento annuale delle vasche e quelle legate alla desti-
nazione delle acque di svuotamento. Si invitano comunque tutti i titolari di 
imprese agrituristiche con piscina, a seguire le indicazioni dell’Autorità Idrica 
e a segnalare eventuali problemi nell’utilizzo delle procedure indicate.

Fitopatologie. Il Crea studia un vaccino naturale per le piante
L’esperimento contro la botrite, in via di applicazione

contro mal dell’esca e cimice asiatica

	 Firenze - Alla sola viticoltu-
ra europea costa oltre 100 milio-
ni di euro, ma la botrite - uno dei 
più importanti patogeni fungini 
- attacca anche fagioli, lattuga, 
broccoli, piccoli frutti (fragole, 
lamponi, more ecc), causando in-
gentissimi danni, soprattutto nel 
post raccolta, un momento molto 
importante per la produzione di 
alcuni vini molto pregiati come 
Passito e Amarone o per quella di 
uva da tavola o uva sultanina.
Il Crea, con il suo Centro di Ricer-
ca per la Viticoltura e l’Enologia, 
ha messo a punto una sorta di vac-
cino che consente alle piante di 
difendersi. Lo studio, pubblicato 
su Biomolecules, è stato condotto 
nell’ambito del progetto Bioprime, 
finanziato dal Mipaaf.
	 Il metodo. In laboratorio viene 
prodotto naturalmente, attraver-
so fermentazione batterica l’Rna, 

una molecola polimerica (ossia 
una macromolecola) naturale, 
implicata in vari ruoli biologici e 
presente in ogni organismo viven-
te. Questa, una volta applicata alla 
pianta o sui frutti in post-raccolta, 
induce la formazione di molecole 
specifiche da parte della pianta, 
che, comportandosi in modo si-
mile agli anticorpi degli animali, 
rispondono quando quel patoge-
no attacca la pianta e ne bloccano 
la crescita.
È stato sperimentato su piante di 
vite in vaso di 6 anni, in produ-
zione con irrigazione controllata, 
in ambiente semi-naturale, posi-
zionate, cioè, a lato di un vigneto 
naturale per rendere le condizioni 
uniformi e per riprodurre il più 
possibile la situazione del vigne-
to. Nello specifico, è stata valutata 
l’efficacia in pre e post-raccolta (su 
72 piante in totale).

	 I risultati. Sono ottimi per en-
trambe le sperimentazioni, con un 
particolare rilievo per i risultati in 
post raccolta: i grappoli non tratta-
ti sviluppano elevate percentuali 
di acini attaccati dalla botrite (ol-
tre l’80%), mentre, invece, quelli 
trattati con le applicazioni di RNA 
hanno danni quasi impercettibili 
(al di sotto del 5%).
Si tratta, quindi, di un metodo so-
stenibile, in grado di agire solo su 
un singolo patogeno, senza che 
tutti gli altri microorganismi asso-
ciati alla pianta ne vengano in nes-
sun modo intaccati. Questo per la 
vite è un aspetto molto importan-
te, perchè il microbial terroir è un 
valore aggiunto e caratterizzan-
te del prodotto finale. Inoltre, le 
molecole di RNA utilizzate sono 
assolutamente biodegradabili e la 
loro produzione è rispettosa per 
l’ambiente.

	 Le prospettive. Questo è solo 
l’inizio: “La botrite è stato un modo 
di provare la validità del metodo 
poichè permette degli esperimen-
ti rapidi e facilmente controllabi-
li - affermano Walter Chitarra e 
Luca Nerva, ricercatori Crea che 
hanno coordinato lo studio - Vi-
sti i risultati positivi, stiamo per 
applicare il metodo contro il mal 
dell’esca e contro la cimice asiati-
ca (in concerto con gli entomologi 
dell’Università di Padova)”.
“Per ora - continuano i ricercato-
ri -, abbiamo effettuato un primo 
test con cimici allevate su piante 
di pomodoro e i risultati sono mol-
to promettenti. La mortalità delle 
cimici sulle piante vaccinate era 
quasi il doppio rispetto alle pian-
te controllo. Entro l’estate contia-
mo di completare questo lavoro 
ed iniziare le sperimentazioni sul 
mal dell’esca”.

Salute e sicurezza sul verde. Presentato il portale
“Reti di RLS per la promozione della salute”

Riempimento piscine degli agriturismi. Le indicazioni
dell’Autorità idrica toscana per l’utilizzo dell’acqua pubblica
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		  Firenze - In vendita all’asta 
760 ettari in Toscana, per un totale 
di 15 terreni, a disposizione dei gio-
vani agricoltori.
È questa la fetta regionale sui 10mila 
ettari a livello nazionale (la Tosca-
na vale l’8%), secondo quanto reso 
noto da Ismea, attraverso la Banca 
nazionale delle Terre agricole, isti-
tuita nel 2016, e che in questo lasso 
di tempo ha rimesso in circolo 403 
terreni.
“Una buona opportunità” per i gio-
vani che stanno sognando una vita 
in agricoltura - sottolinea la Cia 

Agricoltori Italiani della Toscana - 
che negli anni scorsi ha promosso la 
nascita della Banca della Terra della 
Toscana realizzata dalla Regione. 
Dal 19 febbraio al 19 aprile è pos-
sibile inviare le manifestazioni di 
interesse per l’acquisto di uno o più 
terreni del terzo lotto della Banca 
nazionale delle Terre Agricole.

	 ECCO DOVE SONO - Questi gli 
ettari ed i terreni suddivisi per pro-
vince: Arezzo sono disponibili 5 ter-
reni per 195,28 ettari; in provincia 
di Siena 4 terreni per 267,09 ettari; 
Grosseto 3 terreni in 188,35 ettari; 
quindi la provincia di Pisa con 1 ter-
reno a disposizione per 92,58 ettari; 
Pistoia con 1 terreno per 9,03 ettari 
e Massa Carrara con 1 terreno per 
7,56 ettari. 
“Il consiglio che posso dare ad un 
giovane - commenta Luca Brunelli, 
presidente Cia Toscana (ed in pas-
sato presidente Agia - Giovani agri-

coltori) - è quello di provarci, perché 
sono un testimone di chi ci è riusci-
to, pur con poche risorse e molta 
voglia di lavorare. Ma ci vogliono 
anche processi di affiancamento: il 
raggiungimento del bene terra è il 
primo bisogno, c’è poi necessità di 
un sistema del credito, e del suppor-
to delle istituzioni che garantisca-
no percorsi chiari e snelli. I giovani 
hanno nell’agricoltura una possibi-
lità, ma anche se non è un settore 
facile (con la patrimonializzazione 
più alta), è un comparto sempre 
innovativo e stimolante, dagli agri-
turismi, alla multifunzionalità ed 
accoglienza”. 
Le aziende presenti nella Banca 
nazionale delle Terre Agricole di 
Ismea, sono più ampie della media 
nazionale (26 ettari a fronte degli 
8,4 censiti dall’Istat), ed essendo già 
condotte possono produrre reddito 
fin da subito senza dover effettuare 
necessariamente investimenti one-
rosi in fase di avvio.
“Il bene terra - aggiunge Brunelli - è 
stato per la Cia e l’Agia un obiettivo 
importante, ricordo che la prima 
banca della terra è nata in Italia è 
nata in Toscana su proposta della 

Cia regionale. Oltre a questi ettari 
messi a disposizione da Ismea, ce ne 
sono molti altri incolti che possono 
dare risposte alla nostra agricoltura 
e che dovrebbero essere disponibili 
con forme agevolate di concessione. 
Purtroppo acquistare la terra è un 
onere molto alto, e per avere un’in-
versione di rotta sull’abbandono 
delle campagne bisogna avere co-
raggio, accettare nuove sfide e cre-
scere nell’innovazione”.

	 COME ACQUISTARE I TER-
RENI - Alla Banca nazionale delle 
Terre Agricole si accede attraverso 
un applicativo di immediata e fa-
cile consultazione (www.ismea.it/
banca-delle-terre) che consente di 
visualizzare informazioni come la 
descrizione agronomica, l’ubica-
zione, le particelle catastali geore-

ferenziate, l’aerofotogrammetria 
permettendo agli utenti interessati 
di inviare, registrandosi, una mani-
festazione d’interesse. Dopo l’invio 
della manifestazione di interesse, 
che avviene secondo una procedu-
ra guidata step by step dall’applica-
tivo, si può partecipare alla proce-
dura di vendita, presentando una 
propria offerta economica.

Filiera corta in mense
scolastiche. Governo

impugna legge
La legge regionale, approvata nel

dicembre scorso, incentiva l’introduzione
dei prodotti a chilometro zero nelle scuole

	 Firenze - “Trovo incomprensibile l’atto del governo per una legge 
che rafforza la qualità e la salubrità delle produzioni alimentari de-
stinate alle mense scolastiche e quindi ai nostri bambini”. L’assessore 
regionale all’agricoltura Marco Remaschi commenta così la decisione 
del Consiglio dei ministri di impugnare la legge regionale numero 
75 del 10 dicembre 2019, con la quale si incentiva l’introduzione dei 
prodotti a chilometro zero provenienti da filiera corta nelle mense 
scolastiche. “La legge - prosegue - vuol sostenere il mangiare buono, 
fresco, sano nelle nostre scuole: i prodotti di filiera corta, certificati 
e trasformati all’interno del territorio regionale, vanno in questa 
direzione. Inoltre questi prodotti, proprio perché vengono dal ter-
ritorio, ci danno maggiori garanzie di freschezza e, per la vicinanza 
alla destinazione, diminuiscono l’inquinamento causato dai mezzi di 
trasporto”. “Il senso di questa impugnazione - prosegue Remaschi 
- mi sfugge anche perché la legge non prevede finanziamenti a 
nessun soggetto o comparto economico: la giunta finanzia ‘progetti 
pilota’ presentati dai comuni. In questi progetti deve essere previsto 
l’utilizzo, nella preparazione dei pasti, di almeno il 50 per cento di 
prodotti a chilometro zero e il varo di iniziative di informazione e 
sensibilizzazione: l’utilizzo di questi prodotti deve essere affiancato 
da un’azione di educazione e responsabilizzazione alimentare”. 
“La legge sulle mense scolastiche - conclude Remaschi - è stata 
approvata dal Consiglio regionale all’unanimità: è infatti lampante 
il fatto che vada in una direzione giusta per l’alimentazione dei 
ragazzi, per l’ ambiente, per le economie sostenibili come quella 
biologica. Faremo di tutto perché il percorso che abbiamo attivato, 
in cui abbiamo coinvolto tutti i soggetti interessati a vario titolo, e 
sul quale si è espressa coralmente la comunità toscana, non debba 
essere interrotto”.

	 Firenze - È l’immagine 
della campagna toscana a cam-
peggiare nel manifesto del pro-
gramma dell’evento dal titolo 
“Amplificare le voci locali: af-
frontare lo sviluppo rurale nella 
PAC post-2020”, svoltosi (il 18 
febbraio 2020) a Bruxelles con 
la presenza di membri del Par-
lamento Europeo. La Coalizione 
Rurale e la Coalizione Agrire-
gions, di cui fa parte la Regione 
Toscana, hanno scelto, infatti, la 
forza della bellezza delle nostre 
aree rurali come testimonian-
za della bontà e del valore del 
lavoro degli agricoltori, per so-
stenere, a livello europeo, l’im-
portanza delle comunità locali 
e di finanziamenti adeguati nel 
quadro della futura PAC.
La Coalizione Rurale e la Coa-
lizione Agriregions, ritengono 
che il recente taglio proposto ai 
finanziamenti per lo sviluppo 
rurale sia inaccettabile ed esor-
tano i decisori politici europei 
a rivedere questo approccio. Le 
aree rurali europee e le comu-
nità rurali stanno affrontando 
grosse problematiche, dovute 
all’esodo rurale e a un crescente 
divario urbano-rurale; un taglio 
a questi aiuti finanziari aggra-
verebbe maggiormente questa 
situazione. 
I due gruppi che riuniscono le 
organizzazioni rappresentati-
ve degli attori rurali e di regio-
ni nell’UE hanno sottolineato 
queste problematiche durante 
l’evento, tenutosi nella sede di 

Rappresentanza dello Stato li-
bero di Baviera presso l’UE.
Accolti dagli europarlamentari 
Simone Schmiedtbauer (PPE, 
AT), Paolo De Castro (S&D, IT) 
e Jérémy Decerle (Rinnovare 
l’Europa, FR), l’evento ha riuni-
to rappresentanti rurali locali 
- agricoltori, silvicoltori, attori 
della catena del valore rurale, 
proprietari terrieri, cacciatori e 
autorità regionali - e ancora de-
cisori politici europei e rappre-
sentanti delle organizzazioni 
della società civile. 
I relatori hanno rivolto l’atten-
zione all’importanza del coin-
volgimento degli attori rurali e 
delle autorità locali nei processi 
di policy-making per sviluppare 
interventi dal basso (bottom-
up) e guidati dalla comunità mi-
rati ai bisogni locali. È stata sot-
tolineata l’importanza di creare 
sinergie tra i fondi europei per 
lo sviluppo rurale e la gestione 
attiva e sostenibile delle aree 
rurali. Ciò è richiesto per garan-

tire una sostenibilità di lungo 
periodo delle aree rurali euro-
pee, preparate ad affrontare le 
ambiziose sfide future incluso il 
rinnovo generazionale.
Nel corso dell’evento è interve-
nuto il Direttore dell’Agricoltura 
e Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana, Roberto Scalacci, di-
chiarando che, in un’epoca di 
forte richiesta di vicinanza della 
politica europea ai cittadini, la 
scelta di ri-nazionalizzazione 
della PAC rappresenta un peri-
coloso arretramento della po-
litica nel garantire un legame 
diretto con le esigenze delle co-
munità locali.
Jannes Maes, Presidente di 
CEJA, l’organizzazione dei gio-
vani agricoltori europei, ha 
dichiarato che: “Le aree rurali 
sono il cuore e l’anima dell’UE. 
Esse sono insostituibili per il 
loro contributo dal punto di vi-
sta economico, ambientale e 
sociale e non devono essere la-
sciate indietro. Ed è per questo 

che non possiamo accettare i 
tagli al cruciale supporto fornito 
dal fondo di sviluppo rurale. Se 
i policy-makers, effettivamen-
te, vogliono tener fede alla loro 
promessa, ossia di preservare 
dinamiche le aree rurali, devo-
no almeno mantenere i finan-
ziamenti così come sono ora.” 
Olivier Allain, Vicepresidente 
della regione Bretagna incari-
cato dell’agricoltura, è interve-
nuto affermando: “è cruciale 
sottolineare l’importanza della 
collaborazione tra stakeholders 
rurali delle regioni agricole 
quando si tratta di raggiungere 
obiettivi comuni e di adattare il 
Quadro Politico ai nostri biso-
gni. Tuttavia, ciò non può esse-
re fatto senza un solido budget 
destinato allo sviluppo rurale 
all’interno della PAC post-2020.”
La Coalizione Rurale e la Co-
alizione Agriregions hanno 
evidenziato ulteriormente le 
proprie richieste in una lettera 
aperta pubblicata. 
La Coalizione Agriregions com-
prende: Azzorre, Andalusia, 
Provincia Autonoma di Bolzano 
- Sud-Tirolo, Alvernia Rodano-
Alpi, Baden-Württemberg, Ba-
viera, Bretagna, Castilla y Léon, 
Emilia-Romagna, Extremadu-
ra, Lombardia, Nuova Aquita-
nia, Paesi della Loira, Toscana, 
Wielkopolska.
La Coalizione Rurale compren-
de: CEJA, CEPF, CIC, Copa-Co-
geca, ELO, Euromontana, FACE, 
UECBV.

Terre ai giovani all’asta. 760 ettari
a disposizione in Toscana, possono

nascere 15 aziende agricole
Brunelli: “Acquistare la terra è un onere solitamente molto alto, e per
avere un’inversione di rotta sull’abbandono delle campagne bisogna

avere coraggio, accettare nuove sfide e crescere nell’innovazione”

Brunelli, Cia: “Serve 
coraggio e sostegno 
da parte del credito 

ed istituzioni”

Arezzo con 5 
terreni e 195 ettari e 
Siena con 4 terreni 

con 267 ettari le 
aree toscane con 

maggiori possibilità; 
seguono Grosseto, 

Pisa, Pistoia e Massa 
Cararra

C’è tempo fino 
al 19 aprile per 

partecipare al bando 
di Ismea con Banca 

nazionale Terre 
Agricole

Politiche agricole europee, Toscana
a fianco delle Comunità rurali 

Amplificare le voci locali: affrontare lo sviluppo rurale nella Pac post-2020
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	 Firenze - Importante protocol-
lo sull’inserimento nel mondo delle 
imprese di persone con disabilità 
firmato a Palazzo Strozzi Sacrati, a 
Firenze, fra la Regione Toscana e le 
associazioni di categoria. Per la Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana 
ha partecipato il direttore Giordano 
Pascucci, che ha siglato la Conven-
zione quadro (ex art.14 del D.Lgs. 
n.276/2003): uno strumento finaliz-
zato a favorire, attraverso progetti 
personalizzati, l’inserimento lavo-
rativo di soggetti disabili che pre-
sentano particolari difficoltà, anche 
per adempiere agli obblighi di legge, 
attraverso le cooperative sociali.
“Si tratta di uno strumento e di una 
convenzione molto importante - 
sottolinea Pascucci - per l’inseri-
mento lavorativo di soggetti disabili 
nelle aziende toscane. Questo im-
portante accordo siglato oggi preve-
de che sia definita una convenzione 
trilaterale che coinvolga le imprese, 
le cooperative sociali ed i centri per 
l’impiego; per mettere in atto questa 

nuova opportunità che coniuga da 
una parte gli adempimenti e dall’al-
tra queste figure di grande disabilità 
che altrimenti troverebbero difficol-
tà nell’inserimento nel mondo del 
lavoro. Le imprese agricole sono un 
tassello fondamentale - aggiunge 
Pascucci - in una regione all’avan-
guardia nella valorizzazione ed in-
serimento delle disabilità nel mon-
do del lavoro.
La Toscana ha infatti delle espe-
rienze di agricoltura sociale che 
potremmo definire ‘pioneristiche’, 
un grande lavoro è stato fatto in 
questo senso in passato dalla Re-
gione Toscana e dell’Arsia, che ha 
saputo dare dignità ai lavoratori che 
presentano disabilità, attraverso 
anche una legge regionale che è un 
fiore all’occhiello in questo ambito. 
La Cia ha sempre dimostrato con i 
fatti, l’importanza sociale di questo 
segmento del settore rurale e sono 
numerose le nostre aziende agricole 
associate che possono hanno fatto 
questo tipo di percorso”. 

	 Firenze - Giovani ‘aspiranti’ cuochi 
alle prese con i piatti della tradizione 
contadina toscana.
Ha fatto tappa a Firenze, all’Istituto Al-
berghiero Saffi il Festival Agrichef, che ha 
visto la partecipazione di sette agrituri-
smi con altrettanti agrichef, provenienti 
dalle diverse province della Toscana, che 
hanno presentato i loro piatti tradiziona-
li, talvolta rivisitati, nell’evento organiz-
zato da Turismo Verde Cia Agricoltori 
Italiani dal titolo “incontriamoCIAtavo-
la”. Agrichef che per la preparazione dei 
piatti sono stati coadiuvati dagli studenti 
dell’alberghiero fiorentino, per un’espe-
rienza molto formativa, alle prese con i 
prodotti tradizionali toscani ed i piatti 
della tradizione regionale.
Una commissione di assaggio ha poi in-
dicato la ricetta del “Collo ripieno” cuci-
nata dalla agrichef Lia Galli, dell’Azienda 
Agrituristica Villa Caprareccia, Bibbona 
(Li), quale rappresentante della Toscana 
al Festival Agrichef nazionale che si terrà 
ad Amatrice.
“Un’edizione particolare - ha detto il 
presidente Cia Toscana Luca Brunelli - 
perché si è svolta all’interno della scuo-
la Saffi e ha dato modo agli studenti di 
comprendere i valori del nostro territo-
rio. Ed importante per i nostri agricoltori 
che riescono così a confrontarsi ed ascol-
tare i consigli di esperti del settore per 
migliorarsi ulteriormente”. I piatti sono 
stati valutati in base ad alcuni criteri: 

aspetto e composizione del piatto, pro-
fumo, cottura, piacevolezza, sensazione, 
stagionalità, utilizzo dei prodotti locali, 
utilizzo di prodotti a denominazione, 
rispetto delle tradizioni contadine, nar-
razione della ricetta, narrazione dell’a-
griturismo, narrazione del territorio.
Ecco i nomi ed i piatti che hanno par-
tecipato ad Agrichef Festival 2020 della 
Toscana:
• Mara Ascani dell’Azienda Agricola 
Sant’Uberto, Bolgheri (Li), ha preparato 
una zuppa di fagianella;
• Cinzia Cipriani dell’Azienda Podere La 
Costa, Uzzano (Pt), con i ravioli con sor-
presa; 
• Lorenza Albanese dell’Azienda Fattoria 
Albanese Labardi, Lastra a Signa (Fi), ra-
violi di zucca gialla e ricotta del pastore 
con pesto di noci dell’orto, crumble di 
pancetta e olio aromatizzato alla salvia); 
• Maris Bettini dell’Agriturismo Le Ron-
dini di San Bartolo, San Vincenzo (Li), ha 
cucinato le pappardelle al cinghiale; 
• Fabio Vivarelli dell’Azienda Agritustica 
Molino della Volta, Nomadelfia-Batigna-
no (Gr) con il cefalo scomposto con ver-
dure di stagione; 
• Lia Galli dell’Azienda Agrituristica Vil-
la Caprareccia, Bibbona (Li) ha prepara-
to il collo ripieno; 
• Diego Red dell’Azienda Fattoria Lische-
to, Volterra (Pi) con un sushi toscano di 
agnello su crema di spinaci, con flan di 
pecorino delle balze volterrane Dop.

Crisi da virus. Cia: stop latte dall’estero,
le stalle italiane non devono fermarsi

Il governo intervenga per favorire le aziende
che acquistano da allevatori italiani

		  Firenze - Disdire i contratti con l’estero e acquistare 
latte fresco italiano dai nostri allevatori. Questo il pe-
rentorio appello di Cia-Agricoltori Italiani alle imprese 
e ai consumatori, dopo i primi segnali di crisi nel settore 
lattiero-caseario per gli effetti del Coronavirus.
È arrivato il momento di incrementare la produzione di 
latte italiano: le stalle del nostro Paese non possono e non 
devono fermarsi.
Anche se negli allevamenti e negli impianti di raccolta e 
di trasformazione si continua a lavorare a pieno regime, 
i produttori sono preoccupati per i conferimenti di latte 

nell’immediato futuro, dopo le richieste di alcuni caseifici 
di rallentare le lavorazioni per la chiusura delle mense e 
dei canali bar e ristorazione, conseguente alle nuove misu-
re di contenimento.
“Il governo intervenga per favorire i comportamenti delle 
aziende italiane virtuose, aiutando solo coloro che acqui-
stano dagli allevatori italiani -sottolinea il presidente Cia, 
Dino Scanavino- Sono assolutamente intollerabili, in que-
sto momento di difficoltà, le speculazioni di chi continua 
ad acquistare latte straniero, il cui prezzo è più basso per 
molte ragioni, dal costo della manodopera ai controlli”.

Agrichef, la cucina contadina toscana conquista i cuochi del domani
La ricetta del Collo ripieno di Lia Galli rappresenterà la Toscana al Festival

nazionale. Il presidente Cia Toscana, Luca Brunelli: “Gli studenti dell’alberghiero
Saffi hanno potuto comprendere i valori del nostro territorio”

Cia e Regione Toscana. Convenzione
per inserimento lavoratori disabili 

anche nelle aziende agricole
Numerose le aziende agricole della Cia Agricoltori

Italiani della Toscana impegnate nel sociale.
Il direttore Giordano Pascucci: “Strumento molto

importante, Toscana all’avanguardia nella
valorizzazione ed inserimento delle disabilità”

Sopra la squadra di esperti, 
cuochi e assistenti che ha 
dato vita all’edizione 2020 di 
Agrichef Toscana.

A fianco il “Collo di pollo 
ripieno”, il piatto preparato da 
Lia Galli, che rappresenterà la 
Toscana al Festival nazionale.



14 MARZO 2020

ECONOMIA

		  Firenze - La DopEconomy ita-
liana si conferma driver fondamen-
tale e indiscusso dei distretti agroali-
mentari del nostro Paese. Lo certifica 
il XVII Rapporto Ismea-Qualivita che 
nella sua analisi sui dati produttivi 
2018 registra una ulteriore crescita 
che si inserisce nel trend degli ultimi 
dieci anni per il settore Food e Wine 
Dop Igp, con un valore alla produzio-
ne delle oltre 800 Indicazioni Geo-
grafiche che per la prima volta supera 
i 16,2 miliardi di euro (+6,0% in un 
anno) e con l’export che scavalca la 
soglia dei 9 miliardi di euro (+2,5%), 
grazie al lavoro di oltre 180.000 ope-
ratori e l’impegno dei 285 Consorzi di 
tutela riconosciuti.

	 DopEconomy: il peso nell’eco-
nomia agricola italiana. Il valore di 
16,2 miliardi di euro della produzione 
certificata Dop e Igp agroalimentare 
e vinicola nel 2018 mette a segno un 
+6,0% rispetto all’anno precedente e 
conferma un trend di crescita inin-
terrotto negli ultimi dieci anni per il 
comparto. Un incremento di un mi-
liardo in un solo anno del valore alla 
produzione per il Food e Wine Dop 
Igp italiano, con la DopEconomy che 
arriva a fornire un contributo del 20% 
al fatturato complessivo del settore 
agroalimentare nazionale. Crescita 
trainata dalle performance del com-
parto vino (+7,9% valore alla produ-
zione dell’imbottigliato), ma ottima è 
anche la tendenza dell’agroalimenta-
re (+3,8% valore alla produzione).

	 Export Dop Igp: ruolo guida per 
il made in Italy di qualità. Le Dop e 

Igp agroalimentari e vitivinicole con-
solidano il loro ruolo guida della qua-
lità agroalimentare “made in Italy” 
all’estero, con un export di settore che 
per la prima volta raggiunge e supe-
ra i 9 miliardi di euro nel 2018. Una 
crescita che vale il +2,5% in un anno, 
mantenendo stabile la quota del 21% 
nell’export agroalimentare italiano. Il 
contributo maggiore a questo risulta-
to è fornito dal comparto dei vini con 
un valore di oltre 5,4 miliardi mentre 
più stabile è il valore delle Dop e Igp 
agroalimentari che si attesta sui 3,6 
miliardi per un +1,2% annuo.

	 Impatto territoriale: valore dif-
fuso fra piccole realtà produttive e 
grandi distretti. L’analisi degli im-
patti economici territoriali elaborata 
nel Rapporto Ismea-Qualivita 2019, 
mostra come tutte le province in Ita-
lia hanno una ricaduta economica 
dovuta alle filiere IG agroalimentari 
e/o vitivinicole, un sistema che ca-
ratterizza tutto il Paese anche se la 
concentrazione del valore è forte in 

alcune realtà: le prime quattro regio-
ni per impatto economico si trovano 
al Nord Italia e concentrano il 65% del 
valore produttivo IG e le prime cinque 
province superano la metà del valore 
complessivo generato a livello nazio-
nale dalle filiere Food e Wine Dop Igp. 
Si contano cinque regioni sopra 1 mi-
liardo € di valore generato dalle IG.

	 Food Dop Igp Stg: prima volta va-
lore oltre 7 miliardi, export +218% 
dal 2008. Nuovo record per l’agroali-
mentare italiano Dop Igp Stg che nel 
2018 raggiunge i 7,26 miliardi di euro 
di valore alla produzione e cresce del 
+3,8% rispetto al già positivo 2017, con 
un trend del +43% dal 2008. Il valore al 
consumo pari a 14,4 miliardi di euro 
conferma il risultato dell’anno pre-
cedente, mentre continua la crescita 
sul fronte export che per il comparto 
Food IG raggiunge i 3,6 miliardi di 
euro per un +1,2% su base annua con 
le esportazioni agroalimentari Dop 
Igp che dal 2008 hanno registrato ogni 
anno una crescita in valore (+218% in 
totale). Un terzo delle esportazioni in 
valore è verso Paesi Extra UE (33%), 
mentre i mercati principali si confer-
mano Germania (20%), USA (18%) e 
Francia (15%).

	 Vino Dop Igp: 8,9 miliardi il va-
lore imbottigliato, export 5,4 miliar-
di. Grande crescita anche per il va-
lore alla produzione dei vini IG sfusi 
a 3,5 miliardi di euro (+9,1% su base 
annua), con l’imbottigliato che rag-
giunge 8,9 miliardi di euro (+7,9%). La 
produzione complessiva resta sotto 
la soglia dei 25 milioni di ettolitri con 

tendenze opposte tra le Dop che su-
perano i 16 milioni di ettolitri (+7,4%) 
e le Igp ferme a 8,3 milioni di ettolitri 
(-10,3%). La trasformazione di alcune 
Igp e l’introduzione di nuove Dop, 
hanno contribuito ad affermare que-
ste ultime nell’assetto geografico e 
quantitativo nazionale. Ancora bene 

l’export che nel 2018 raggiunge 5,4 
miliardi di euro (+3,5%) su un totale di 
6,2 miliardi del vino italiano nel suo 
complesso: i vini Dop Igp rappresen-
tano il 74% del totale export vinicolo 
italiano in volume e l’87% in valore.

	 Dop Igp Stg nel mondo: oltre un 
prodotto su quattro è italiano. A fine 
2019 l’Italia conferma il primato mon-
diale per numero di prodotti certifica-
ti con 824 Dop, Igp, Stg nei comparti 
Food e Wine su 3.071 totali: oltre un 
prodotto su quattro registrato come 
Dop, Igp, Stg nel mondo è italiano. Nel 
2019 sono state registrate 32 nuove IG 
nel mondo, 24 Food (fra cui l’Olio di 
Puglia Igp in Italia) e 8 Wine (fra cui 
il Nizza Dop in Italia), con i numeri 
maggiori in Spagna (+7), Croazia (+4), 
Regno Unito, Italia, Francia, Grecia, 
Austria, Romania (+2). Nel 2019 l’Ita-
lia raggiunge la soglia dei 300 prodotti 
Food Dop, Igp, Stg: anche questo un 
primato mondiale (il secondo Paese è 
la Francia con 251 prodotti Food IG).

La DopEconomy supera 16,2 miliardi 
di euro. Più 6% in un anno

Dop IGP 20% del valore agroalimentare nazionale.
Export per la prima volta oltre 9 miliardi

Comparto 
Food Dop IGP: 

superati i 7 
miliardi di euro 
alla produzione, 

export più che 
triplicato dal 

2008

Il Vino Ig sfiora 
i 9 miliardi di 
euro di valore 
imbottigliato, 

export vale 
l’87% del totale 

vinicolo italiano
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		  Firenze - La Giunta 
nazionale di ANP affida ad un 
comunicato stampa la propria 
insoddisfazione e ribadisce al 
Governo le priorità per la cate-
goria: da aumento pensioni mi-
nime a riduzione carico fiscale.
Non c’è risposta alle richieste 
dei pensionati nell’ultima Leg-
ge di Bilancio: nessun aumento 
delle pensioni minime, margi-
nale lo sblocco dell’indicizza-
zione, quattordicesima tuttora 
non stabilizzata. Rimane, an-
che, invariato il carico fiscale 
sulle pensioni, le più tassate 
d’Europa, mentre gli agricolto-
ri restano fuori dall’Ape social. 
Così l’Anp, l’Associazione na-
zionale pensionati di Cia-Agri-
coltori Italiani, torna sulla ma-
novra del Governo, in occasione 
della sua Giunta, esprimendo 
tutta la propria insoddisfazione.
Va bene aver evitato l’aumento 
dell’Iva, che avrebbe provocato 
l’aumento dei prezzi di beni e 
servizi essenziali per i pensio-
nati -sottolinea l’Anp-. Tuttavia, 
le politiche sociali sembrano re-

stare ai margini delle politiche 
dell’Esecutivo.
Per questo, l’Associazione na-
zionale pensionati di Cia riba-
disce il proprio impegno nel 
continuare a sollecitare azioni e 
misure dedicate, coerentemen-
te con la piattaforma program-
matica presentata all’ultima As-
semblea e portata all’attenzione 
dei Prefetti e dei Parlamentari 
su tutto il territorio nazionale, 
anche con la manifestazione 
nazionale del 26 novembre da-
vanti la Camera dei Deputati.
Il pressing di Anp-Cia prose-
guirà anche nei prossimi mesi 
-questo è il messaggio della 
Giunta nazionale dell’Associa-
zione- con l’obiettivo di sensi-
bilizzare le forze politiche sulle 
nostre principali rivendicazioni 
e priorità: aumento delle pen-
sioni minime; stabilizzazione 
ed estensione della quattordi-
cesima; modifica del sistema 
di indicizzazione; riduzione 
del carico fiscale sulle pensio-
ni; Ape social per gli agricolto-
ri; pensione base per i giovani 

agricoltori e non; sistema sa-
nitario e servizi socio-sanitari 
nelle aree interne; legge sulla 
non autosufficienza; legge qua-
dro sull’invecchiamento attivo.
Intanto, secondo Anp-Cia, sono 
da considerarsi importanti gli 
interventi a favore del Servizio 
Sanitario Nazionale, dove c’è 
un interessante aumento delle 
risorse a disposizione e l’aboli-
zione del “super ticket”. Provve-
dimenti, dunque, che possono 
aprire ora una fase di maggiore 
attenzione e tutela del caratte-
re pubblico e universalista del 
tema salute. Per i pensionati 
-osserva l’Associazione- può si-
gnificare una prospettiva nuova 
di potenziamento dei servizi 
socio-sanitari, soprattutto nelle 
aree interne e rurali particolar-
mente vulnerabili al riguardo.
Prioritario, infine, l’impegno di 
Anp-Cia sulle politiche di in-
vecchiamento attivo, per una 
legge quadro nazionale e per 
sollecitare tutte le Regioni a do-
tarsi di un provvedimento legi-
slativo in merito.

	 Firenze - Sono numerosi i dati for-
niti da ISTAT, INAL e INPS citati all’in-
terno del Quarto Rapporto sulle Disa-
bilità della Toscana. In Italia i soggetti 
con limitazioni funzionali sono oltre 
3 milioni di cui 238mila all’interno del 
nostro territorio regionale. Le pensioni 
di invalidità erogate nel 2018 dall’INPS 
sono invece 250 mila in Toscana, in calo 
di circa 2.000 unità rispetto al 2017.
Il problema demografico, ricordato an-
che dal Presidente Mattarella, colpirà 
maggiormente la nostra regione dove 
nei prossimi anni la popolazione degli 
over 65 passerà dall’attuale 25% del to-
tale al 33% del 2040. Significativo anche 
l’incremento degli over 80 che passeran-
no dall’attuale 9% a rappresentare il 15% 
della popolazione toscana. Questo avrà 
forti ripercussioni sull’incidenza della 
disabilità all’interno della popolazione, 
poiché questa incidenza è comprensi-

bilmente differente in funzione della fa-
scia di età considerata. Le persone con 
disabilità tra i 6 e i 64 anni sono 9 ogni 
1.000, mentre sale considerevolmente a 
1 ogni 10 nella fascia 70-74 anni e quasi 1 
ogni 2 dagli 80 anni in poi. Una ulteriore 
considerazione riguarda il contributo 
della popolazione, in particolare delle 
famiglie, al tradizionale lavoro di assi-
stenza ai soggetti con disabilità. È noto 
infatti, come in molte situazioni siano i 
familiari nella fascia tra i 50 e 74 anni, 
a farsi carico di fornire cure ai grandi 
anziani (over 85). La pressione dei gran-
di anziani sui loro potenziali caregiver 
attualmente si attesta al 12,5%, ma nel 
2040 arriverà al 16,3% e nel 2060 dupli-
cherà raggiungendo il 28,1%.
A questi dati si devono aggiungere ulte-
riori fattori che potrebbero intervenire: 
posticipo dell’età di pensionamento, 
cambiamento del mercato del lavoro, 

trasformazione della composizione dei 
nuclei familiari e le dinamiche migrato-
rie esterne e interne.
Tutte queste variabili dovranno essere 
considerate nella sfida riguardo l’ap-
propriatezza delle prestazioni e nella 
sostenibilità di lungo periodo, per poter 
garantire anche dal punto di vista eco-
nomico tutele adeguate alla popolazio-
ne anziana, soprattutto se disabile.
“Portare all’attenzione della politica 
certe problematiche è un compito che 
ANP Toscana sente particolarmente” 
afferma il Presidente Vacirca. “Nei pros-
simi mesi, cercheremo di sensibilizzare 
gli amministratori verso le problema-
tiche della popolazione anziana della 
loro disabilità nella nostra regione” 
continua Vacirca “poiché si possa già 
adesso, mettere in atto adeguati stru-
menti per la tutela degli anziani di oggi 
e soprattutto di domani”.

	 Firenze - La Conferenza Stato-
Regioni nella riunione del 18 dicem-
bre ha sancito l’intesa per il Patto per 
la Salute 2019-2021. Il Patto è stato 
poi presentato in Regione Toscana 
lo scorso 3 febbraio dal Presidente 
Rossi e l’Assessore Saccardi; molte le 
novità in ambito sanitario. 
Sono stati infatti confermate le ri-
sorse per il prossimo bienni con un 
aumento previsto di 2 miliardi per 
il 2020 e di 1,5 miliardi per il 2021, 
quindi gli attuali 114 miliardi del 
2019 saranno portati a 116 nel 2020 
e a circa 118 nel 2021. Il Patto affron-
ta anche alcuni nodi fondamentali 
per la sanità italiana, quali quello 
del personale, i Lea, la mobilità sa-
nitaria, gli investimenti nelle infra-
strutture, la ricerca, le opere di pre-
venzione e non ultimo la revisione 
della tariffa ticket. La dotazione per 
le risorse umane nel triennio 2020-
2022 sale fino al 15%; viene quindi 
data la possibilità agli specializzan-
di iscritti al terzo anno del corso di 
specializzazione quadriennale o 
quinquennale di partecipare alle 
procedure concorsuali per la diri-
genza sanitaria. Sarà poi consentita 
la proroga a rimanere a lavoro per i 
medici con oltre 40 anni di servizio 
fino al raggiungimento dei 70 anni 
di età. Saranno inoltre valorizzate 
maggiormente le figure di infermie-
ri, ostetriche, tecnici della riabilita-
zione e della prevenzione.
Sui Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA), che ricordiamo essere tutte 
le prestazioni e i servizi che il Ser-
vizio Sanitario Nazionale è tenuto a 

fornire a tutti i cittadini, sarà messo 
a punto un nuovo strumento per mi-
surarli e qualora dovessero risultare 
gravi criticità, le Regioni dovranno 
presentare un piano di risoluzione. 
A tal proposito sarà predisposto an-
che un nuovo programma nazionale 
per la mobilità sanitaria, al fine di 
recuperare fenomeni di mobilità do-
vuti a carenze locali.
Gli interventi infrastrutturali indivi-
duati ammontano a 32 miliardi a cui 
se ne aggiungono 1,5 per l’ammo-
dernamento tecnologico.
Sulla assistenza territoriale saran-
no potenziati i percorsi di assisten-
za domiciliare, semiresidenziale e 
residenziale. È previsto l’amplia-
mento della sperimentazione della 
Farmacia dei servizi come presidio 
rilevante per la presa in carico dei 
pazienti ed il controllo dell’aderenza 
terapeutica. In ultimo, sarà istituito 
un gruppo di lavoro che avrà l’obiet-
tivo della revisione dell’importo dei 
ticket sanitari attraverso una gra-
duazione dell’importo rispetto al 
costo del servizio e al “reddito fami-
liare equivalente”.
Il Presidente Vacira si dice soddisfat-
to nel constatare come finalmente si 
torni ad investire nella sanità pub-
blica, seppur con importi al di sotto 
di quelli necessari per avere un SSN 
efficiente e in grado di garantire una 
parità di accesso alle cure a tutti i 
cittadini del territorio nazionale. 
“Le disuguaglianze di cittadinanza, 
tra aree urbane e aree interne sono 
ancora più sentite se riguardano la 
salute e il benessere della persona”.

	 Prato - L’incontro or-
ganizzato dai pensionati 
dell’Anp Cia Toscana porta 
avanti l’impegno per il 
passaggio di testimo-
ne. “L’impegno di Anp per 
mantenere viva la memo-
ria - aggiunge Vacirca - 
dalla discriminazione tra-
mite le leggi razziali, della 
deportazione e dello ster-
minio, avvenuto tramite i 
campi di concentramento 
durante la Seconda guerra 
mondiale, pianificato e 
attuato anche in Italia per 
mano nazifascista”.
Dopo i saluti istituzionali 
del preside dell’istitu-
to Alessandro Giorni e 

dell’assessore alla pub-
blica istruzione a alla 
memoria del Comune di 
Prato Ilaria Santi, l’in-
contro è entrato nel vivo 
con numerosi interventi 
ignificativi.
Enrico Iozzelli, Fonda-
zione Museo e Centro di 
documentazione della 
deportazione e resisten-
za - Luoghi della memoria 
toscana, ha sottolineato 
come le deportazioni 
siano state “realizzate da 
uomini e non da mostri” 
mentre citava le deporta-
zioni che hanno riguarda-
to il territorio pratese, con 
numeri e documenti. Men-

tre Paolo de Simonis, Anei 
- Associazione Nazionale 
Ex Internati, ha coinvolto 
i ragazzi in un percorso 
didattico sul valore della 
memoria e sulle similitu-
dini tra episodi passati 
e quotidiani. Infine il 
legame tra nazifascismo e 
sport. Tiziano Lanzini, del 
Consiglio nazionale Aned 
- Associazione nazionale 
ex deportati nei campi 
nazisti, ha raccontato 
storie e mostrato testimo-
nianze di atleti e sportivi 
che hanno conosciuto 
l’oppressione nazi-fascista 
e la prigionia nei campi di 
concentramento.

Manovra. Anp Cia: zero misure per
i pensionati, nostro pressing continua

Ogni giorno è giorno di memoria.
L’iniziativa alla “Pier Cironi” di Prato

Due fotografie 
dell’iniziativa
sulla memoria
che si è svolta
nella scuola
media “Pier 
Cironi” di Prato

Anziani e disabilità. I dati del quarto
Rapporto sulla Disabilità in Toscana

Nuovo Patto per la Salute 2019-2021.
Nuovi fondi, vecchi problemi
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ACCADEMIA DEI GEORGOFILI

Accademia dei Georgofili e agricoltura,
serve unità e non contrapposizione
L’Accademia si è sempre fatta interprete di una equilibrata

funzione di raccordo tra scienza e società, promuovendo confronti
tecnico-scientifici costruttivi e utili al benessere sociale

di Massimo Vincenzini
presidente

Accademia dei Georgofili

		  Firenze - L’Accademia dei Ge-
orgofili “si propone di contribuire al 
progresso delle scienze e delle loro ap-
plicazioni all’agricoltura in senso lato, 
alla tutela dell’ambiente, del territorio 
agricolo e allo sviluppo del mondo ru-
rale. Non ha fini di lucro e svolge attivi-
tà di rilevante interesse pubblico”.
Così recita l’art. 1 del vigente Statuto. 
L’Accademia ha anche aggiornato la 
definizione del termine agricoltu-
ra: “gestione e tutela razionale delle 
risorse produttive rinnovabili della 
biosfera”.
Per adempiere agli scopi statutari, 
l’Accademia, nel corso degli oltre due 
secoli e mezzo di vita, ha provveduto 
ad adeguare organizzazione e meto-
di del proprio lavoro per rispondere 
alle mutate esigenze dei tempi. Tut-

tavia, il ruolo svolto dall’Accademia 
è rimasto immutato: i Georgofili rac-
colgono nuove acquisizioni scientifi-
che e nuove idee, per approfondirle e 
discuterle anche pubblicamente. Da 
queste attività essi traggono aggior-
nate sintesi da divulgare, ponendole 

all’attenzione di coloro ai quali spetta 
il compito di utilizzarle a fini econo-
mici e sociali, secondo scelte politiche 
responsabili. Questo è il significato del 
motto che compare nel nostro storico 
stemma: Prosperitati publicae augen-
dae. Guardando all’intensa attività 

svolta nel tempo dai Georgofili risulta 
quindi chiaro l’importante ruolo ci-
vile dell’Accademia, che si è fatta in-
terprete di una equilibrata funzione 
di raccordo tra scienza e società, con 
particolare attenzione alle imprese 
agricole, al reddito degli addetti in 
agricoltura e all’opinione pubblica, 
sempre ribadendo l’intrinseco valore 
polifunzionale delle attività agricole.
Il nostro Presidente Onorario Franco 
Scaramuzzi, scomparso di recente 
dopo essere stato alla guida dell’Ac-
cademia per quasi tre decenni, ha più 
volte, anche in dibattiti pubblici, so-
stenuto che “l’agricoltura dovrebbe es-
sere considerata nel suo insieme, non 
solo per ragioni etimologiche [agricol-
tura come complesso sistema agro-
silvo-pastorale], ma anche perché ha 
bisogno di una maggiore forza uni-
taria per farsi ascoltare con la dovuta 
attenzione”. Anche le aggettivazioni 
che spesso affiancano la parola agri-
coltura, oltre a generare confusione 
nell’opinione pubblica, indebolisco-
no l’agricoltura anziché rinforzarla. I 
Georgofili sono ben consapevoli che 
esistono vari modi per soddisfare la 
produzione primaria, ma hanno sem-
pre evitato di contrapporre un modo 

di coltivare all’altro, preferendo la via 
della convivenza e, possibilmente, del-
la integrazione attraverso la ricerca di 
un dialogo critico. I Georgofili rifuggo-
no qualsiasi etichetta e non innalzano 
barriere ideologiche.
L’agricoltura, oggi più che mai, è po-
sta di fronte a sfide epocali ed avrebbe 
bisogno di ritrovare un’univoca coe-
sione. Auspicio, questo, che rinnova le 
parole pronunciate con forza da Fran-
co Scaramuzzi in occasione dell’inau-
gurazione del 250° Anno Accademico 
dei Georgofili: “tutti gli addetti all’a-
gricoltura si facciano sentire in modo 
univoco, superando le improvvide di-
visioni e le contrapposizioni che fanno 
perdere forza ed efficacia”. L’attuale 
Presidenza dell’Accademia non inten-
de deviare da questa strada maestra ed 
invita tutti i Georgofili ad adoperarsi 
per comunicare alla società le certez-
ze che la scienza può fornire, sempre 
aperti al confronto davanti alle nuove 
sfide e alle nuove conoscenze che sti-
molano la curiosità, autentica anima 
di ogni ricercatore. La sede accademi-
ca rimane sempre a disposizione per lo 
svolgimento di confronti di carattere 
scientifico e tecnico, che siano costrut-
tivi e utili al benessere sociale.

Più verdi e più sani.
Aree verdi e benessere mentale

di Francesco Ferrini
Accademia dei Georgofili

	 Firenze - Se analizziamo 
gli studi che mettono in rela-
zione la presenza di verde con 
il benessere mentale, emerge 
chiaro come le evidenze positi-
ve stiano aumentando paralle-
lamente all’affinamento degli 
studi e al conseguente miglio-
ramento delle conoscenze.
Un lavoro pubblicato recente-
mente su PNAS, la prestigiosa 
rivista della National Academy 
of Sciences americana (Enge-
mann et al., 2019), nel quale 
sono stati analizzati i dati sa-
nitari di oltre 940.000 bambini 
nati tra il 1985 e il 2003 relativi 
alle connessioni fra la salute 
mentale e lo spazio verde che 
circondava le loro case, ha 
evidenziato che il rischio rela-

tivo di sviluppare un disturbo 
psichiatrico nell’adolescenza 
o nell’età adulta era significati-
vamente più alto - dal 15 al 55 
percento - per i bambini che 
vivevano in aree con limitata 
presenza di verde.
Anche quando i ricercatori 
hanno controllato l’età e lo 
stato socioeconomico dei ge-
nitori, la storia familiare di sa-
lute mentale, l’urbanizzazione 
e i fattori socioeconomici (es. 
reddito medio, il livello d’istru-
zione e la disoccupazione), la 
presenza di spazi verdi ha con-
tinuato essere correlata positi-
vamente al livello del benesse-
re mentale.
Analoghi risultati, seppur con 
una diversa popolazione sono 
stati pubblicati su Lancet, una 
fra le più autorevoli riviste di 
medicina (Sarkar et al., 2019). 
I ricercatori hanno evidenziato 

che gli effetti benefici del ver-
de erano più pronunciati nelle 
donne, nei partecipanti di età 
inferiore ai 60 anni e nei parte-
cipanti che risiedevano in aree 
con status socioeconomico 
inferiore e in aree fortemente 
urbanizzate.
Ci sono domande a cui lo stu-
dio non può rispondere, ad 
esempio se le persone con un 
rischio genetico più elevato di 
malattie mentali sarebbero più 
inclini a scegliere aree urbane 
più dense o se fattori socioe-
conomici non misurati come 
tassi di criminalità più elevati 
e spazi verdi di qualità infe-
riore potrebbero svolgere un 
ruolo negli effetti sulla salute 
mentale. Ma questa ricerca ci 
spinge a considerare di nuovo 
come l’esposizione alla natura 
in un ambiente urbano potreb-
be migliorare o danneggiare la 

nostra salute mentale - e cosa 
intendiamo fare al riguardo.
La domanda che dovremmo 
quindi porci è se è possibile at-
traverso l’incremento quanti-
tativo del verde urbano (nuove 
aree verdi anche col recupero 
di aree edificate dismesse) 
e qualitativo (una migliore 
gestione sulla quale occorre 
quindi investire) alleviare si-
tuazioni di malessere prima 
che si verifichino.
È una visione audace che può 
farci sembrare che lo spazio 
verde possa essere la panacea 
per tutto ciò che ci affligge. 
Sappiamo che il “verde” da 
solo non impedirà che le per-
sone soffrano per problemi 
psichici e psicologici, ma la ri-
cerca è concorde nel dirci che 
la progettazione e la creazione 
di luoghi pubblici, luoghi di 
lavoro, scuole e parchi intorno 
ad aree verdi e la presenza del 
verde all’interno degli edifici 
potrebbero migliorare signi-
ficativamente la qualità della 
vita e il benessere non solo fisi-
co delle persone.
D’altra parte la pianificazione, 
progettazione, realizzazione 
e la gestione delle aree verdi 
sembra sempre essere, nel no-
stro Paese, un percorso a osta-
coli, fra veti, carenze di capitale 
umano ed economico, ostilità 
politiche, ecc. e, anche quando 
questo avviene, i responsabi-
li delle decisioni inseriscono 
parchi, alberi o altri spazi ver-
di nelle comunità “all’ultimo 

momento” senza coinvolgere i 
residenti al fine di apprendere 
quali tipi di funzionalità sa-
rebbero convenienti, pratiche 
e culturalmente significative 
per loro.
Strumenti come terapia e far-
maci possono essere costosi, 
ma sono anche fondamentali 
per la salute mentale. E, date le 
barriere alla creazione e all’ac-
cesso allo spazio verde, non c’è 
da meravigliarsi se le persone 
considerino le prime come le 
uniche opzioni per gestire il 
proprio malessere-benessere. 
Invece, date le prove sulla con-
nessione tra natura e salute 

pubblica, coloro che sovrin-
tendono la pianificazione delle 
città dovrebbero creare politi-
che e programmi “ecologici” in 
modo che tutti possano godere 
dell’accesso alla natura, anche 
per i benefici economici che si 
avrebbero sia a carico del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, sia 
a carico dei singoli. Per questo 
dovremmo sentirci autorizza-
ti a lottare per la nostra salute 
mentale chiedendo ciò che me-
ritiamo: spazi verdi con il po-
tenziale per aiutare tutti a stare 
meglio fisicamente e mental-
mente e prosperare economi-
camente.
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		  Arezzo - Con la nuova legge 70/2019 e 
con la conseguente adozione della Delibera 
GRT n. 89 del 3 febbraio 2020 “Procedura per il 
controllo della fauna selvatica ai sensi dell’ar-
ticolo 37 della L.R. 3/1994 e per il contenimen-
to degli ungulati in ambito urbano ai sensi 
dell’art. 3 della L.R.70/2019”, è stata attivata una 
nuova procedura informatizzata su ARTEA, 
riservata agli agricoltori registrati sul portale 
dell’Ente Pagatore Toscano
Informiamo quindi i nostri associati che dopo 
il 31 marzo le richieste “cartacee” non saranno 
più accettate; inoltre le domande richiederan-
no l’aggiornamento del piano colturale/grafico 
per il 2020.
Si porta a conoscenza di tutti i soggetti interes-
sati che a partire dal 17 febbraio è possibile la 
compilazione/presentazione/istruttoria delle 
richieste di intervento di controllo della fauna 
selvatica ai sensi dell’art. 37 L.R. 3/94, nel siste-
ma informativo agricoltura della Regione To-
scana (SIART) predisposto da ARTEA. 
Le richieste potranno essere inoltrate da parte 
di titolari di aziende agricole e/o singoli pro-
prietari e conduttori iscritti all’anagrafe re-
gionale delle aziende agricole su ARTEA e che 
abbiano provveduto ad aggiornare al 2020 il 
proprio fascicolo grafico delle colture che in-
tendono effettuare nei propri terreni.
La nuova procedura informatizzata è stata ide-

ata anche su impulso della nostra associazione 
per velocizzare tutto il processo di controllo 
della fauna selvatica, 
La nuova richiesta informatizzata richiede co-
munque il ruolo del personale della Polizia pro-
vinciale per il quale sarà necessario l’accesso 
alla piattaforma di ARTEA.
Prediamo l’occasione per ricordare ai soci che 

per l’accesso al sistema ARTEA dal 1° marzo è 
obbligatoria una identificazione “forte” me-
diante lettore di CNS (firma digitale) o median-
te SPID.
Gli uffici della Cia sono sempre a disposizione 
dei soci per espletare le azioni necessarie per 
inviare la richiesta di intervento sulla piatta-
forma di ARTEA.

Pac, al via la
campagna delle 

domande uniche di 
premio seminativi

	 Arezzo - Con il decreto ARTEA n° 
7 del 22 gennaio 2020, è stata aperta la 
campagna PAC 2020. Al momento AR-
TEA è il primo organismo pagatore ad 
aver avviato la campagna PAC, inerente 
le seguenti opportunità:
“Regimi di sostegno Reg. (UE) n. 
1307/13 (Domanda Unica 2016-2020) 
-Istanza 2020”.
“Regimi di sostegno Reg. (UE) n. 
1307/13 (Domanda Unica 2015-2020) - 
Piccolo agricoltore 2020”.
Le domande iniziali  potranno essere 
presentate dal 22 gennaio al 15 maggio 
2020 ovviamente senza alcuna penali-
tà. Invece per le domande inziali pre-
sentate in ritardo potranno essere pre-
sentate dal 16 maggio al 9 giugno 2020 
con penalità dell’1% per ogni giorno di 
ritardo.
Inoltre ARTEA in merito ai prati perma-
nenti precisa quanto segue: 
“Si ricorda che le foto georeferenziate 
delle aree oggetto della dimostrazione 
del mantenimento dei prati permanenti 
dichiarati con criterio diverso da pasco-
lamento, rappresentano un elemento 
sempre necessario essendo basilare, 
poi occorre l’altra documentazione per 
chi non ha UPZ. 
Per le foto nel decreto si è ammessa una 
tolleranza di un anno così non occorre 
produrle ogni anno per la stessa area”.

	 Arezzo - Si sono svolti vari incontri in 
Toscana organizzati dall’Autorità Idrica 
Toscana (A.I.T.) ai quali i tecnici della Cia 
hanno partecipato. In occasione di que-
ste comunicazioni è stato specificato che 
le piscine private ad uso collettivo, come 
le piscine inserite in strutture adibite ad 
attività turistiche o agrituristiche e ricet-
tive, possono usare l’acqua del pubblico 
acquedotto per il riempimento e per i rin-
novi di acqua, al contrario delle piscine 
private. È obbligo però del titolare, con-
cordare modalità e tempi di riempimento 
con il soggetto gestore del servizio idrico 

integrato. A tal fine verrà pubblicato sui 
siti dei Gestori, un modulo di richiesta, 
modulo che va compilato da parte di ogni 
singolo utente e trasmesso al Gestore  en-
tro il 31 marzo di ogni anno. Poi la rispo-
sta del Gestore dovrà pervenire al richie-
dente entro il 15 maggio.
Il Gestore potrà o meno concedere l’utiliz-
zo del pubblico acquedotto comunicando 
modalità e tempi di riempimento;
La risposta del Gestore potrà essere nega-
tiva, in caso di Emergenza Idrica in tale 
caso la possibilità di utilizzare il pubblico 
acquedotto è vietata fino al termine di va-

lidità dei provvedimenti specifici comu-
nali o regionali. 
Considerato l’obbligo di svuotamento/
riempimento delle piscine natatorie ed il 
problema della destinazione delle acque 
di svuotamento i problemi non sono an-
cora terminati, importante essere a posto 
con i corsi, il manuale di autocontrollo 
delle piscine, verifica delle concessioni 
dei pozzi e tutto quanto concerne la sicu-
rezza nella piscina.
Presso le nostre sedi sono disponibili gli 
opuscoli dell’A.I.T. a disposizione delle 
nostre imprese.

	 Arezzo - Ismea ha pubblicato il 
Terzo Lotto della Banca delle Ter-
re Agricole al seguente link http://
www.ismea.it/banca-delle-terre 
(è necessario registrarsi on line per 
visualizzare i lotti).
Fino al 17 aprile 2020 possono essere 
presentate le manifestazioni d’inte-
resse utilizzando lo sportello tele-
matico di Ismea.
Quindi vedi il prezzo e la superficie 
e individua i terreni disponibili nel-
la provincia di Arezzo e Asciano (SI), 
sapendo che le manifestazioni di in-
teresse potranno essere presentate  

fino alle ore 23:59 del 19 aprile 2020, 
con le modalità indicate nei criteri 
per la vendita consultabili al:
http://www.ismea.it/flex/Templa-
tesUSR/assets/bta/Criteri-per-la-
vendita-dei-terreni -ISMEA.pdf
Elenco dei terreni nella provincia 
di Arezzo o vicini: Asciano (SI) ha 
20,5316 € 456.996; Castiglion Fio-
rentino (AR) ha 8,4917 € 205.407; 
Laterina (AR) ha 1,6725 € 213.923; 
Monte San Savino (AR) ha 14,9550 
€ 541.645; Pratovecchio (AR) ha 
18,2830 € 116.222; Talla (AR) ha 
151,8770 € 1.166.538.

Officina Mps. Al via iniziativa 
dedicata all’innovazione

della filiera agroalimentare

	 Arezzo - Il laboratorio di Open Innovation di Banca 
MPS punta a coniugare le idee delle Start Up e gli 
attori della filiera agrifood, anche con eventi dedicati al 
territorio. Innovazione e sostenibilità nel settore agroa-
limentare: questo il tema nella nuova iniziativa lanciata 
da OffocinaMPS, laboratorio permanente e community 
di Banca MPS, evento dedicato alle Start Up e PMI 
innovative. OfficinaMPS vuole supportare l’innovazione 
partendo dai territori e da uno dei settori di eccellenza 
del nostro paese. Per questa ragione, in questa nuova 
iniziativa, si fa promotrice del connubio agroalimentare-
innovazione, aspetto imprescindibile per contribuire 
alla crescita e al rilancio di uno dei comparti che meglio 
rappresenta la tradizione italiana in tutto il mondo. In 
linea con il percorso intrapreso dalla banca e con gli 
obbiettivi delle aziende.
Le candidature possono essere presentate entro il pros-
simo 5 aprile su www.officina.mps.it
Sono previsti 25.000 euro per il vincitore ed 10.000 euro 
per il progetto innovativo in grado di creare più valore 
per il territorio e per la comunità.

Corso di 180 ore per
manutentore del verde

	 Arezzo - Dovrebbe iniziare a breve il nuovo corso di 
manutentore del verde, corso obbligatorio da 180 ore 
per chi vuole lavorare come giardiniere o già lavora, 
ma senza il requisito, così come per chi volesse aprire 
oppure ha già una ditta di manutenzione del verde.
Il corso ha un costo di € 1.550 esente iva, che possono 
essere pagati anche a rate; è previsto un esame finale 
che permetterà di ottenere l’abilitazione.
Per iscriversi bisogna essere maggiorenni, avere almeno 
la licenza media e se stranieri bisogna possedere il 
permesso di soggiorno valido.
Il corso sarà tenuto per la parte teorica presso l’aula for-
mativa di Confesercenti in via Fiorentina, 240 ad Arezzo, 
mentre la parte pratica per le varie aziende che ci hanno 
dato disponibilità di lavorare sul loro terreno.
Gli orari delle lezioni sono per la maggior parte di pome-
riggio a parte quelle di pratica che saranno la mattina 
per la necessità di avere la luce solare.
Chi fosse interessato può chiedere presso i nostri uffici o 
telefonare al 348 3816224, saremo a vostra disposizione 
per fornirvi la modulistica necessaria per l’iscrizione e la 
documentazione da allegare.

Banca nazionale della terra. Terreni
in vendita in provincia di Arezzo

Agriturismo. Svuotamento della piscina
ed utilizzo di acqua da acquedotto

Nuove regole ed obblighi per gli agriturismi. Richieste da inviare entro il 31 marzo

Caccia. Nuova procedura solo informatizzata 
per la richiesta di interventi di controllo
Più rapida l’esecuzione degli interventi di contenimento

degli ungulati grazie alla nuova normativa
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di Fabio Rosso

		  Grosseto - L’Agri-
turismo Molino della Volta 
di Fabio Vivarelli con sede 
a Nomadelfia (GR), ha rap-
presentato la Cia Grosseto 
il 20 Febbraio 2020 assieme 
agli studenti dell’alberghie-
ro Saffi di Firenze al Festi-
val Agrichef della Toscana. 
All’insegna del motto “In-
contriamoCiatavola”, gli 
Agrichef sono i rappresen-
tanti del territorio e divulga-
tori della tradizione, capaci 
di amalgamare i saperi del-
la cultura contadina con il 
recupero di ricette antiche, 
la valorizzazione di luoghi 
e tipicità autoctone. L’even-
to organizzato da Turismo 
Verde, l’associazione agri-
turistica della Cia, nasce per 
promuovere e valorizzare i 
piatti tipici regionali anche 
attraverso la collaborazione 
con gli istituti alberghieri ad 
indirizzo enogastronomico, 
laboratorio dei futuri amba-
sciatori del cibo italiano nel 

mondo. L’appuntamento to-
scano, insieme ad altre tap-
pe in tutte le regioni, andrà 
ad arricchire un corposo ri-
cettario frutto della cultura 
contadina. Fabio Vivarelli 
è un cuoco di comprovata 
abilità ed esperienza che 
esercita all’interno della 
cucina dell’agriturismo, im-
pegnandosi a trasformare 
principalmente produzioni 
agricole aziendali o di pros-
simità, nel rispetto della 
stagionalità e dei saperi con-
tadini e utilizzando, nella 
realizzazione dei piatti, in-
gredienti legati al territorio e 
alla tutela della biodiversità. 
Agrichef è una definizione 
che vanta già innumerevoli 
casi d’imitazione, ma il mar-
chio originale depositato è 
di Cia-Agricoltori Italiani. 
Fabio Vivarelli in armonia 
con il territorio e con il forte 
legame tra identità e tecni-
ca, cercando di dare valore 
aggiunto all’autenticità e 
l’innovazione tecnologica, è 
stato il primo Agrichef che 
ha portato un piatto a base 

di pesce, il cefalo, prodotto 
ottimo, pescato in modo so-
stenibile ed etico, di qualità 
e di facile reperibilità tutto 
l’anno con un costo respon-
sabile adatto a voraci man-
giatori e adatto a sapienti 
buongustai. La ricetta ela-
borata con tecnica innova-
tiva, nel rispetto della tradi-
zione e del territorio è stata 
“Filetto di cefalo scomposto, 
cotto a bassa temperatura, 
con verdure di stagione e 
patate in crosta”, con un ri-
sultato eccezionale, dove il 
Vermentino “Nudo” Biologi-
co dell’azienda Bambagioni 
Stefano di Campagnatico è 
stato il perfetto abbinamen-
to. Un ringraziamento di Cia 
Grosseto e Turismo Verde 
Grosseto va a Fabio Vivarelli 
per aver portato all’evento 
innovazione, tradizione e i 
veri sapori del Food Marem-
mano. La ricetta selezionata 
per la Toscana è stata Collo 
Ripieno - Lia Galli, Bibbona 
(LI). Maggiori informazioni 
su www.ciatoscana.eu e su 
www.cia.it

Bando Isi Inail
di Alberto Calzolari

	 Grosseto - È rivolto alle microimprese e pic-
cole imprese iscritte nella sezione speciale della 
CCIAA delle imprese agricole o iscritte all’albo 
delle società cooperative di lavoro agricolo, alla 
data del 19/12/2019. Devono essere in possesso 
di Durc regolare per quanto riguarda gli obblighi 
contributivi e assicurativi.
Sono escluse le imprese che hanno già otte-
nuto finanziamento del bando Isi Inail 2017 e 
2018, né aver già preso altro contributo pubbli-
co sullo stesso progetto. Sono ammessi progetti 
presentati da aziende operanti nel settore della 
produzione di prodotti agricoli. sono ammessi 
a contributi progetti di acquisto e/o noleggio di 
macchine agricole e forestali e trattori agricoli o 
forestali.
Il progetto può riguardare fino a un massimo di 
due beni. I macchinari non devono essere stati 
ancora acquistati. Il contributo è stabilito nella 
misura del 40% per la generalità delle imprese e 
del 50% per i giovani agricoltori. Il finanziamen-
to minimo è di 1.000 euro, fino a un massimo 
di 60.000 euro. L’accesso alla procedura infor-
matica per inserimento dati ‘ dal 16 aprile al 29 
maggio; è stabilito il click day nel giorno 5 giugno 
2020. Per informazioni rivolgersi all’ufficio tec-
nico della Cia di Grosseto tel 0564464865, mail 
ufficio tecnico@cia.grosseto.it

	 Grosseto - Si è svolto a Grosseto presso la Fattoria La Principina il 36° congresso 
dell’associazione degli apicoltori professionali AAPI, per riportare all’attenzione 
questo fondamentale settore per il benessere e la salvezza dell’intero pianeta Terra. 
L’evento ha avuto risonanza internazionale, vista la partecipazione di soggetti da 
tutto il mondo. L’ape negli ultimi anni ha riportato al centro del dibattito mondiale 
la necessità di migliorare e modificare alcuni aspetti di gestione del territorio, visto 
il ruolo fondamentale che ha a livello ambientale nella salvaguardia dell’intero 
ecosistema. Oggi l’ape è minacciata, dalle politiche ambientali troppo aggressive, e 
rischia di scomparire. Senza l’ape molte specie si estinguerebbero, perché è attra-
verso l’impollinazione che viene garantita la sopravvivenza di molte piante e specie 
vegetali e anche il 35% della produzione globale di cibo. Ricorrere all’impollinazione 
artificiale comporterebbe un costo altissimo e insostenibile. Questi i temi dibattuti 
nel congresso da esperti professionisti del settore. Paola Bidin, imprenditrice agricola 
grossetana, ha sottolineato l’importanza di tale settore, ricordando anche la proposta 
che a livello di politica agricola comunitaria viene portata avanti a tutela del settore 
apicolo. Presente il Presidente nazionale Cia Dino Scanavino, che ribadisce il valore 
del settore miele non solo dal punto di vista economico, ma soprattutto dal lato 
ambientale, visto che le api sono delle vere e proprie sentinelle di allarme per le riper-
cussioni della produzione troppo aggressiva e delle quali l’agricoltura e la politiche ad 
essa collegata non può non tenerne conto. (SR)

	 Grosseto - La Cia ha incontrato i rappre-
sentanti di ASES, l’associazione promossa dalla 
Confederazione che realizza progetti di solida-
rietà nel mondo.
Il Presidente di ASES, Cinzia Pagni, e il Diretto-
re di ASES, Claudio Guccinelli, hanno illustrato 
alla presenza dei dirigenti della Cia di Grosse-
to la mission dell’associazione no-profit, quale 
ente del terzo settore, che basandosi sul contri-
buto volontario dei propri aderenti, porta avanti 
progetti di agricoltura sociale in Africa (Mozam-
bico, Senegal, Congo, Uganda), in sud America 
(Paraguay, Perù, Bolivia e Brasile), in Libano e 
in Italia. le attività di Ases nei vari progetti van-
no dalla costruzione di scuole alla realizzazione 
di orti scolastici con funzione sia didattica che 
di produzione di alimenti sani, dall’educazione 

alimentare agli interventi nei confronti di bam-
bini malnutriti e a rischio di sieropositività, ad 
interventi per prevenire la tossicodipendenza 
(spesso minorile) e favorire il reinserimento de-
gli ex tossicodipendenti nella società.
Con Inac Cia sono stati realizzati anche progetti 
di servizio civile nazionale in tema di agricol-
tura sociale, mappando le realtà nazionali dei 
aziende agricole e associazioni operanti in tale 
ambito. Per realizzare queste attività ASES ha 
bisogno del contributo da parte di tutti i citta-
dini. Si può aderire ad ASES sottoscrivendo la 
richiesta di socio con contributo annuo di 10 
euro. Si può inoltre devolvere il 5 per mille in 
sede di dichiarazione dei redditi 730 e Unico, 
destinando la nostra scelta a tale associazione, 
Ases codice fiscale 90026450271. (SR)

Le api possono salvare il pianeta

Cia e Ases insieme per la solidarietà

Agrichef. Fabio Vivarelli in
rappresentanza di Cia Grosseto
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		  Livorno - Dopo il pro-
getto di un campo fotovoltaico 
della potenza complessiva di 
18 Mw in località Bocca di Cor-
nia presentato nel 2010 dalla 
Officine Elettriche Balsini e del 
quale al momento si sono per-
se le tracce, si profila la realiz-
zazione di due nuovi impianti:
il primo di maggiore potenza, 
di cui ci siamo già occupati, 
sempre nella stessa zona, con 
una previsione di occupazio-
ne di suolo agricolo di circa 
80 ettari, il secondo, notizia di 
queste settimane, peraltro in 
avanzata fase progettuale della 
superficie di circa 15 ettari, a 
ridosso dell’area industriale di 
Montegemoli.
Segnali preoccupanti di una 
aggressione al territorio agri-
colo di Piombino che deve es-
sere contrastata con fermezza. 
Il punto è sempre lo stesso: 
quali siano state le ragioni che 
hanno consentito destinare 
un’area vasta circa 100 ettari 
nella zona di Bocca di Cornia 
ad ospitare insediamenti di 
questo tipo, escludendo tali 
aree da quelle di tutela, come 
previsto dalla Regione Tosca-
na con l’impostazione volu-
ta dall’assessore Marson con 

la normativa sul governo del 
territorio. Legge ricordiamo, 
espressione di una politica di 
salvaguardia del territorio ru-
rale e del contrasto al consumo 
di suolo per proteggere le aree 
agricole da aggressioni specu-
lative di ogni tipo comprese 
quelle legate al business dell’e-
nergia.
Questa vicenda però va oltre 
gli aspetti legati alla difesa del 
suolo agricolo ed assume un 
carattere più generale di tute-

la che riguarda tutti i cittadini 
e la città, che vive tuttora una 
fase di declino industriale. 
Il territorio di Piombino è un 
territorio molto provato, che 
ancora oggi fa i conti con il 
proprio ingombrante passato 
industriale, con ampie aree di-
smesse da riconvertire, con la 
presenza di una discarica sem-
pre più scomoda e che in poco 
tempo potrebbe vedere altre 
ampie aree del proprio territo-
rio, a ridosso della città, occu-

pate da campi fotovoltaici.
Un abbraccio mortale tale da 
relegare Piombino ad un ruo-
lo marginale e di abbandono 
rispetto a qualsiasi ipotesi di 
una nuova fase di sviluppo le-
gata ad altri comparti produtti-
vi come il turismo e perché no 
l’agricoltura. 
Restano infatti valide tutte le 
motivazioni, più volte richia-
mate dalla Confederazione, 
legate alla incoerenza tra il 
nuovo impianto con il conse-
guente consumo di suolo, la 
probabile impermeabilizza-
zione dei terreni, l’appesanti-
mento paesaggistico, il danno 
d’immagine e il modello di 
sviluppo territoriale, sempre 
più basato su agricoltura e tu-
rismo. Fa bene il Comune di 
Piombino ad opporsi con forza 
a questi nuovi insediamenti fo-
tovoltaici e la Confederazione 
è pronta a sostenere con con-
vinzione questa battaglia, ma 
serve una consapevolezza che 
coinvolga tutta la comunità di 
Piombino perché il tempo non 
è dalla nostra parte ed occorre 
agire con tempestività per fer-
mare lo scempio che si sta per 
abbattere sul territorio e la sua 
città. (mg)

Saltato l’accordo
per l’acquisizione di

Italian Food da parte
del gruppo Barilla 

	 Livorno - Una sorpresa il mancato accordo per 
l’acquisizione della fabbrica Italian food di Ven-
turina da parte del gruppo Barilla. “Un evento 
che purtroppo pone interrogativi non solo sullo 
stabilimento di Venturina ma per tutta la filiera 
del pomodoro da industria sulla fascia litoranea” 
il commento di Pierpaolo Pasquini, Presidente 
di CIA Livorno, che aveva espresso un giudizio 
positivo alla ipotesi di acquisizione, valutandola 
come opportunità per il comparto agricolo tosca-
no. Interrogativi che si stanno ponendo i produt-
tori e le istituzioni in questi giorni, a seguito della 
notizia del non perfezionamento dell’accordo, 
quando il percorso sembrava avviato ad una po-
sitiva conclusione. Era arrivato infatti anche l’ok 
dell’Antitrust. Il Gruppo Barilla e Italian Food del 
Gruppo Petti “hanno deciso consensualmente di 
non procedere al perfezionamento dell’accordo 
di partnership oggetto di comune valutazione 
nei mesi scorsi”. È quanto si legge in una nota 
congiunta delle due aziende.
“Italian Food - prosegue la nota - continuerà il 
proprio percorso di valorizzazione della filiera 
del pomodoro toscano. Barilla continuerà a 
valutare con interesse opportunità di sviluppo 
coerenti con il proprio core business”.
Va riconosciuto ad Italian Food di aver investito 
nella valorizzazione del pomodoro toscano ed 
essere diventato un player importante a livello 
nazionale, ma i produttori ora sono in attesa 
di capire quali saranno gli sviluppi. Siamo nel 
momento della programmazione della coltura 
(acquisizione terreni, ordine delle piantine per il 
trapianto, ecc.), e occorrono certezze e garanzie 
alla parte agricola.

Un ricordo di
Adriano Berrighi

di Marino Geri

	 Livorno - Martedì 18 febbraio è venuto im-
provvisamente a mancare Adriano Berrighi agri-
coltore di Venturina dove era molto conosciuto. La 
sua scomparsa ha lasciato un vuoto incolmabile 
nei suoi cari ed è stata motivo di profondo cordo-
glio anche nella Confederazione, che negli anni 
ha potuto apprezzarne le doti umane, la disponi-
bilità ed il modo esemplare di partecipare alla vita 
confederale.
La notizia ha lasciato sgomenti, il sottoscritto e 
tutti i colleghi dell’ufficio CIA di Venturina. Adria-
no è stato un esempio di agricoltore con la A ma-
iuscola; uomo appassionato del proprio lavoro 
e di grande schiettezza. Ci mancherà Adriano e 
con lui il suo fare gentile, la sua correttezza, la sua 
franchezza nel sottolineare le cose che a suo dire 
non andavano, con uno spirito che ricordo essere 
stato sempre propositivo e costruttivo.

Cacciucco Livornese.
La ricetta ufficialmente

tra quelle della tradizione
popolare della Toscana

	 Livorno - Il cacciucco livornese, la ‘zuppa di pesce’ per 
antonomasia è stata inserita ufficialmente tra le ‘Ricette 
della tradizione’ ovvero tra quelle che utilizzano uno o più 
ingredienti tra i 461 prodotti agroalimentari tradizionali 
della Toscana. La richiesta è stata accolta, “non in qualità di 
prodotto tradizionale, ma come ricetta, in collegamento a 
prodotti già censiti nell’Elenco dei Prodotti Agroalimenta-
ri Tradizionali della Toscana. Il 24 febbraio doveva tenersi 
nella sede della Regione a Palazzo Strozzi Sacrati a Firenze 
alla presenza degli assessori Marco Remaschi (agricoltura) 
e Cristina Grieco (istruzione e formazione) e dei responsa-
bili dell’Associazione ‘Cacciucco livornese, la conferenza 
stampa rinviata a data da destinarsi.

Agrichef 2020. Successo 
per le aziende livornesi

La ricetta del collo ripieno di
Lia Galli rappresenterà la Toscana

al Festival nazionale

	 Livorno - Il 19 febbraio si è svolta, l’edizione 
toscana di Agrichef 2020 all’Istituto Alberghiero 
Saffi di Firenze. Una commissione di assaggio ha 
indicato la ricetta del “Collo ripieno” cucinata 
dalla agrichef Lia Galli, dell’Azienda Agrituristica 
Villa Caprareccia, Bibbona (Li), quale rappresen-
tante della Toscana al Festival Agrichef nazionale 
che si terrà ad Amatrice. Buon riscontro hanno 
avuto anche i piatti delle altre due aziende di 
Livorno: l’Agriturismo Le Rondini di San Bartolo, 
San Vincenzo (Li) che ha cucinato le pappardelle 
al cinghiale,  l’agriturismo Sant’Uberto, Bolgheri 
(Li), che ha preparato una zuppa di fagianella.

Preoccupa il nuovo impianto
fotovoltaico nel comune di Piombino

Un progetto puramente speculativo ed invasivo
a cui con forza la Cia Livorno dice no

	 Livorno - Con la pub-
blicazione delle istruzioni 
operative Agea ha aperto 
la campagna Pac 20020 e 
fissato i termini di presen-
tazione delle domande:
- domande iniziali:  sca-
denza 15 maggio 2020 (sal-
vo proroghe legate anche 
all’emergenza coronavi-
rus);
- domande di modifica  ai 
sensi dell’art. 15 del Reg. 
(UE) n. 809/2014: 1° giugno 
2020.
Le domande possono es-
sere presentate con un ri-
tardo di 25 giorni rispetto 
al termine del 15 maggio 
e pertanto fino al 9 giugno 
2020.
In tal caso l’importo viene 
decurtato dell’1% per ogni 

giorno lavorativo di ritar-
do.
Le domande iniziali perve-
nute oltre il 9 giugno 2020 
saranno dichiarate irrice-
vibili.
I dati e le informazioni da 
utilizzare per la presenta-
zione della domanda de-
vono essere dichiarati nel 
fascicolo aziendale prima 
della presentazione della 
domanda.
Documenti necessari per 
la presentazione della do-
manda:
1. Documento di Identità 
in corso di validità.
2. Eventuale documenta-
zione relativa ad aggiorna-
menti catastali.
3. Smart Card o in alterna-
tiva Tessera Sanitaria con 

PIN Attivato per la firma 
digitale (da attivare presso 
le Asl di competenza e le 
farmacie comunali abili-
tate).
4. Eventuali contratti di 
affitto e/o comodato d’u-
so e/o compartecipazioni 
stagionali e/o contratti di 
acquisto titoli Pac.
5. Eventuali contratti di 
filiera con relative fatture 
di acquisto del seme e/o 
impegno coltivazione po-
modoro.
6. Se non già presente nel 
fascicolo, va presentata la 
certificazione del codice 
Iban fornita dalla banca 
(dichiarazione originale 
della banca o intestazione 
dell’estratto conto in cui 
risulti l’Iban).

Sono partite le domande Pac 2020
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A cura della dott. Giusi D’Urso

D a diversi anni mi occupo di risto-
razione scolastica, cioè strutturo 
piani alimentari, detti inadegua-
tamente menù, per le varie fasce 
d’età scolare. Si tratta di piani 

settimanali di cinque giorni che prevedono la com-
posizione equilibrata e variata del pranzo, a volte 
anche degli spuntini, con una rotazione su quattro 
settimane per due stagioni, quella primaverile-estiva 
e quella autunnale-invernale.
È un lavoro complesso che richiede competenze 
e concentrazione, ma soprattutto tanta pazienza. 
Oltre allo studio di grammature, calorie e copertura 
dei fabbisogni, chi si occupa di ristorazione scola-
stica deve fare i conti con alcuni fattori il cui effetto 
spesso rallenta le procedure e mette a dura prova il 
professionista. Se da un lato, infatti, c’è l’attenzione 
alla qualità delle materie prime, alla copertura dei 
fabbisogni, all’effetto salutare e preventivo del 
pasto, dall’altro non si può prescindere dal “gradi-
mento” da parte dei piccoli utenti. Accade molto 

spesso che un piano fatto a regola d’arte, seguen-
do pedissequamente le linee guida ministeriali e 
regionali, con la dovuta attenzione all’impatto sulla 
glicemia, ai prodotti di filiera corta e al biologico non 
risulti in linea con il gusto dei bambini. Negli anni ho 
registrato un peggioramento di questo fenomeno e 
frequenti richieste di modificare il piano originaria-
mente approvato dalla ASL per andare incontro alle 
richieste delle famiglie legittimamente preoccupate 
del digiuno, più o meno totale, dei loro bambini.
Mi sono chiesta spesso quale sia la strada maestra 
per risolvere il problema e ogni volta ho concluso 
che non ne può esistere una sola. Ma siccome per ri-
solvere una questione da qualche parte bisogna pur 
cominciare, se dipendesse da me, comincerei da un 
canale diretto con le famiglie per valutare le proble-

matiche che frustrano il buon esito di un pasto fuori 
casa. Partirei dal chiarire la natura dell’inciampo che 
spesso risiede nell’omologazione dei gusti e nelle 
cattive abitudini quotidiane dettate dalla fretta e 
dalla mancanza di consapevolezza. Partirei dalla lista 
della spesa e dalla ristrutturazione di piccole regole 
senza le quali adattarsi al pasto a scuola diventa 
difficile; dall’informazione e dalla pianificazione dei 
pasti in famiglia, dalla ri-valorizzazione di certe buo-
ne pratiche che un tempo erano assodate e che oggi 
facciamo molta fatica a seguire; dalla necessità di 
adattare la vita odierna, più veloce e frenetica di pri-
ma, a nuove strategie che consentano di mangiare 
con gusto, ma in modo sano. Per un’operazione del 
genere è necessario poter fare affidamento su pro-
fessionalità adeguate che unite in rete garantiscano 
un lavoro capillare ed efficace sul territorio. 
È in atto da poco un’interessante sperimentazione in 
Val di Cecina, dove l’educazione alimentare è stata 
posta al centro dei progetti del Distretto Rurale, 
riconosciuto come Distretto del Cibo dal Ministero 
dell’Agricoltura. Una realtà di questo tipo ha tutte le 
carte in regola per guidare il processo di migliora-
mento della ristorazione scolastica.

Il pasto della discordia
ALIMENTAZIONE

Distretto Rurale della Val di Cecina:
costituita l’associazione. Stefano Berti

della Cia eletto presidente
		  Pisa - Approvati all’unanimità 
l’atto costitutivo e lo statuto, il 13 feb-
braio scorso al teatro Marchionneschi 
di Guardistallo si è costituita l’assem-
blea dell’associazione “Distretto Rura-
le della Val Di Cecina”. È stato eletto il 
comitato direttivo composto dal pre-
sidente Stefano Berti della Cia, dalla 
vicepresidente Simona Fedeli, sindaca 
di Montescudaio e da Simone Romoli 
della Confesercenti, in veste di segreta-
rio e tesoriere. Eletto anche il consiglio 
direttivo composto dal vicesindaco di-
Cecina Antonio Giuseppe Costantino, 
dalla sindaca di Montescudaio Simo-
na Fedeli, dal sindaco di Guardistallo 
Sandro Ceccarelli e dall’assessore di 
Volterra Davide Bettini oltre a Stefano 
Berti per la Cia, Francesco Ciarrocchi 
per la Coldiretti, Roberto Righi per Con-
fagricoltura, Simone Romoli per Confe-
sercenti, Maurizio Bandecchi per Cna 
e Francesca Cupelli della cooperativa 
Terre dell’Etruria. La presidente dell’as-
semblea rimane la sindaca di Pomaran-
ce Ilaria Bacci. Tra gli interventi quello 
dell’assessore regionale all’agricoltura 
Marco Remaschi e di Luigi Bottalico, 
referente per gli enti pubblici di Asvis.
Di fatto, il Distretto Rurale della Val di 
Cecina coinvolge ben 11 Comuni (oltre 
a Cecina, unico della Provincia di Livor-
no, anche Lajatico, Volterra, Montecati-
ni Val di Cecina, Riparbella, Montescu-
daio, Guardistallo, Casale Marittimo, 
Monteverdi Marittimo, Pomarance e 
Castelnuovo Val di Cecina) insieme a 
privati e organismi associativi ed è nato 
rimettendo al centro il ruolo dell’agri-
coltura in questo territorio. 
“L’obiettivo del distretto - ha commen-
tato il vice sindaco Antonio Giuseppe 
Costantino - è quello di lavorare in si-
nergia con le altre Amministrazioni e a 

360 gradi su tutto il territorio della Val 
di Cecina per avviare una pianificazio-
ne integrata e condivisa di area: non 
solo agricoltura ma molto altro come 
l’educazione alimentare e ambientale 
diffusa, la riorganizzazione della filie-
ra agro-alimentare, la crescita del bio-
logico (attualmente la produzione di 
quest’ultimo, nell’intera area, si attesta 
intorno al 33%) e la promozione integra-
ta di un’offerta turistica diversificata in 
collaborazione con l’ambito territoriale 
Costa degli Etruschi del quale come 
Comune facciamo parte essendo anche 
capofila del turismo sportivo”.
Tra gli obiettivi principali della neonata 
associazione si evidenzia la promozio-
ne dello sviluppo del territorio rurale e 
l’integrazione tra politiche economiche 
e del territorio secondo criteri e obietti-
vi di sostenibilità, l’adozione e il soste-
gno di ogni iniziativa diretta alla tutela 
della salute e del benessere degli esseri 
umani, degli animali, dell’ambiente e 
alla conservazione della biodiversità. 
La promozione, diffusione e tutela dei 

dettami dello sviluppo sostenibile nel 
campo agricolo, agroalimentare, zoo-
tecnico, forestale, ambientale, artigia-
nale, energetico, turistico, come proget-
to culturale, come modello di gestione 
delle risorse e come scelta necessaria 
per la sicurezza e la sovranità alimenta-
re. La salvaguardia e la valorizzazione 
del paesaggio e e delle aree protette, la 
promozione del turismo sostenibile con 
particolare riferimento al turismo lento 
e a quello naturalistico e sportivo. Ma 
anche la valorizzazione del metodo bio-
logico delle aziende agricole e agroali-
mentari, delle produzioni tipiche e delle 
tradizioni locali così come il sostegno 
all’agricoltura sociale. 
Ai firmatari del primo accordo si sono 
aggiunti e fanno parte dell’associazio-
ne Distretto Rurale della Val di Cecina: 
l’Istituto Tecnico Niccolini di Volterra, 
il Polo Tecnologico della Magona, il 
Consorzio Turistico della Val di Cecina, 
I Consorzi di Tutela della Dop Pecori-
no delle Balze Volterrane, del Vino IGT 
Montecastelli e della Dop Agnello Po-
marancino. Mentre ha chiesto di aderi-
re il Comune di Bibbona.
“Ora - ha sottolineato il presidente Ste-
fano Berti - l’associazione è finalmente 
operativa. Adesso mettiamo mano ai 
progetti già sottoposti e condivisi con 
la Regione. La presenza dell’assessore 
regionale Marco Remaschi è stata per 
noi significativa e positiva così come 
quella di Luigi Bottalico, referente per 
gli enti pubblici di Asvis con la quale 
intraprenderemo sicuramente un per-
corso di collaborazione a 360° sui temi 
della sostenibilità. Appena possibile 
provvederemo a chiedere alla Regione 
Toscana anche il riconoscimento come 
Biodistretto ai sensi della specifica leg-
ge regionale”.

Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra 
attiva la collaborazione tra Georgofili
e Distretto Rurale della Val di Cecina

	 Pisa - Il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra, Roberto Pepi, insieme all’Accademia dei 
Georgofili, ha iniziato da tempo a valutare possibili attività da mettere in atto nella Val di Cecina. Il Distretto Rura-
le, che avrà la propria sede alla Fondazione, è stato ritenuto lo strumento più idoneo per definire percorsi comuni 
nei quali l’Accademia potesse mettere a disposizione le proprie competenze di alto profilo mutidisciplinare al 
servizio dello sviluppo del progetto economico territoriale, sulla base del quale la Regione ha formalmente rico-
nosciuto il Distretto stesso. A questo scopo si è svolto un incontro a Firenze, nella sede dell’Accademia, al quale 
hanno partecipato il professor Alessandro Pacciani, accademico tra i massimi esperti di distretti rurali, Massimo 
Carlesi, presidente e Nicola Marrucci membro della Commissione agricoltura della Fondazione, Giacomo Sanavio 
di GreenGea, struttura tecnica di riferimento del Distretto Rurale e Stefano Berti, presidente del Distretto. L’incon-
tro è stato molto proficuo e ha messo le basi operative per attivare da subito percorsi di collaborazione.

di Giusi D’Urso
biologa nutrizionista ed esperta

di educazione alimentare

	 Pisa - In un’epoca come la nostra, in cui è 
necessario e urgente fare i conti con il consumo 
di risorse limitate, l’idea di diffondere le buone 
pratiche alimentari è alla base di un percorso 
formativo più ampio e complesso che ponga 
l’attenzione sulla convivenza civile, la valorizza-
zione e il rispetto delle risorse ambientali e l’edu-
cazione agli stili di vita sani. I tre concetti (con-
vivenza civile, rispetto ambientale e salute) non 
sono distanti tra loro, ma, al contrario, fanno 
parte di una stessa, ineludibile, urgente respon-
sabilità cui tutti noi siamo chiamati: la sosteni-
bilità. Pertanto, se con-vivere significa vivere 
insieme ad altri esseri viventi e “vivere in modo 
sano” significa rispettare i propri ritmi, il proprio 
corpo e i propri bisogni primari, il concetto di 
“sostenibilità” si incastona perfettamente fra i 
primi due, segnando, in modo inequivocabile, il 
passo del nostro tempo. 
Nel contesto dei Distretti Rurali, a fronte del loro 
innegabile valore di messa a sistema di valori, 
risorse e competenze, l’Educazione Alimentare 
assume un ruolo fondamentale, come prezioso 
strumento preventivo - individuale e di comu-
nità - e ambientale. A condizione, però, che essa 
sia rigorosamente esperienziale, cioè che appor-
ti all’esperienza del cittadino nuovi strumenti 
e nuove competenze da inserire in dinamiche 
circolari virtuose, cioè con ricadute positive su 
tutto il territorio. Il cibo, del resto, è l’importante 
luogo simbolico che perdura per tutta la vita e in 
cui convergono oltre che vissuti, esperienze ed 
emozioni anche la rappresentazione della terra 
da cui proviene, della storia che l’ha connotata, 
delle pratiche agricole che la rappresentano e la 
caratterizzano. 
Cosa si intende per Educazione Alimentare 
Esperienziale?

L’esperienza alimentare di ognuno di noi passa 
attraverso la sensorialità e conduce alla cono-
scenza. Mangiamo volentieri cibi che cono-
sciamo, di cui abbiamo sperimentato l’odore, il 
colore e la forma, la consistenza e la struttura. 
Di cui sappiamo la storia, l’utilizzo in cucina, 
l’effetto sul nostro corpo. Siamo più diffidenti, 
invece, nei confronti di ciò che non abbiamo mai 
sperimentato. È noto da tempo che l’esposizione 
a una grande varietà di sapori, colori e forme e 
il racconto (storico e scientifico) di ciò che li ha 
prodotti rappresenta la strada maestra  per pro-
muovere nell’individuo una maggiore varietà 
alimentare e, in definitiva, un’alimentazione più 
sana e più vicina ai suoi bisogni organici. In que-
sto contesto si fa strada un’altra considerazione 
importante: se da una parte l’esperienza senso-
riale alimentare può migliorare il rapporto degli 
individui con il cibo, dall’altra emerge in modo 
sempre più convincente l’utilità di un percor-
so di ri-costruzione del legame fra chi produce 
e chi acquista gli alimenti. L’agricoltura è, per 
definizione, “locale” e rappresenta storicamen-
te l’ambito in cui gruppi di persone diventano 
comunità. Una comunità in cui colture e alleva-
menti comuni a un territorio si tramandano per 
consuetudine familiare o comunitaria, si carat-
terizzano per il passaggio da una generazione 
all’altra. Proprio da questa consegna nasce la 
parola “tradizione” (da tradere: trans  -  dare). I 
prodotti di questa agricoltura legata ai territori, 
caratterizzati da biodiversità e varietà, da un 
nome, una storia di relazioni, equilibri e caratte-
ristiche noti e condivisi nel contesto locale, rap-
presentano eredità e patrimonio collettivo per 
le comunità che ne preservano la memoria e ne 
tramandano la preparazione. 
In questa prospettiva, l’Educazione Alimentare 
rappresenta un efficace collante fra le varie at-
tività dei Distretti Rurali, come quello della Val 
di Cecina, e il motore propulsore di una nuova 
coscienza individuale e collettiva.

	 Pisa - Si è svolto nel mese di febbraio presso la sede di Pisa il 
corso “Addetti antincendio-rischio medio” della durata di 8 ore. 
Tutti i promossi i 22 partecipanti che, oltre alla parte teorica, si 
sono cimentati nella prova di spegnimento. Si ricorda, infatti, che 
tutte le aziende con dipendenti e le strutture agrituristiche hanno 
l’obbligo di avere nel proprio organico un addetto formato in ma-
teria di antincendio. Per informazioni su nuove edizioni contatta-
re l’ufficio formazione di Pisa allo 050 984172.

Scadenze fiscali entro il 31 marzo
	 Pisa - La Cia ricorda che entro il 31 marzo va inviata la doman-
da di disoccupazione agricola, così come va rilasciata la certifi-
cazione unica 2020 a dipendenti, collaboratori e assimilati per i 
quali sono state operate ritenute Irpef. Informazioni agli uffici Cia.

	 Pisa - Si ricorda che 
quest’anno la doman-
da PAC scade improro-
gabilmente entro il 15 
maggio 2020, per cui 
si chiede a tutti coloro 
che non avessero 
ancora preso appun-
tamento di chiamare 
il proprio ufficio di 
riferimento negli orari 
riportati in tabella a 
fianco.

 L’educazione alimentare al centro
della progettazione dei distretti rurali

Concluso il corso anticendio alla Cia di Pisa

SEDI
GIORNI PER

APPUNTAMENTO PAC
ORARIO

CONTATTI TELEFONICI DEI
TECNICI PER APPUNTAMENTO

PISA MARTEDI’-GIOVEDI’ 9:00-13:00 050 982171 oppure 050 983332

PISA MERCOLEDI’ 9-13 / 15-17 050 982171 oppure 050 983332

SANTA LUCE 1° E 3° LUNEDI’ 9:00-13:00 050/983332 SANDRA

PONTEDERA MARTEDI’-GIOVEDI’ 9:00-13:00 0587/294164 oppure 050/982171

PONTEDERA VENERDI’ 9:00-13:00 0587/294164 cell. 050/982171

TERRICCIOLA MERCOLEDI’ 9:00-12:30 0588/85135 cell. 333/8013823

SAN MINIATO LUNEDI’ 9-13 / 15-17 0574/42613 cell. 328/4758830

VOLTERRA TUTTE LE MATTINE 9:00-13:00 0588/85135 cell. 366/6372102

POMARANCE GIOVEDI’ 9:00-13:00 0588/85135 cell. 366/6372102

CECINA 1° E 3° MARTEDI’ 9:00-13:00 0588/85135 cell. 366/6372102

RIPARBELLA 2° E 4° VENERDI’ 8:30-10:30 0588/85135 cell. 366/6372102

PONTEGINORI 2° E 4° VENERDI’ 11:00-13:00 0588/85135 cell. 366/6372102

Presentazione domanda Pac. Tutte le informazioni per gli appuntamenti
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		  Siena - L’inverno non c’è 
ancora stato. Anche nei campi se-
nesi. I meteorologi parlano dell’in-
verno più caldo degli ultimi decen-
ni, ed anche oltre. Insomma, i mesi 
di gennaio e febbraio - conferma 
la Cia Agricoltori Italiani di Siena 
- sono stati estremamente caldi: 
“La stagione è avanti di due mesi 
- commenta Roberto Bartolini, 
direttore Cia Siena -; è come se la 
natura avesse già pensato di essere 
in piena primavera. Ma abbiamo 
ancora alcune settimane di rischio 
di freddo e gelo, e ci saranno danni 
praticamente certi se ci dovessero 
essere gelate a fine marzo ed apri-
le. Rischi anche per l’apicoltura 
dopo l’annata scorsa già molto ne-
gativa”. 
“Peschi e mandorli già fioriti a 
metà febbraio - precisa Lamber-
to Ganozzi, tecnico Cia -, avremo 
temperature alte per altri giorni, 
poi dobbiamo temere le gelate che 
andrebbero a compromettere le 
piante da frutto che hanno già i 
germogli e sono predisposte alla 
fioritura. Un pericolo che riguarda 
anche l’olivo che dopo la raccol-
ta 2019, non si sono mai fermati 
stanno già germogliando: anche in 
questo caso c’è il pericolo di perde-
re il prossimo raccolto”. 
Poche inoltre le precipitazioni: con 
l’andamento stagionale delle ulti-
me settimane, con caldo e vento, i 
cereali avrebbero bisogno di piog-
gia, considerato che sono in corso 
le concimazioni “e se non piove il 
concime non viene assorbito dal 
terreno e rimane in superficie” 

precisa Ganozzi. 
Un inverno mite ed una primave-
ra fredda - afferma la Cia Siena -, 
comprometterebbe anche l’annata 
2020 del miele in provincia di Sie-
na. Dopo un 2019 da minimi storici 
- anche il 70-80% in meno rispetto 
alla produzione media - a causa 
delle basse temperature proprio 
nei mesi della fioritura di piante ed 
alberi, ovvero fra aprile e maggio: 

un andamento climatico con un 
inverno con temperature superio-
ri alla media, farebbe prevedere 
una stagione come quella passata 
quando il freddo è arrivato ad apri-
le e maggio, danneggiando irrepa-
rabilmente la fioritura di piante ed 
alberi. Lo scorso anno la produ-
zione non c’è praticamente stata 
- ricorda la Cia Siena -; dobbiamo 
sperare che nonostante un inverno 

caldo il grande freddo non venga a 
primavera inoltrata. 
In provincia di Siena sono presenti 
circa 430 apicoltori (5.800 in To-
scana) e 11.500 alveari (100mila a 
livello regionale), fra questi circa il 
65% sono produttori in autoconsu-
mo e detengono il 15% degli alvea-
ri, mentre il restante 35% gestisce a 
fini produttivi l’85% del totale delle 
colonie. 

Verso le elezioni 
regionali. Sospesi

gli incontri sul 
territorio causa 

Coronavirus

	 Siena - A seguito dell’emergenza 
coranavirus, l’avvio delle iniziative 
e gli incontri con gli associati in 
tutto il territorio provinciale - come 
annunciato nel numero scorso di 
Dimensione Agricoltura - sono 
sospese e rinviate a data da desti-
narsi. Lo annuncia la Cia Agricoltori 
Italiani di Siena, ricordando che il 
lavoro per redigere un documento 
con le priorità per l’agricoltura ed 
il territorio senese da presentare 
alla politica in vista delle Regionali, 
va avanti. Continueranno comun-
que i contatti con i sindaci, con gli 
associati e con i territori, in attesa 
di uscire da questo periodo di 
emergenza sanitaria. 
“Al centro dell’attenzione - com-
menta Valentino Berni, presidente 
Cia Siena - l’annoso problema degli 
ungulati; la preoccupante questio-
ne degli Atc e la loro gestione; la 
situazione del consorzio di Boni-
fica, sia per quanto riguarda gli 
interventi ed una valutazione su ciò 
che dovrebbe essere fatto per una 
corretta gestione del territorio; ol-
tre al tema dei costi troppo elevati 
per le aziende”.

Online il nuovo sito di
Agricoltura è Vita Etruria 

	 Siena - È online all’indirizzo www.agricolturaevitaetruria.eu il 
nuovo sito di Agricoltura è Vita Etruria srl, l’agenzia formativa della 
Cia Italiana Agricoltori delle province di Siena, Livorno e Pisa.
Uno strumento per informare meglio sull’attività di formazione dell’a-
genzia, che opera in tutta la Toscana con una ricca offerta formativa 
per imprese, cittadini ed enti, lavorando in collaborazione con il mon-
do della ricerca, delle scuole e con agenzie formative di tutti i settori 
produttivi.
Tutte le informazioni su: www.agricolturaevitaetruria.eu

Caldo inverno nelle campagne
senesi, timori per la primavera

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER TITOLARI (DURATA: 8 ORE) /
ADDETTI (DURATA: 4 ORE) DI IM-
PRESE ALIMENTARI E RESPONSA-
BILI DEI PIANI DI AUTOCONTROL-
LO DI ATTIVITÀ ALIMENTARI 
SEMPLICI/COMPLESSE (HACCP).
MONTEPULCIANO: 28 aprile 2020 
presso la sede Cna di Montepulciano 
in via G. Marino 9.
SIENA: 30 aprile 2020 presso la sede 
di Agricoltura è Vita Etruria in viale 
Sardegna 37 int. 7 a Siena. 
COLLE VAL D’ELSA: 5 maggio 2020 
presso la Misericordia di Colle Val 
d’Elsa in largo della Misericordia 1 
(Le Grazie).

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PRIMO SOCCORSO - GRUPPO B E C 
(AI SENSI DEL D.M. 388/03). Durata 
del corso: 4 ore. 
MONTEPULCIANO: 30 aprile 2020 
dalle ore 9 alle 13 alla sede Cna di 
Montepulciano in via G. Marino 9.
SIENA: 7 maggio 2020 dalle ore 9 alle 
13 alla sede di Agricoltura è Vita Etru-
ria in viale Sardegna 37 int. 7 a Siena. 
COLLE VAL D’ELSA: 21 maggio 2020 
dalle ore 9 alle 13 alla Misericordia di 
Colle Val d’Elsa in largo della Miseri-
cordia 1 (Le Grazie).

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
DI AGGIORNAMENTO PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI PRO-
DOTTI FITOSANITARI. Durata del 
corso: 12 ore.
Il corso si terrà il  20 maggio 2020 

dalle ore 9 alle ore 13 e il 25 maggio 
2020 con orario 9-13 e 14-18 presso il 
Frantoio di Montepulciano in via di 
Martiena 2. Il corso è rivolto a coloro 
che sono in possesso del “tesserino 
fitosanitari” in scadenza o eventual-
mente scaduto da non oltre tre mesi. 

	 PROGETTO AGRISTART PSR 
“SOTTOMISURA 1.1 - SOSTEGNO 
ALLA FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE E ACQUISIZIONE DI COM-
PETENZE - ANNUALITÀ 2016 “.

Si ricorda che presso Agricoltura è 
Vita Etruria verranno organizzati an-
che nell’anno 2020 corsi e workshop 
gratuiti in attuazione del progetto 
Agristart, realizzato con il finanzia-
mento FEASR-PSR 2014-2020 della 
Regione Toscana “Sottomisura 1.1 - 
Sostegno alla formazione professio-
nale e acquisizione di competenze 
- Annualità 2016”.
Si invitano gli interessati a contattare 
l’agenzia formativa per essere infor-
mati sulle attività in programma.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Vendite di fiori 
per San Valentino in aumento ri-
spetto allo scorso anno, per un va-
lore superiore (di 50mila euro) nei 
15 giorni precedenti alla festa de-
gli innamorati; e per un giro d’af-
fari di circa un milione e 600mila 
euro. I prezzi rispetto al 2019 sono 
aumentati in media di alcuni cen-
tesimi, con quantità alla vendita 
lievemente diminuite. È positivo 
il bilancio del mercato floricolo di 
Pescia, che Cia Toscana Centro - 
su dati forniti dal Mefit (Mercato 
Fiori e Piante della Toscana) - ha 
fatto alla vigilia di San Valentino.
Continuano ad essere le classiche 
rose rosse a fiore grande i fiori più 
acquistati, l’ideale da regale alla 
propria innamorata; vanno poi 
bene le rose bicolori e screziate, 
ma sempre con il rosso come colo-
re predominante.
“Anche se in questo periodo il pro-
dotto locale è prodotto in quantità 
irrilevanti - ha sottolineato Sandro 
Orlandini, presidente Cia Toscana 
Centro - questa fase dell’anno con-
tinua ad essere molto importante 
per il mercato floricolo di Pescia 
e della Valdinievole. Il Mercato 
dei fiori di Pescia rappresenta un 
punto di snodo e di stoccaggio per 
i fiori da importazione, che ven-
gono principalmente da Olanda 
(la rosa Red Naomi), da Ecuador 
(la Freedom e la Explorer) e dallo 
Zimbawe. Molto bene sta andando 
invece la produzione di fronde re-
cise utilizzate per le composizioni 

di mazzi di rose o altri fiori”.
“Il problema maggiore per le 
aziende locali - spiega Francesco 
Bini, responsabile Cia area Pescia 
- è i costi molto elevati del gasolio 
per il riscaldamento delle serre, 
per cui la produzione in questo 
momento dell’anno è quasi inesi-
stente”.
Sono circa 200 le aziende asso-
ciate alla Cia Toscana Centro nel 
settore floricolo attive in questa 
zona: aziende di medio-piccole di-
mensioni, con titolari di età media 
avanzata, anche se quelle condot-
te da giovani sono aziende molto 
dinamiche e che cercano forme 
di aggregazione in grado di strut-
turare maggiormente le stesse im-
prese per essere più competitive 
sui mercati. 
Oltre alle rose - fa sapere il ME-
FIT - c’è interesse per le Orchidee 
Cymbidium e le Orchidee Dendro-
bium, ed è aumentata la richiesta 
di rose stabilizzate, soprattutto di 
colore rosso, trattate con sostanze 
che ne aumentano la durata sen-
za la necessità di tenerle in acqua. 
Per quanto attiene alla produzione 
locale hanno registrato un buon 
andamento la calla aetiopica, i 
lilium L.A., altri tipi di fiori come 
tulipani, provenienti dalla Versi-
lia, ranuncoli e anemoni dalla Val-
dinievole e le fronde fiorite in ge-
nere. Tra le fronde verdi e le foglie 
la richiesta si è rivolta alle fronde 
come Ruscus e Eucalypthus e fo-
glie come Aralia e Aspidistria.

	 Prato - Complimenti al nostro asso-
ciato Siro Petracchi, di Carmignano, che 
ha vinto il concorso dedicati agli oli ex-
travergine d’oliva più buoni della provin-
cia di Prato. A decretarlo è stata la dicias-
settesima edizione di Oleum Nostrum, 
il concorso promosso dalla Camera di 
Commercio di Prato in collaborazione 
con i Comuni di Prato, Carmignano, 
Montemurlo, Poggio a Caiano e l’Unio-
ne dei Comuni della Val di Bisenzio, che 
ogni anno premia il miglior olio extraver-
gine di oliva della Provincia di Prato.
Dodici le aziende che hanno partecipato 
quest’anno al concorso, sei delle quali di 
Carmignano. Sul gradino più alto del po-
dio, appunto, Siro Petracchi.
Nonostante l’annata negativa dal punto 
di vista della quantità della produzione, 
l’olio di uno dei nostri agricoltori è risul-
tato il migliore della provincia. Compli-
menti Siro. 

	 Firenze - Piantine ornamentali contro la 
violenza sulle donne. Si è svolta l’iniziativa di 
Donne in Campo Cia Toscana Centro, in pro-
gramma nei giorni precedenti alla Giornata 
internazionale della donna, dell’8 marzo, al 
mercato contadino de La Spesa in Campagna, il 
mercato che si tiene ogni venerdì al Parterre di 
Firenze (Piazza della Libertà), con orario 8-14.
Fra i banchi del mercato contadino settimana-
le, insieme alle produzioni locali delle aziende 
agricole Cia, sono state vendute le piantine or-
namentali il cui ricavato è stato interamente 
devoluto ad Artemisia, il Centro antiviolenza di 
Firenze.
Inoltre per tutta la mattinata è stata presente 
Mirian Focili, autrice del romanzo giallo “Il 
Fosso Bianco”, che ha presentato il libro, con 
una parte del ricavato per Artemisia. 

Cia, ufficio
contabilità a

Monsummano
	 Pistoia - La Cia 
informa che dal 1° 
marzo l’ufficio con-
tabilità di Monsum-
mano osserva questo 
orario di apertura: 
martedì ore 8:30-13.

RLS e RLST. Giornata di studio
a Pistoia su natura, verde e vita

	 Pistoia - Si è svolto il meeting “Salute e sicurezza sul verde: il ruolo e l’importanza dei RLS e RLST”. 
L’appuntamento si è tenuto allo Spazio Convegni Mati e ha visto la partecipazione di numerose autorità ter-
ritoriali e regionali. Nel corso della mattinata di studio sono stati presentati i dati e gli strumenti del progetto 
“Reti di RLS per la Promozione della salute” di cui Cia Toscana è partner. Sono intervenuti: Sergio Luzzi per 
AIDII, Riccardo Baldassini per l’Università di Firenze, Alessandra Alberti per Cia Toscana e Riccardo Fusi per Vie 
en.ro.se. Ingegneria. La giornata è stata arricchita da una serie di interventi molto interessanti, da parte del 
presidente del Distretto vivaistico di Pistoia Francesco Mati, dalla dottoressa Sabrina Tartaglia in rappresen-
tanza di Inail Toscana, da parte del dottor Francesco Cipriani epidemiologo che ha parlato del progetto “Vivai 
e Salute”. È stata inoltre presentata la ricerca MATI4LIFE sull’importanza del verde per la salute ed è interve-
nuta l’assessore all’ambiente della Regione Toscana Federica Fratoni. Per la Cia, ha partecipato all’incontro e 
ha portato il suo saluto, il presidente di Cia Toscana Centro Sandro Orlandini

	 Pistoia - Dopo un San Valentino 
positivo, l’Associazione dei Florovivai-
sti Italiani nutre poche speranze per il 
mercato delle mimose nella Festa della 
Donna. Si stima  un -30% sul fattura-
to complessivo  legato al tradizionale 
business dell’8 marzo, che si attestava 
l’anno scorso sui 15 milioni di euro. Sul 
fronte della produzione, l’associazione 
registra un -35%, causato dalla fioritu-
ra precoce per il climate change, con 
conseguente aumento del prezzo al 
dettaglio, che non basterà comunque a 
compensare la riduzione del tradizio-
nale giro d’affari. Sono, infatti,  calati 
drasticamente gli ordinativi della Gdo 
(-50%) per il brusco cambio delle abitu-
dini di consumo a seguito del Corona-
virus.

L’aggravio dei costi per il produttore è 
determinato dalla precoce maturazio-
ne dei rametti con un mese di anticipo 
- metà gennaio - che ha reso necessa-
rie pratiche di frigoconservazione per 
consentire al prodotto di arrivare in 
buono stato nel giorno della festività. 
Con l’aumento dei prezzi, per un ramo-
scello semplice si spenderanno in me-
dia 5 euro, fino a 8 per quelli di grandi 
dimensioni. Il costo di un  bouquet si 
stima sui 20 euro, mentre  le piante, il 
cui prezzo va in base alla grandezza 
del vaso, variano dai 10 euro fino ai 70 
euro. “Tuttavia, i prezzi alla produzio-
ne, come succede per gli altri prodotti 
agricoli - sottolinea Lisa Trinci, vice-
presidente dell’Associazione Florovi-
vaisti Italiani - restano comunque bas-

si per gli imprenditori, variando dagli 8 
ai 10 euro al kg”.
“La produzione di mimose, tipicamen-
te italiana, rappresenta il 5% della pro-
duzione floricola - prosegue Trinci - e 
funge da traino ai commerci della sta-
gione primaverile, oltre a essere una 
voce di export rilevante, con sbocchi 
privilegiati verso Est Europa e Russia.   
La ricaduta della crisi si farà sentire 
su tutto il settore, perché l’attività del 
comparto è sempre più legato a cele-
brazioni e ricorrenze: l’8 marzo e San 
Valentino valgono da soli il 15% del fat-
turato complessivo”. 
La mimosa è coltivata in Italia su una 
superficie di quasi 200 ettari di terreno, 
che fruttano intorno ai 30mila quintali 
e 150 milioni di steli.

CORONAVIRUS
Sospese tutte le 
permanenze Cia

	 Firenze - La Cia comunica che 
fino a diversa comunicazione le per-
manenze resteranno tutte chiuse. Si 
prega di rivolgersi alle sedi di zona o 
provinciali della Confederazione.

Florovivaisti Italiani, mimose in crisi per caldo e Coronavirus
8 marzo. A rischio il business legato alla festa della donna.

Giù produzione e ordinativi Gdo per l’epidemia, stimato calo fatturato
del 30%. Prezzi più cari, 5 euro al ramoscello

A Firenze piantina ornamentale contro la violenza sulle donne 
Iniziativa di Donne in Campo di Cia Toscana Centro

al mercato Spesa in Campagna di Piazza della Libertà

L’olio di Petracchi è il migliore
della provincia di Prato

Rose rosse. Il fiore degli
innamorati non tramonta mai
A San Valentino, mercato in salute grazie 

alle importazioni. Cia: costi gasolio
un problema per le aziende locali. Giro

d’affari da 1milione e 600mila euro
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		  Lucca - L’emergenza corona-
virus potrebbe avere riflessi negativi 
di forte entità sull’economia locale. A 
lanciare l’allarme sono la Cia Tosca-
na Nord di Massa Carrara che chiede 
l’apertura di un tavolo di crisi per far 
fronte a un crollo verticale dei flussi 
turistici e quella Versilia che chiede 
misure celeri a sostegno delle im-
prese florovivaistiche, che hanno già 
registrato un alto numero di annulla-
mento di ordini.
“A fronte di una situazione che si fa di 
giorno in giorno più grave dal punto 
di vista economico, chiediamo l’a-
pertura di un tavolo di crisi per poter 
mettere in campo tutte le misure pos-
sibili per sostenere le nostre aziende”, 
chiede, infatti, il vicepresidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Simonci-
ni, che ha interpellato il presidente 
dell’Unione dei Comuni della Luni-
giana, Roberto Valettini, sindaco di 
Aulla e i primi cittadini della Luni-
giana, avanzando la richiesta dell’a-
pertura di un tavolo di crisi, aperto a 
tutte le associazioni di categoria e ai 
soggetti coinvolti nel mondo del turi-
smo. “Riteniamo fondamentale - dice 
Simoncini - che si mettano in campo 
delle misure preventive, prima che la 
crisi metta in ginocchio l’economia 
locale”. Tra queste, Simoncini cita 
“la sospensione della Tari, un piano 
di promozione del territorio che, per 
essere efficace, deve essere coordi-
nato tra tutte le realtà coinvolte e la 
creazione di voucher per periodi al-

ternativi, avendo noi in Lunigiana un 
alto numero di aziende agrituristi-
che”, provvedimenti che, se adottati 
tempestivamente, possono arginare 
i danni economici causati da questa 
emergenza.
Intanto è allarme coronavirus anche 
in Versilia, dove sono decine gli or-
dini da 50mila tulipani annullati da 
parte di acquirenti del Nord Italia. “Il 
settore florovivaistico già in forte cri-
si - spiega Massimo Gay, responsabile 
per la Versilia della Cia Toscana Nord 
- rischia di trovarsi in ginocchio. Si 
tratta del periodo che anticipa la Festa 
della Donna e che, tradizionalmente, 
rappresenta un buon momento per il 

mercato. Siamo un una fase avanzata 
di produzione, i cui costi relativi do-
vranno essere saldati anche se cen-
tinaia di migliaia di fiori finiranno al 
macero”. 
Gay, infatti, spiega che a causa 
dell’annullamento degli ordini: “i 
nostri si ritrovano con la produzione 
totalmente a loro carico: auspichia-
mo, quindi, che le misure già al vaglio 
per altri settori possano riguardare 
anche l’agricoltura e, in modo parti-
colare, il settore florovivaistico che 
avrà bisogno di un sostegno concre-
to da parte delle istituzioni, affinché 
le industrie colpite non subiscano un 
contraccolpo troppo pesante”.

	 Lucca - Anche i florovivaisti 
della Toscana Nord hanno preso 
parte al convegno dedicato al que-
sto settore, organizzato dalla Cia 
della Toscana e che ha visto una 
forte partecipazione di operatori 
del florovivaismo e la presenza de-
gli assessori regionali all’agricoltu-
ra, Marco Remaschi e all’ambiente, 
Federica Fratoni.
Il quadro emerso nel corso del 
convegno ha evidenziato come il 
comparto sia sostanzialmente in 
salute e ha una forte incidenza su 
occupazione ed economia indotta, 
oltre che essere fondamentale per 
l’export.
Quello che è stato evidenziato nel 
corso del convegno è che il compar-
to ha ancora grandi spazi di cresci-
ta: esistono infatti ampie porzioni 
di territorio che versano in stato 
di abbandono e che potrebbero 
agevolmente essere utilizzate per 
imprese florovivaistiche. Per tale 
ragione, si è evidenziata l’esigenza 
di dare maggiore forza al distretto 
florovivaistico. 
Tra le criticità, invece, le problema-
tiche individuate come più urgenti 
sono quelle legate agli aspetti fi-
tosanitari: servirebbe, infatti, un 
maggiore coordinamento tra gli 
enti di controllo e il ruolo tecnico e 
politico delle Regioni per far risol-
vere tali problematiche, a fronte di 
una sempre maggiore globalizza-
zione del mercato.
Intanto, a fine febbraio, si è costitu-
ita un’associazione temporanea di 
scopo, termine tecnico che defini-
sce l’Associazione florivivaistica in-
terprovinciale, soggetto che unisce 

i comuni di Lucca e Pescia, oltre la 
cooperativa FloraToscana e l’asso-
ciazione dei florovivaisti del com-
presorio di Pescia.
Nelle intenzioni dei proponenti, 
l’Associazione florovivaistica inter-
provinciale sarà il soggetto referen-
te del distretto e il capofila dei vari 
studi, progetti, attività di pertinen-
za del distretto floricolo, promo-
zione e relazioni commerciali con 
altri mercati e ambiti di sviluppo. 
Per svolgere queste funzioni, l’as-
sociazione temporanea di scopo 
ha costituito un comitato direttivo 
che comprende il presidente Oreste 
Giurlani (sindaco di Pescia), il vice-
presidente, Alessandro Tambellini 
(sindaco di Lucca), segretario Paolo 
Batoni (presidente di FloraTosca-
na), tesoriere Nicola Del Ministro 
(presidente dell’associazione vivai-
sti pesciatini) e come primo atto è 
stato affidato a Stefano Gori l’inca-
rico di tecnico responsabile.

	 Lucca - Il nuovo Piano Irriguo che 
sarà approvato in Regione prossimamente 
è stato al centro di un incontro tra le asso-
ciazioni agricole e il Consorzio di Bonifica 
Toscana Nord.
Il presidente del Consorzio, Ismaele Ridol-
fi, ha illustrato il Piano e, in tale ambito, la 
Cia Toscana Nord ha rilevato alcuni punti 
che necessitano un approfondimento.
Mentre sono già arrivate le rassicurazioni 
circa un’eventuale penalizzazione delle 
aziende agricole che utilizzano l’acqua dei 
canali che fanno parte del reticolo irriguo, 
è ancora da chiarire la derubricazione di 
parte del reticolo irriguo a corsi d’acqua 
per uso comune, cambiamento dettato 
dal fatto che, attualmente, tali canali non 
sono utilizzati per l’irrigazione agricola. 

“In questo modo - affermano i rappresen-
tanti della Cia Toscana Nord - non si tiene, 
però, conto né della storia di questi corsi 
d’acqua, da sempre fondamentali per irri-
gare i campi, né di un possibile e probabile 
sviluppo agricolo dell’area, che auspichia-
mo veda la nascita di aziende agricole che 

riporteranno la funzione di questi corsi 
d’acqua a quella che storicamente appar-
tiene loro”.
Per questa ragione, Cia Toscana Nord 
chiede che questo punto sia oggetto di re-
visione, prima che il documento vada in 
Regione per l’approvazione definitiva.

Danni da fauna selvatica.
Fondamentale la prevenzione

anche per chiedere il risarcimento
	 Lucca - Mentre sono sempre più frequenti le segnalazioni di cinghiali che 
si avvicinano alle zone abitate, la Cia Toscana Nord rimarca che la prevenzio-
ne è alla base di una limitazione dei danni causati dalla fauna selvatica ed è 
basilare anche per ricevere il risarcimento di eventuali danni causati da questi 
animali. “Con l’arrivo della nuova stagione e, quindi, delle semine delle colture 
primaverili - spiega il responsabile del servizio tecnico, Paolo Scialla - vorrem-
mo ricordare, consigliare e raccomandare alcuni pratiche di carattere tecnico 
che hanno una ricaduta anche a livello amministrativo”.
Ogni anno, infatti, le aziende si trovano a dover affrontare la presenza di cin-
ghiali e di altri animali selvatici che provocano ingenti danni alle colture: “Con-
siderando la possibilità di richiedere il risarcimento danni, come previsto dalla 
legge regionale 24/01/2006 e come previsto dal Praf, è obbligatorio da parte dei 
produttore, adottare metodi di prevenzione, che devono venire preventivamen-
te concordati con l’Atc di riferimento, utilizzando anche materiali e mezzi messi 
a disposizione dagli stessi Atc”.
Se non si segue tale procedura: “l’Atc - conclude Scialla - non risarcirà i danni 
che derivano dalla fauna selvatica”.

	 Lucca - Il risparmio e la 
tutela della qualità dell’acqua 
nell’attività agricola sono stati 
i temi affrontati nel corso orga-
nizzato dalla Cia Toscana Nord 
in collaborazione con l’agenzia 
formativa ‘Agricoltura è vita 
Etruria’ e che ha avuto la dura-
ta di 20 ore. Il corso si è inserito 
nell’ambito della sottomisura 
1.1 del Psr, ‘Sostegno alla forma-
zione professionale e acquisizio-
ne di competenze’ e si è aperto il 
26 febbraio per finire il 18 marzo 
alla Cooperativa Flor-Export di 
Viareggio.
Molti i temi trattati, principal-
mente incentrati sul risparmio 
idrico così come sulla corretta 
gestione fertirrigua dei siste-
mi di coltivazione fuori suolo. 

Il corso è tenuto dal professor 
Luca Incrocci, docente associa-
to del Dipartimento di orticol-
tura e floricoltura alla Facoltà di 
Agraria dell’Università di Pisa. 
“È un tema di grande interesse 
- sottolinea Paolo Scialla, tu-

tor del corso - sia per gli aspetti 
ambientali, sia per l’innova-
zione tecnologica trattata della 
coltivazione fuori suolo”. I die-
ci iscritti sono tutti agricoltori 
della Versilia, che coltivano sia 
piante ornamentali che ortaggi.

Nasce la comunità 
del cibo del crinale 
in sinergia con la 
Provincia di Parma

	 Massa - È nata la seconda 
“Comunità del cibo” in Toscana: 
dopo la Garfagnana, infatti, si è 
costituita anche la Comunità del 
cibo del Crinale, coordinata dalla 
dottoressa Fausta Fabbri e che si 
pone l’obiettivo di far conoscere 
le attività agricole sull’Appenni-
no, in sinergia con i Comuni della 
provincia di Parma. Questa nuova 
associazione vede, naturalmente, 
anche la partecipazione della Cia 
Toscana Nord - rappresentata dal 
suo vicepresidente, Luca Simonci-
ni - che conferma l’impegno nella 
valorizzazione dei prodotti locali 
quali veicolo per far conoscere e 
promuovere i territori.

	 Massa - La valorizzazione dei castelli della Lunigiana è stato al centro di 
un incontro che si è svolto in Regione, presieduto dall’assessore al turismo, 
Stefano Ciuoffo e che ha visto la partecipazione della Cia Toscana Nord, rap-
presentata dal vicepresidente Luca Simoncini che ringrazia l’onorevole Valdo 
Spini, promotore dell’incontro, e Roberto Valentini, presidente dell’Unione 
dei Comuni e sindaco di Aulla. L’incontro si è focalizzato sull’importanza dei 
castelli della Lunigiana come veicolo per far conoscere e promuovere a livello 
turistico il territorio così da avere una positiva ricaduta sull’economia.

Un tavolo di crisi per il turismo in Lunigiana e 
misure speciali per il florovivaistico versiliese
Le prime ‘cure’ proposte dalla Cia per l’emergenza Coronavirus

Convegno florovivaismo: ampi spazi 
di crescita anche in Toscana Nord

Nuovo piano irriguo per la Piana di Lucca. La Cia chiede di
rivedere la derubricazione a “non irrigui” di alcuni corsi d’acqua

La Cia Toscana Nord organizza un corso sul
risparmio e la tutela della qualità dell’acqua

In Regione per la valorizzazione
dei castelli della Lunigiana



Cinghiale in umido con polenta, il piatto 
del mese dalle colline lucchesi

		  Firenze - Il piatto di questo 

mese ci arriva direttamente dal Festi-

val Agrichef 2019 della Toscana.

Si tratta del cinghiale in umido con 

polenta di farina di castagne, pro-

dotta con le castagne delle Campore 

alle pendici del Prato Fiorito a Bagni di 

Lucca. L’azienda protagonista di que-

sta ricetta è il Podere Al Carli, di Val-

giano (Capannori - Lucca).

	 Il cinghiale è stato cacciato nei bo-

schi nei dintorni dell’azienda stessa, e 

cucinato da Monica Ferrucci, che è al-

levatrice, casara e cuoca. Il vino in ab-

binamento è un rosso della Tenuta di 

Valgiano che ben si abbina ad un piatto 

così importante e saporito.

	 La cucina dell’agriturismo è realiz-

zata con prodotti di stagione coltivati 

direttamente in azienda: verdure ed 

erbe spontanee; dalle galline alleva-

te le uova usate per fare dolci e pasta, 

mentre la carne viene acquistata. 

	 L’azienda è situata in collina, in po-

sizione panoramica sulla vallata. Pro-

duzione artigianale di formaggi fatti 

con il latte dei propri animali, capre, 

pecore e mucche, lavorazione della 

lana delle pecore e realizzazione di 

tappeti, coperte e filato.

IL PIATTO DEL MESE
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